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Così i lavoratori milanesi hanno risposto alla sfida padronale 


Un Natale mai visto in Piazza del Duomo 





MILANO — Trentamila cittadini nella mattinata di Natale hanno affollato piazza del Duomo per esprimere concretamente la loro solidarietà agli elettromeccanici in lotta 


( Ititi olo ) 


Potente moto delle masse popolari contro il programma di austerità del governo clericale 

Tutto il Belgio scosso dallo sciopero generale 
Polizia e esercito mobilitati contro i lavoratori 

Il governo ha richiamato reparti di paracadutisti dalla Germania - Sequestrali i giornali che avevano pubblicato un appello alTesercito a fraternizzare 
con gli scioperanti - L'azione di lotta si estende alle Fiandre - 1 negozi di Bruxelles senza luce elettrica ricorrono alle candele per illuminare le vetrine 



(Nostro servizio particolare) 

HKI XKLLKS. 20. — 1 la¬ 
voratori bolsi non hanno 


Infine Byskons ha fatto ap- tre operai che distribuivano le 13. Anche le stazioni di 
petto alla repressione. Il co- un volantino riproducentc servizio hanno cominciato ad 
verno ha messo in atto un ri- «l'appello ai soldati» pulì- attuare restrizioni sulla ven¬ 
dalo servizio di adenti e crii, bheato dal giornale fai Wiit- dita di benzina, rifiutandosi 


• . v I I\ _ J l « • - ’ ’ --e-» . . — * — . . . . « . io III lini, i i i i ii ui i mini -, 

i u nto .Natale. l)i menica e tu- darmi, minacciando gravi fonie, scipiestrato ieri dalla di darne più di 10 litri a eia- *’ 


Le adesioni de¬ 
gli esponenti 
della cultura 
Le parole del 
card. Montini 

(Dalla nostra redaziona) 

MILANO, 25 — S'ìnn ’e 
IO in piazza (Ir! Dii mio. 
Trentamila cfeffrorucccuni i 
e cttadini ih ogni cefo af¬ 
follano il .sagrato, celebrando 
in lotta la mattina di Xatale. 
Co.it Zia rollilo rapidità di 
Olia danno iti un gruppo di 
pofeufi, che si ostinano a ne¬ 
gare la (/insta marcale agii 
operili. 

fai manifestazione è stata 
promossa dalla CGIL e dal - 
l'ttll. La ClSl.. pur non ade¬ 
rendo id Sa tale di lotta. In: 
rihm/tfo la proclamazione 
dello sciopero (/menile di 
tatti i metalmeccanici rni'a- 
nesi, (issato per il pomer’p- 
oio di mercoledì 2S dai tre 
lindacati. Da (incito sciope¬ 
ro sono escluse le fabbriche 
dcllllll. le cui maestranze 
sottoscnreranno uiufi a fu¬ 
rore degli elettromeccanici 
in sciopero. Sono state iind¬ 
ire escluse dallo sciopero le 
aziende che Iwnno pia sotfo- 
scritto accordi l’n'altra ma¬ 
nifestazione pubblica di pro¬ 
testa si annuncia intanto per 
mereoledì 28 alle ore 15 pres¬ 
so il Castello Sforzesco, in 
piazza del Cannone. 

Ma ritorniamo in piazza 
del Duomo. Proprio sotto 
l'abete della Croce Rossa pie¬ 
no di paltoncini e luci al cen¬ 
tro del sagrato, troviamo la 
fumiglia di un elettromecca¬ 
nico meridionale. Dal'a sidri: 
di guglie del Duomo filtra un 
tiepido sole che illumina la 
folla ma non basta a riscal¬ 
dare il bimbo di questa gen¬ 
te del Sud. Arra tre anni e 
la mamma l'Ila preso in brac¬ 
cio, mentre il babbo gli La 
tolto le scarpine e gli riscal¬ 
da i piedini neU'incaro teli z 
mani. 

L" una famìglia di irrnni- 
prafi con tre fiali e il babbo 


lardi la lotta e proseguila 
compatta come nei gannì 
scorai. XesMina tregua e sta¬ 
ta concessa al governo di un- 


piosegm.a sanzioni contro gli statali e polizia. Anche Le Monde du .semi automobilista, 
nei gioim , parastatali che si asseti* Tramili, organo dei sindacati |„ serata sono state in- 
»?n'' T.n,'!’ t; «no dal lavoro. Inoltre e sta- di Liegi e stato sequestrato ,„,nciate diie grandi m.mifr- 
l ii.iiii no- t(I , )r i|| M ato ni snidaci ili co-iquesta mattina nelle edicole s ia/iom nei domani• una ... - ' 


e a mecca paga da piu 
di un mese, l.a mamma 
e una donna bruna e 
minuta, con un cappotto 
troppo lungo e le calze di fi— 


picchetti hanno continuato ad Jav.traton — ha scutto iljper.uci pubblicato lo stesso A Mons. 102 snidaci della s '" rr solidali con gli elettro¬ 
di. i o oe ro^'i a uni t mìntemlo I ! >"‘-.ddem„i,.U .co f..M,appcllo clic e un invito ai regione del Hormage hanno meccanici in sciopero Gli 

d.re/lo ie^Vì"l^ móvl ,ent i coi. ' v »*Ph'- >•«• o irrigidita du-,-addat, a fiaterii./zaie cogl, r c,pmto l'ingiunzione gover- trasmettono pii 

°a' . ".. . rame la tiegu.i natah/ia e la>ilopeianti in lotta nativa di fornire i nomi deci. mnì <,H '“« oro. 


102 snidaci della solidali con gli elettro - 


CHARI-FROI — t n fitto «• tunica corteo di operai In marcia per le strade della cittadina belga durante lo sciopero (Tejefr.to• 

L’altra faccia del Congo 


F orni li . 1 ,.. si-ttim im .-he ,1 *’* '' | NHIa citta la vita continua ^ati partecipanti alla Poco dopo le 10 sbuca da 

l-, ni I.fter'., . bel..-, è ,a,a **«•»*• iito la mobilita-jad essere completamente pa- lotta. A Bruxelles la circo »iu Santa Margherita una 
s, imi-, ,.i ol‘n,o. con /,om ‘ ,UIIa gemlaiim-i la. del-1 raliz/ata Negozi, calle e ri- la /,one ò estremamente r i- folta delegazione dei diri- 
trn i un.grammi lì.'« liisten- 1l ' ,,t '* uaiacad.iti-istoiant, restano chiusi, sola- JFAN FFRNFY acntt comunisti milanesi, che 

ti» lei gò ve ni ni- I sui ' ,tl *• (mente le panetterie e le hit- _ si erano dati appuntamento 

. l . .■ ° '' *' A I.iegi >on<> stati arrestati Itene sono aperte dalle 10 al- (Continua in io pan- ». col.) nella vicina piazza dell i Sca- 

yolonta di v ncere appare pi. _ fll . , n ,e<m t -e un cestone 

forte che mai 11 governo dal-• (rl ulficolore alto tre metn. 

ian u suo. i ricorso a e m< Natalo» Hi za n aup a ri A verta colmo di doni per i bamboli 

sfacciate manovre d, divrr natale Ol Sangue ad AVersa elettromeccanici E'no. 

jsiane Prilli... emettendo un - poggiato m un grosso carrnt. 

.comunicato col quale m e # # tino a quattro ruote e una 

Un morto e due tenti 

pi:ebbe i ..voratori. Ma (1 „ ragazzo che si dà da fare 

Che i «hit: del piano *«.:.«. _ _ - • ,„- r fraffcucrc panetto»:. 

mai* mene mac#A ffiB ** ad 

emme fflUglll mum (flIPIVVIV 

jto accertarsi che i s„l, ver.- « _ _ __ precipitare. 

,niente colmi: sono gl: open, /„ al (W teo rj ? . )n , 

f 1 óeoo^vrV 1 .na' oTve-no e Furibonda rissa per una poltrona contesa - I due accoltellati » compari»» Mauro scnet- 

I., manovra il. 1 giorno . . TT 1 . . . . marro presidente della Com- 

subii., fauna sono gravi - Uno dei ienton inseguito e ucciso a revolverate missione centrale di control- 

Successivamente Kvskt-..« _____ lo in rappresentanza della 

rLi «ito Li r.irta tit*i nnv «♦ del ptzrftlo 

della discussami- m parli- A VKHSA. 2t>. — I.;» gior- so pero alcuni spettatori han- scambio d, ingiurie tra i due. mando Cossutta della'Dire- 

mento al 3 gennaio, sperando nata di Natale e stata fnnis. n o acquistato ugualmente il si sono levate alcune grida ( j,.; J>,irrito. Aldo Tor¬ 

di riuscire nel frattempo a stata nella nostra ritta da ur. taglietto sperando che. al ter- di dolore. Altri due amici era- torello direttore' dell'* Uni - 
smor/are lo siane.o dei lav..- g:a\e fatto di sangue. Bi- mine ilei primo spettacolo, no accorsi j>er spalleggiare il| tà », la segreteria della Fe¬ 
ritori c a trovare un accor- lancio: un giovane ucciso a limino parte della folla che rivale del Fusco e senza por deràzione. il Gruppo parln- 
do separato coi sindacati cat- icvoherate e altri .lue in gremiva il locale sarebbe tempo in mezzo avevano sfo- mentore della circoscrizione, 
tolici tale da impedire che i gravi condizioni per aver ri- uscita. Hanno fatto cosi il dorato i coltelli a serrama- q gruppo consiliare dei Co- 
lavoratori aderenti a tal: revuto numerose coltellate laro ingresso nel cinema tre nico Vista la piega che pren- mune e della Ammin'.straztJ- 
smdacati facessero fronte co- All'origine di tutto vi e amici l’aviere Andrea Fu- «levano le cose anche il Russo n e provinciale, la red.iziorte 
mone con i loro fratelli socia- una furibonda rissa per I ac- sco. ila Gricignano. attuai- ed il Barile accorrevano in ,» ammirusfracnnic dclì't l'- 
Iì-*ti e comunisti. Ma finora caparrnmento di un posto a mente in servizio presso lo aiuto del loro amico. A que- alfa» al completo. 
anche questi gu»chetti sem- sedere nel cinema «Metro- aeroporto Baccarmi, di Gros- p im to si sono accese le Vn prolungato applauta li 
brano falliti i lavoratori |>obtan » «.ve ieri si proietta ceto tornato a casa in licenza. , lJC1 una Vfna imnre<Sl ,w accoglie II grosso cestone coi 
non >i accontentano di un va un iK.li^tt.me storico ame- \imenzo Banb-. di 2a anni._... _* _ . rena'., deve salire il nrndinn 


paralisi «b-| paese e aiimen-j Nella citta la vita contimi;, 
tata iuuio-qaiite la 'nobilita-'-idi-sserecoiiipletaim-ntepii- 
zioiie della geiidaitm-i la. del-I r.diz/ata Negozi, calle e n- 
l’eseicitu e dei paiacailuti-istoranti restano chiusi, sola¬ 
sti ». (mente le panetterie e le lat- 

A Liegi sono stati arrestati itene sono aperte dalle 10 a I- 


u-itiva di fornire i nomi degli 
impiagati partecipanti alla 
lotta. A Bruxelles la circo 
la/ione è estremamente ri- 

JFAN FKRNFY 

(l'ontlnila In 10 I. col.) 


Natale di sangue ad Aversa 


•n io nr 


Poco più di dicci giorni 
sono trascorsi da quando, 
con un'orgia di servizi r<>- 
ia. fa « grande stampa * 
italiana ci ha descritto il 
Belgio come un paese pa¬ 
triarcale e intontito, pron¬ 
to ad andare in delirio per 
il matrimonio del « rcac- 
ci » » e ad accontentar 
delle feste che in quell'oc¬ 
casione gl: rem vano ge¬ 
nerosamente corrces'e. Sia¬ 
mo neri, beninteso, di non 
aver preso parte a quella 
turlupinatura. Da cinque 
mesi :! nome del Belgio 
aveva per noi il siamo si¬ 
nistro della irapcaia C'»h>- 
niolisla che si era abbat¬ 
tuta sul Congo: un grande 
paese africano, appena na¬ 
to alla liberta, era sfato 
distrutto, lacerato, dissitn- 
guato da una aggressione 
armata, condotta col ma-i¬ 
stmo cinismo II colto in¬ 
ferno del Belgio non po¬ 
teva essere molto mtghore 
di quello che appariva a!- 
T esterno. Se la Francia 
gollista è l'altra faccia del¬ 
la guerra algerina, quale 
do p*M essere in Belgio 


l’altra faccia dell’oppres¬ 
sione congolese 7 In pochi 
giorni gli avvenimenti han¬ 
no risposto. 

Perche il Belgio intero 
è oppi scosso da questo 
sf raordmario movimento 
di sciopero che ha se av¬ 
volto il paese anche a Na¬ 
tale c minaccia di rove¬ 
sciare il governo? Sempli¬ 
cemente perche le c'a.'< i 
dirigenti brighe hanno de¬ 
ciso di togliere ai lavora¬ 
tori de! loro paese quello 
che oggi non riescono a 
togliere — almeno nella 
stessa misura di ieri — al 
loro vecchio dominio con¬ 
golese Economicamente, la 
« operazione Congo » per 
ora e un passivo, fi governo 
belga ne ha dedotto che 
bisognava ridurre le pen¬ 
sioni. intaccare i sussidi c: 
disoccupati, mettere tn for¬ 
se altre conquiste della 
classe operata belga La ri¬ 
sposta dei lavoratori è ma¬ 
gnifica Gli scioperi, che 
sono entrati ormai nella lo¬ 
ro seconda settimana, con¬ 
tinuano a estendersi. Cortei 
sfilano al canto dell « Inter¬ 
nazionale ». Gli stessi lavo¬ 


ratori cattolici, respingen¬ 
do gli ordini della loro cen¬ 
trale sindacale, si rifiutano 
di fare i crumiri. Contro 
questo movimento di mas¬ 
sa ir porrrno mobilita po¬ 
llerà ed esercito, facendo 
appello a quegli stessi pa- 
raraduTisti che cirujuc me<i 
fa venivano lanciati sul 
territorio congolese. 

Gli avvenimenti beici 
hanno un grande signifi¬ 
cato Da un lato, essi sono 
un'altra imponente mam- 
f citazione di (pici rinno¬ 
vato spir’to di lotta con cui 
le masse lavoratrici del¬ 
l'Europa capitalistica oppi 
scendono in campo contro 
l'oppressione dei monono¬ 
ti ; et segnalano che anche 
in questi scioperi t pio» ani 
operai sono snesso aii'a- 
vanguardia, estremamente 
risolti Ir nel l'azione Dall'al¬ 
tro lato, vi si manifesta, 
nei suoi tratti belgi, quella 
stessa reazione europea, 
mista di clericalismo, di 
oppressione coloniale, di 
ambizioni fasciste e di re¬ 
pressione antinperaia, che 


in Francia si e coalizzata 
dietro De Gaulle c in Italia 
pure cerca di farsi strada 
La solidarietà che oggi noi 
esprimiamo ai lavoratori 
belgi, come quella che ma¬ 
nifestiamo alle masse alge¬ 
rine e congolesi, non è 
quindi solo manifestazione 
di internazionalismo, ma 
anche consapevolezza dei 
grande legame che unisce, 
ovunque in occidente, ’o 
lotta contro il colon- Fi- 
smo alla riscossa democra¬ 
tica contro la reazione eu¬ 
ropi a. 

t *> 


Un morto e due feriti 
per un posto al cinema 

Furibonda rissa per una poltrona contesa - I due accoltellati 
sono «invi - Uno dei feritori inseguito e ucciso a revolverate 


tolici tale da impedire che ijgravi condizioni per aver ri- 
lavoratori aderenti a tal:(revuto numerose coltellate 
sindacati facessero fronte co-1 All'origine di tutto vi e 


brano falliti i lavoratori|pol.inn » «.ve ieri si proietta seto tornato a casa in licenza. |„ C i ed una Siena impressa 
non >i accontentano di un va un |*.||.etl«»ne storico ame- \imenzo Barile, «h 2a anni. ,„i, ”... 

invi,. m a -.(.giamo l'affos^:.- ricam». «Il grande |>escato- anch'egli da Gringnano. ove , ‘/j uri, JT\ìi 

mento de. piani di austerità re» Il locale si era andato ..tata in via Selluara 13. ed ; j o ‘L * ' 

Inoltre al punto m cui e affollando sin dalle prime i Andre.i Russo, di 27 anni, da -rie giaiciam in t« rra 
g.tinta la lotta u n patera.-- ore Alle alla cassa era : (incignano immersi nel sangue 11 Russo, 

eh o r»<ulta difficile anche già esposto il rituale cartel- ( I tre sono rimasti per qual- stringendo in mano una pi- 
per i dir.genti sindai.il; cat- io con la scritta «Solo jxisti che temjx» in piedi Poi. al s, °' a - Sl ora lanciato all inse- 
to«ici. in piedi » Nonostante l’avvi- centro del corridoio, un posto giumento di un uomo il quale 

_ s> e impro\ visamente ld>e- successivamente e stato indi- 


luci «-d una scena impressi»*- accaq.ie II grosso cestone coi 
nante e apparsa agli occhi 11 sabre il pradino 

degli snelt.ttori II Fikt.i e. 1, 1 ‘* ‘ Sagralo ter SO. .e Vii r. 1 


Per 24 ore 


d sono pia acciifasfafi a lan¬ 
ca del paleo avvolto dal tri¬ 
colore. montato dinnanzi Gi¬ 


rato Il Fusco, che si trova- yiduato per Nicolangclo 0O i or< -. montato dinnanzi cì- 
vn distante qualche metro. Grassi, di 25 anni, da San Ci- galleria. 
na tentato di occuparlo lan- P r,an V dt Aversa, ove dimo- Trecento affilasti della 
mando sulla poltrona il prò- ,ava * n v,a Diana 4. FfOM eoi braccia 5 *' ed .litri 


__ __ na tentato di occuparlo lan- P r,an V d* Aversa, ove dimo- Trecento afficisti della 

dando sulla poltrona il prò- ,ava * n v,a Diana 4. FfOM col braccia 5 *' ed .litri 

# il M • • ■ * pno ‘'<'iPP 0 'lu Ma un altro II Grassi, era evidente, era della Vìi. assicurano il ser- 

BKB BBBB I ■■ spettatore ha avuto anch'egli uno degli accoltellatori ed il d'ordine II lavoratore 

la stessa idea. I due indu-iHuss«i a sua volta appariva Manno Samaritano di Porto 
“ “ “ “ menti si sono scontrati in,ì«en deciso a vendicare l'af- Garibaldi ( Rarenna ) ha fat- 

Domani alle 10 il traffico delle ferrovie dello Stalo la trasformazione del modo aria, finendo poi su un brac- fronto subito dagli amici, tin fo la vigilia in treno per 

ferroviario verrà interrotto e componenti il personale di <h retribuzione delle inden- riolo della poltrona contesa, agente del commissariato di esprimere stamane, qui sul 

.. nita di viaggio Anzi essa ha Tra i due pretendenti si ò Aversa. Francesco Chianese, soprofo. la solidarietà dei Ia- 

non npremhzra che alle 10 ^ r "‘ na ^^S^nlc e tcntato ^ stcncre nileRlt . sl)bito inÌ7ja , 0 un violento ha tentato di fermare .1 Rds- foratori raeennafi con gii 

di giovedì 29. * -f i- timita dello sciopero dimen- alterco. Il locale era al buio so che appariva chiaramente elettromeccanici in sciopero. 

Durante queste 24 ore si Fin ora infatti 1 ammim- tirando gli impegni da lem- e la proiezione f* proseguita, in preda a furia omicida, ma Ai presenti viene distribuita 

asterranno dal lavoro in tut- strazione non ha voluto da- po presi di accogliere le ri- Improvvisamente, mentre -- una coccarda con una grande 

ta Italia i 35.000 dipendenti re nessuna assicurazione sul- chieste avanzate dallo SFI. continuava vivacissimo lo (Cnniinu* in !• p*«. ». eoi.) * E > verde stampata svilo 


| Domani alle 10 il traffico delle ferrovie dello Stalo 
ferroviario verrà interrotto e componenti il personale di 


non riprenderà che alle 10 macchina viaggiante e na 
di giovedì 29. vigante. 

Durante queste 24 ore si Fin ora infatti l'ammini 


. «DU* 
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sfondo stilizzato del Duomo 
e con la scritta: sfatale I960 
1960 - Piazza Duomo - 
ore 10 ». 

Un operaio ha detto riden¬ 
do che quella « E » ricorda le 
velleità dell'europeismo bor¬ 
ghese. La donna che gli ap¬ 
punta la coccarda sul bave¬ 
ro risponde: * Vuol dire elet¬ 
tromeccanici. Semmai vuol 
dire che vogliamo un sala¬ 
rio europeo ». 

Alle 10,30 Manlio Pirola, 
segretario della FJOM mila¬ 
nese e Sergio Donellì della 
UIL, iniziano la lettura dei 
messaggi di solidarietà c dei 
telegrammi di adesione. La 
folla ascolta i messaggi • di 
saluto e di augurio delta 
FlOM nazionale e della UIL, 
della CdL. Segue la solida¬ 
rietà dei tranvieri, dei ferro¬ 
vieri e di tutte le categorie 
del lavoratori; di tutte le 
CdL, leghe contadine, movi¬ 
menti cooperativi, enti e as¬ 
sociazioni democratiche: una 
valanga di adesioni entu¬ 
siaste. 

Il regista Luchino Viscon¬ 
ti ha telegrafato: * Desidero 
manifestarvi mio solidale 
consenso sacrosante uma¬ 
ne rivendicazioni lavoratori 
elettromeccanici milanesi. 
Odierne lotte lavoratori per 
libertà nelle fabbriche e giu¬ 
stizia sociale sono base stes¬ 
sa avvenire democratico in¬ 
tera nazione c garanzia li¬ 
bera cultura ». 
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sa avvenire democratico in- ‘ffT' '/ _ live. Il disavanzo del Fondo sempre rinviato il versameli, sua dichiarazione program- lire mensili. Questa richiesta 

tcra nazione c garanzia li- k &4 _ ri a * adeguamento pensioni e porto delle somme dovute per miotica al Parlamento aveva non può essere rinviata, ne 

bcra cultura». MILANO — Pacchi di viveri, panettoni, bottiglie, giocattoli e Indumenti «ano siati offerti in plana del duomo agli l'assistenza di malattia ai i pensionati srl punto che at- dato una notevole importan- ormai si può più dilazionare 

Sergio Uonelh legge un elettromeccanici e alle loro famiglie (Telefoto) pensionati è salito, nella ge- tunlmente lo stato e debitore za ai problemi della previ- il problema di una eomple- 

telcgramma di adesione di -stione che si chiude in questi dell’INPS — per questo fon- denza affermando. In primo ta revisione del sistema pre- 

Jamcs B. Janej, presidente f(j| e t jj quest'anno, lo sono scaldata dal sole c dal cato- so padronato ». rame hanno avuto brevissi- giorni, a ben 250 miliardi di do — di ben 287 miliardi luogo, che « le previsioni fa. videnzinle per trasformarlo 

della unione nazionale dei fortunata: mio padre lavora re della solidarietà umana*. Giuseppe Sarchi, segreta- ma durata: i cartelli sono lire. In gravissime difficolta Considerazioni non diyer- forevoli dello sviluppo eco- in un sistema di sicurezza 

lavoratori elettromeccanici m j aiuta. Tanti altri padri //„„ Santi segretario ge- rio responsabile della FlOM stati ritirati e tutto è for- si trova anche la Cas.-a uni- se valgono per le pensioni mimico nazionale consentono sociale. Al centro di tale ri¬ 
di famiglia fanno un Natale aerale aggiunto della CGll. milanese: nato nella compostezza. ea pei il pagamento degli as- .u contadini. Il deficit è sta- di rivolgere lo sguardo al forma è la questione del rnp- 

tnagro ». ha detto tra l'altro ai giorna- * Qui si esprime la più Alle ore 1130. (inondo lo segni (umiliati, la quale me- to creato daU’irrisonetà del problema del riordinamento porto tra la retribuzione per- 

On. Antonio Greppi, ex u s ti- «Co,, la loro manife- commovente solidarietà per speaker ha annunciato la senta un deficit di 55 nuliar. contributo statale e dalla de- della previdenza sociale* cepita dal lavoratore fino a 

sindaco di Milano: stazione i lavoratori del set- dei lavoratori i (piali coni- chiusura della manilesta'in- (i >- 1:1 gestione speciale per magogia che ha contrasse- N T è Fanfani si arrestò ad una quando è in attività e la pen- 

• ... .. . . . „ «£” significativo che prò- lore elettromeccanico hanno battono una battaglia che ll0 l>(t {lllf „ lr(lfn p | Mif)n ,\ lt . le pensioni di invalidità e guato I azione del governo generica enunciazione perchè sione che gli viene poi asse¬ 
ntatila at Natale ». La folla p r f 0 Natale, grande gior- iutein anche riaffermare la non è soln la loro, ma di t a i 0 a tutti c'è stato un ac- vecchiaia ai coltivatori direi- in questo campo: la cifra de- aggiunse che le linee essen- guata. 

nfi!!nmnJin 1 o 1 m Ì\»„! Ctlclln Cristianità, ci sia l()ro decisione di portare tutti i milanesi ». cenno di fischiettata. E'allo- »' «“ 'ne/zadii ha u„ passivo eli aventi diritto 6 stata cal--- 

sminile! ° W 1 stata <l ucstn Oraiulc manife- avanti lu loro lotta, convìnti Possami Passando, dirigeri- ru intervenuto il segretario 1,1 48 niiltardi. colata in circa 400.000 ma poi 

rigcnlc socialista. stazione contro i pochi fari- come s0UO di avere ragione te della Casa della Cultura: della FlOM, Manlio Pirola, Situazioni difficilissime csi- si e riscontrato che almeno 

_ i „i. . pi.,.., . u . . i.. a _ _ _ _ ... ni, ....... n Im andiiim {100(1110 pn tivnlnri diretti 


Gravissima situazione del bilancio dell’lNPS 

Un deficit di 137 miliardi minaccia 
le pensioni e gli assegni famigliari 


Alcune gestioni che erano attive si avviano alla passività • Difficile far fronte ai pagamenti • I rappresentanti 
della CGIL hanno chiesto un urgente esame delle misu re per far fronte alla crisi del sistema previdenziale 


Se non si prenderanno su- pensioni contadine salire.dai pendenti hanno conquistato ziali per avviare tale riordi- 

biso ripari i pensionati del- 48 miliardi del 1059 a 84 mi- il diritto alla pensione ma riamento dovevano consistere 

FIN PS (-orinilo il rischio, tra liaidi. gli assegni — fatte rare ec- m una semplificazione del 

non mo|to tempo, di trovale l'eiche si c giunti a questa ce/ioni — sono un elemosi- sistema, mediante la unifica, 

agli spoitelli degli uffici po- situazione di crisi acutissima na e per di più tutto minac- /.ione delle riscossioni dei 
stali un avviso: « le pensioni deH'mteio sistema previden- eia di crollare. S| tratta di contributi, ed invito anche a 
sono sospese», l/allarme per ziale italiano? La questione una vera ciisi strutturale del eonsuleiare l’opportunità del 
la situazione eccezionalmente delle pensioni è esemplate sistema, come hanno sottoli- passaggio ad un completo si¬ 
giavo nella quale si tmva per comprendere le cause di nonio i rappresentanti della stema di sicurezza sociale 
l'INFS. al punto ili compro- questa situazione. Quando le CGIL nel Consìglio (Fammi- lelFmtero settore dei lavora- 
niettere relegazione o di far pensioni venneio rivalutate nistrn/ione dell'INPS. chic- tori agiicoli impegnandosi a 

pensate ad una >o.spen- s, costituì un Fondo adegua- Jetulo che si faccia fronte sostituire i contributi attuali 

suine delle magie pen- mento cui dovevano parteci- alla situazione facendo in con « una determinata ali- 

sioni e delle altie presta- pare lavoratori e datori di la- primo luogo rispettare gli im- quota delle entrate fiscali», 

f zumi assistenziali dovute a voto da una parte e dall’al- pegni che lo Stato ha verso Alcuni giorni fa la segre- 
J milioni di lavoratori di ogni tra lo Stato. Dal 1952 al 1959 il settore previdenziale. teria della CGIL e il comitn. 

H categoria, si basa sul bilan- lavoratori e datori di lavino Anche per questa questio- to direttivo del sindacato 

* ciò 1959 che e stato discusso hanno versato in più, por tale ne torna l’interrogativo: do- pensionati hanno di nuovo 

giorni fa dal Consiglio d’am- Fondo, circa 130 miliardi di v’è questo famoso miracolo chiesto al ministro Sullo di 

ministra/ione del maggiore lire Ma i vari governi che in economico o. per meglio dire affrontare il problema dei 

istituto pi evidenziale. questi anni hanno ammim- chi se ne avvantaggia? Il pre- minimi delle pensioni del¬ 

l’eco le cifie più significa- strato il nostro paese hanno solente del Consiglio, nella l’INPS. portandoli a 15 000 


rigciite socialista. 


colata in circa 400.000 ma poi 


~». , , ,, .nutiwiu: luiiimi | • rfiiTitt o/iiifi zi. 

Gli uomini di cultura sono che oppi come ieri, l'han- ., 

dui fra la folla * fili scritturi Ll S, . . • e ’ (■ ttrfl Ut pott . V»».-... "•*• - - *- . me mi ut-mi. « i ,I.UIMCUI ine 

Ello Vit lorint (Gin »<sirn Fer* no J isC V,-'J, a *' ,, 1(1 solidarietà di tutti i lavo- della riscossa operaia, nel- ci , innim aiut(lt() nella nostra 

r.uo vii (orini, c.iausiro rtr- On. Vittorio Fon, Segre- ru i Qr i lamio della grande ripresa ... . , x Nntnlr ri- 10 timi iarz>, quali le '-asse oui-i.su si vumwue « sunti, c » 

‘ t f / nn . co Vi?" tario tlcll(l 1{1 ttn „ ci a del movimento sindacale». ■’ (?P, , tasca* F' ha por Kli asst? R ni famigliari ai il deficit con una misura ver- 

vnnnl Arptno, i pittori Albe Onesta manifestazione *1 , virtiUZ<l ì,n, j s | ^ perno Bonazzi, assessore p . n , m , . ! a ‘/ a , { ... , dipendenti da az.iende arti- gognosn: cancellando buona 

*°0 nonl ' Kn - se^a* precede ZiZpAmela ZZcoTrYpmprà'l «l Corninedi Peggio Emilia: ^"rZ'pfme n re h ‘genie ^ e della previdenza ma- parte dei contadini dalle li- 
rico Baj cd altri. piena maturità cd umanità . : , , rt ’ , « Passo In mattina di Na- ' {,c ,tt . rinara; altre gestioni che fino st e di pagamento delle pen- 

Gll «speakers* hanno con- j ( movimento operaio e. responsabilità ricade solo cd ((jlc . a Afifr,r,o. per par - Sl avviava a easn. intorno ai non m «lto tempo fa pre- sioni. 

muntola lettura della mie- Jj, S|MS|) f( .„, ' {n SI1{I esclusivamente sulla parte \ tecij)(lre a u a manifestazione tavoli per le offerte prepa- sentavano , ln ntt ivo — come Per gli assegni famigliari 

stoni sino alle 11,30. Nel . N ,, padronale che con nn'intran-\di una lotta cosi avanzata rati (lai , sindacati.^ cerano ( .uella per il sussidio di di- — altro punto nodale della 


. a del movimento sindacale». , . P .' per gli assegni famigliari ai il deficit con una misura ver- 

SI 1 T? nccocciro fittìllU «rifili 1/1 KM.Mfl 9. Ufi- . » f ; i - Y i nM ,l n orti- PnonnCfl! C tì II Pf» 11 II fi fi htlOfia 


. . _ - , . rn (ini slllllClClllO ». '•! « i/uuii t tn/t-i/uiiu uw limi u m / himuhi », _ _ , , piotili un- iivj piv^iinv un- u».i •»« -- 

io risposto: Maurizio Pe- . . , .mito ben disposti i sindaca -1 G. Pnlntti, segretario del- sl P"‘ anche di ragguarde- segneranno anch'esse un duzione dell’incasso dei con- 

l, un bel ragazzo di 12 ppe Cintalo, scultore. -J----- noie valore. forte passivo tributi unificati del settore 

* ta nta‘ f/c a f ^ vii^^ s/o Na / al c °< ipcra o co a ta 11 e '-- a / Questo Natale^!} Jnttn che ^ | poh eh del vari settori |igric-olo che sono stnU dim^L 


* IO ”f slno a , 1 * 11 >30 A cl vn lontà indistruttibile di rag- padronale che con un'intran- ,/-, una lotta cosi avanzata rati (lat sindacati, arano q „ c || a pcr j| sussidio di di- — altro punto nodale della 

frattempo abbiamo chiesto n f u1)nere un risultato non sigenza irragionevole ha ivi- che. sul piano sindacale, è ai, cora dei milanesi intenti soccl ,p a /jone e per l’assisten- crisi dell’INPS — il passivo 

ad alcuni presenti di espri- con n uacn i c ma c /, c raffor- patito che l’agitazione si molto vicina alle battaglie a sottoscrivere aiuti m da- , /a a j t.b.c. — hanno visto di 55 miliardi, con tendenza 

mere la loro opinione sulla ^ vl , r m (ì ncntomcntc U note- concludesse su quelle basi che si sono condotte in la- ,l 9 r . () f P cr 0\ l ? ettromeeca- ( |j m j mi i re tale attivo c si ad un ulteriore aggravamen- 

manifcstazionc. Ecco cosa eì rc ndncafo ». di equità che avevano tro- glin a Reggio Emilia». ina. Sono stati spiccati as- p reV cile che nel prossimo on- to. deriva dalla notevole ri¬ 
hanno risposto: Maurizio Ile- tenitore’ mito ben disposti i sindaca- G. Pnlntti, segretario del- SC P ,, ‘ anche di ragguarde- segneranno anch’esse un duzione dell’incasso dei con¬ 
buzzi. un bel ragazzo di 12 Beppe Ciotola scultori. -J.----- 'mie milorr. forte passivo tributi unificati del settore 

stesali baffnplla *. tusiusmunte di questo ». ‘ ■ ' " ‘ ’ ’ ' 1 MA! “ ” Ì>AU ‘ li 

Nuzia Marcellini, 18 anni. Dott. G. Passerini, trauma- 
E’ operaia clcttrnmeccani- tologo: 

ca alla Magneti Marcili: • Una bella manifestazione. 

4 Non è mica bello il Na- fredda per il tempo e ri- 


afa “ 




Argomenti 


Gli «ultras» del padronato 


Ecco. Tutta Milano — 
una volta tanto non è re¬ 
torica dirlo — lia visto 
bene cos’è il movimento 
operaio in questo libili 
della riscossa proletaria. 
II mattino di Natale mi¬ 
gliaia di famiglie operaie 
sono scese dalla periferia 
a riempire il sagrato del 
Duomo. Era anche questa 
una festa, c sin pure, lina 
festa tanto diversa da 
quelle tradizionali: era la 
festa — drammatica come 
sono sovente le vicende 
dei lavoratori —- di una 
ritrovata comunità d’in¬ 
tenti e di lotta, di «pici 
valore morale nuovo che 
è ]a solidarietà. 

Si raccoglievano fondi 
e doni per soccorrere le 
famiglie dei sessantanni;! 
elettromeccanici in lotta 
da tre mesi, contro un pa¬ 
dronato che appena il 

f liorno prima aveva tinto 
'ultima delle dimostrazio¬ 
ni di una radicale inca¬ 
pacità alla convivenza de¬ 
mocratica e civile, respin¬ 
gendo persino i progetti 
di conciliazione del rap¬ 
presentante del « suo » go¬ 
verno. 

Una coda interminabi¬ 
le dì uomini, donne, gio¬ 
vani, persino bambini, si 
addensava per recare il 
suo contributo alla resi¬ 
stenza operaia. 

In tutti era ben chiaro 
il senso di una condizio¬ 
ne di angustia e di pena 
che assilla le famiglie dei 
lavoratori, una condizio¬ 
ne che persino il cardina¬ 
le Montini ha dichiarato 
di « compiangere cordial¬ 
mente ». Ma il senso di 
quella manifestazione non 
era quello di una goneri- 
! ca compassione umana, di 
! una qualsiasi commozio¬ 
ne momentanea, era, so¬ 
prattutto, nella coscienza 
di tulli di partecipare in¬ 
sieme a una civile batta¬ 
glia, che non è solo pro¬ 
testa contro l'ingiustizia 
di un « miracolo econo¬ 
mico » che esclude dai 
suoi benefici ì protagoni¬ 
sti della creazione della 
ricchezza, ma è battaglia 
di libertà, contro un si¬ 
stema sociale che vede tut¬ 
to il potere nelle mani di 
un gruppo di monopolisti 
che nessuno controlla e 
che a nessuno devono ren¬ 
dere conto. 

I profeti del * tambro- 
nismo », i lugubri propa¬ 
gandisti del neofascismo 
ultima maniera, avevano 

S revisto, sui loro giornali 
I Milsao e di Roma, un 


esiti, drammatico e per¬ 
sino sanguinoso della ma¬ 
nifestazione. Si era par¬ 
lato, addirittura, ili un 
« Natale di sangue ». Non 
è stato difficile smentire 
questi profeti di sciagu¬ 
re, questi vecchi e malan¬ 
dati maestri della provo¬ 
cazione. 1 loro desideri 
sono andati delusi, come 
era ovvio, e tutti hanno 
visto, ancora una volta, 
quanto sia profondo e ra¬ 
dicato il scuso ili dignità, 
di organizzazione e di au¬ 
togoverno clic anima le 
masse proletarie. 

L'obiettivo — questa 
volta — era di rafforzare 
la resistenza dei lavorato¬ 
ri già in lotta, ili animare 
i* convincere quelli clic 
domani interverranno con 
la loro azione, ili raffor¬ 
zare l'imità operaia Iso¬ 
lando e respingendo la 
tracotanza sovversiva di 
un padronato clic, questa 
volta, dev’essere costretto 
:i cedere su obiettivi clic 
ne possono seriamente in¬ 
debolire il potere. Non 
sono obicttivi da poro, 
come dimostra la stessa 
resistenza padronale. So¬ 
no — per la prima volta 
dolio anni di relativa stasi 
dell'azione operaia, eoo 
gravi conseguenze sui po¬ 
tere sindacale e sulla stes¬ 
sa unità di classe — gli 
obicttivi tipici di un sin¬ 
dacalismo effettivamente 
autonomo dal padronato 
come dal governo c dal 
sistema borghese in gene¬ 
re. Si tratta di arrivare a 
una contrattazione effet¬ 
tiva del prezzo della forza 
lavoro, di sottrarre la re¬ 
tribuzione operaia alla 
arbitrarietà «lei criterio 
aziendalistico del padro¬ 
nato, di innestare l’azione 
operaia nel vivo della 
realtà produttiva, acuen¬ 
done l'efficacia e svilup¬ 
pandone la capacità di 
raggiungere sempre meno 
effimere compóste. 

l’or questi specifici ob¬ 
biettivi — che sono anche 
condizione di un reale 
sviluppo della democrazia 




qliaia di milanesi agli operai novra *|,|| 4 . diverse entrale modo coprire la minore en- 
in sciopero, è stata l'eloquen- economiche e patrimoniali trota. 

te risposta ai recenti tenta- dell’Istituto: infatti a chiuso. La crisi del sistema è sot- 
tiri della sfammi padronale rn di bilancio i! conto coni- tolineata non solo dal bilan- 
ili far passare la battaglia plessivn dell’INPS presenta, rii) attuale dell’INPS ma dal 
degli elettromeccanici per un in complesso un passivo di bassissimo livello delle pre- 
tentntiro di sovversione I 137 miliardi di lire F! si bn- stazioni, al plinto elle la si¬ 
ncri sovversivi della Contiti- ( |j bene: le cifre che abbia- tua/ione previdenziale italia- 
dustria stanno sempre più mn linortato si riferiscono no si può riassumere cosi: 
isolandosi nclt'inqìustìfìc.itn a j 1959; per il 1900 il deficit siamo il paese ove tutte le 
intransigenza. aumenterà ancora perchè ad categorie lavoratrici e molte 

MARCO MAItCHETTI esempio si sa che per le sole categorie di lavoratori indi- 


Pronunciamento a Milano 
della destra democristiana 


Almeno 12 consiglieri democristiani sarebbero pronti a dare 
le dimissioni per impedire una giunta di centro sinistra 


riunirà probabilmente dopo fàlll 5 gennaio riunione nazionale 

Epifania per decidere sulla 

a Firenze per 1 Ente regione 

nel mio discorso di prcsen- --- 

lozione alle Camere: la confo- ... , .... . 

ronza dcUagricoltura e Fin- FIRENZE. 26. — La se- stato ritenuto opportuno di 

contro triangolare fra governo. Krctena del Movimento na- rinnovare 1 impegno per la 

lavoratori e datori di lavoro, fannie.di , 1 n 'f'« t ' va P or ! «stituzione dell Ente Re- 

Anche l'impostazione dei hi- 'unzione dell Ente Regione mone. 


Milani» — Dur Hrilmmcrcanlrl In tolta portano sltcnlflratlvi lanci dovrà essere presa in ^ppnVin 0 IQ^ ImaTiunione N°u c è dubbio che. du- 
cartelli nel cono della manlfeMnrlone In pluiza del Oliamo sanie dal Consiglio dei lumi- ‘ % ACO rante la riunione, verrà dl- 

«_—--- stri entro la metà di gennaio. a * ireiue «fi Comitato ese- scusso anche sull'attività 


Ieri dalla televisione 


Messaggio di Novella 
per il nuovo anno 

Importanti successi dei lavoratori 
nel 1960 - Rafforzare il sindacato 

L’augurio migliore che ci nelle loro forze, nella 
In Confederazione genera- giustezza della loro causa. 


le italiana del lavoro ri¬ 
volge a tulli gli italiani 
per il 1 !M»I. è quello di 
un anno di pace, di lavo¬ 
ro e di miglioramento co¬ 
sinole delle condizioni di 
vita loro c delle loro fa¬ 
miglie. 

L’anno che ci lascia ha 
registralo molli importan¬ 
ti successi dell’azione ri- 
vendiealìva dei lavoratori 
e dei loro sindacali. Ma i 
problemi più importanti 
c più urgenti sono rimasti 
insoluti: il lavoro non è 
ancora garantito a tutti ; i 
salari e gli stipendi sono 
ancora inadeguati ai bi¬ 
sogni. ai meriti, ai diritti 
di ciò lavora; i vecchi 
condannali ad una pensio¬ 
ne di miseria che misco¬ 
nosce l'operosità della 
loro vita, o addirittura 
privi di ogni pensione, 
sono ancora milioni; cen¬ 
tinaia di migliaia sono i 
giovani angosciati da un 
avvenire malsicuro, mor¬ 
tificali nelle loro speranze 
e privali della certezza di 
un domani die veda le 
loro capacità pienamente 
affermale e clic li veda 
largamente partecipi alla 
vita produttiva sociale e 
civile del paese. 

L’augurio clic la CGIL 
rivolge a tutti i lavoratori 
italiani delle cillà e delie 
campagne, è di aver fidti- 


I problemi di un più giu¬ 
sto salario, di un più giu- 
slo stipendio, quelli del 
diritto al lavoro e di una 
più giusta pensione, sa¬ 
ranno risolti se i lavora¬ 
tori sapranno unire le loro 
forze e dare il conlrihiilo 
della loro unità e della 
loro combattività alle 
organizzazioni sindacali, 
alla CGIL. La riscossa 
delle forze operaie e sin¬ 
dacali è già in allo e si 
giova del prezioso con¬ 
tributo delle nuove gene¬ 
razioni del lavoro. Ma bi¬ 
sogna andare avanti, e le 
forze del lavoro andranno 
avanti con l'unità c con 
Fazione democratica, col 
potenziamento dei sinda¬ 
cati. 

La CGIL chiama dunque 
i lavoratori a fare del sin¬ 
dacalo Io strumento pos¬ 
sente della difesa c della 
conquista dei loro diritti. 

Sia il 191*1 un anno di 
successi ancora più gran¬ 
di di quelli registrali nel 
1980. Sia un anno di nuo¬ 
ve avanzate per la giusta 
causa dei lavoratori, per 
uno sviluppo democratico 
del paese e per una solu¬ 
zione pacifica di tulli i 
contrasti internazionali. 

Questo è l’augurio fra¬ 
terno che la CGIL oggi vi 
invia. 


fi. Comunque nessuno si il- la UIL di Milano: in tempo utile per la preseli- n'Vp 1 f| ov, * ncn *° s 1 ^ 0 - della commissione di studio 

Inda, né a Milano nè a Po- «E' stata una manifesta- tazione dei bilanci al parla- j, cs ^ tu ,vo . Ianno P ar . le -lper l'Ente Regione costituita 

ma: gli elettromeccanici non zinne di civismo come seni- mento entro il 31 gennaio. mtie al presidente e al vice (tal governo Fanfani e presie- 
saranno lasciati soli». pre sanno fare i lavoratori. Per quanto riguarda Fatti- P rt ‘ s,lU ’ n,c uell/Amministra- ,|ma dal sen. Tupini. Fu in- 

Prof. Ettore Mattea, libero //« dimostrato In grande dif- vita parlamentare dopo le va- ^' on r prp''' nc ' a lt* Mrenze. fatti affermato, all'atto della 
docente all'Università di Mi- fcrema che passa fra chi s>if- ean/e natalizie, il Senato dovrà ‘ . ,p n,a j- i* '° q‘T s,Ia restituzione, che tale 

la no: f rendo vuol conquistare, nel- iniziare l’esame della legge re- Rorit ?''‘brandi di «orna. :>al- commissione avrebbe accete- 

« La cosa che coljiiscc per la libertà e nella demoera- laliva alla riforma del Senato m °u« 1 i nrr.na. leni e Uoz- rato j lavori ner la pratica 
prima è la presenza di tanti zia. un benessere sociale e stesso, mentre alla Camera e ogna.. alcuni espo- attuazione dell’Ente Regione 

giovani lavoratori e donne, chi resta invece abbarbicato comincerà il dibattito sul P arU, ° radicale e a statuto normale, ma. alme- 

1. a seconda è il linguaggio a posizioni di intransigenza «piano verde» e sul piano ( e . , irT ^ n , n an ‘ nnamis,a no fino ad ora. non si è avu- 

deetso dei messaggi, che di- ingiustificata ». della scuola. regionale del i lemonte, { 0 alcun risultato concreto. 

mostrano come la volontà di Mentre em in corsola -no- S(I , fronte <lei P a rUtl Funi-!.. 1 m<,, I! b t r ! d ? ,,a segreteria, ma anzi sembra che tale 
lotta dei lavoratori abbia una nifeslazionc sul sagrato, il notim d i qualche rilievo Ma r ,n Fnhinm e I.elio La- problema sia passato nel di- 
impronta umana c priva as- cardinale Montini ha pronun- ( j a Milano dove i con- Ror '?- hanno dichiarato clic monticatolo. 

snlutamenle di odio. Onesti n»,mm .1 ..»„n.. _ ,a riunione dell esecutivo in i , immccità Hi n/ìfììt’onirn 


Ieri pomeriggio a Milano 


me di cinismo come seni- mento entro il al gennaio. . \ oai governo romani e presie- 

e sanno fare i lavoratori. Per quanto riguarda Fatti- Predente dell Amministra- duta dal sen. Tupini. Fu in- A _ _ _ ——m Iaa» — 

i dimostrato la grande dif- vita parlamentare dopo le va- ^' on r provinciale di Firenze. f att j affermato, all’atto della t A IH Iti 0 £ C fi DflllfidflfiZIOIIc 

rema che gassa fra chi sof- eanze natalizie, il Senato dovrà Mano Fabiani e Leho La- SIIa costituzione, che tale VWIIMIIWJJW |IUI IUVI|«UàlVIIU 

nulo vuol conquistare, nel- iniziare l’esame della legge re- " on ?* v , ranfl1 °i «toma. :»ai- commissione avrebbe accele- _ _ _ _ ^ . _ _ m-. 

libertà e nella democra- laliva alla riforma del Senato A'icona. \ ichi e Doz- rato j | avor | lK?r | a pra tica «la IUImiWmIi 

!• un . benessere sociale e stesso, mentre alla Camera ™'* P*I t ^ on CH tlUlBlXll! (lÌ UUIuO fvlQZZQII 


Il saluto di Nonni e del compagno Cos- 
sutta al dirigente socialista scomparso 


salatamente dj odio. Questi r rofo m Duomo, durante il sigheri comunali delle 
lavoratori sono consapevoli fini1r ,Y«fide, una rpn „ di ( , r>t ra democns 


I Palazzo Rircnidi. nll*ini/i< 


. J- n necessità di addivenire MILANO. 26. — Commossa Tortorella. il prefetto • il 
alla realizzazione del piecetto p a rtccipazione di popolo ai sindaco di Milano, la Giunta 


modi 


significhi la solidarietà urna- , ìUCStn ma nifesta-ione non f , orn,ata «na giunta comunale amministrazioni degli erga- la Giunta p,..vLate, nella i a la camera ardente. Dietro rosse-e tricolori j 
na dei lavoratori. E" una lot- possiamo tuttavia'non com- f pr ?‘ esposizione del suo program- il feretro del dirigente socia- del cimitero 


fa diffìcile ma giusta e Z ^nnTre 'SSI; ?3S? ^ T ° ^ a -ministra,ivo. Wrà in lista cerano i compagni delia Mie* IV. Sf !! 

erosa nta ed ha il consenso migliaia di famiglie ope- ? i Xrnrr ! è oc ns?crnnn mèr^ Cr ° CSSCrc R,à s,a,e cosl, ‘ ,orma a Ugnata il problema direzione del PSL una rap- Zìo C encr\]c del PSI Pietro 

Ìt' t ?tnUaM 0 »° ranZa d ' 1,1111 rair - C !v " '^'T so gruppo consiglieri comunali *«'*e in tutta Italia. U situa- della Regione indicando an- prentanza del PCI composta x e nnfe Armando Cossutta a 

gli italiani » «o nell indigenza c nel- non adcriamo ventilata inam- 710n ‘ì P° Ilt>ca -sia pure nelle che gli strumenti più ade- dai compagni Scoccimarro. nome della direzione del PCI. 

Umberto Emiliani, presi- l angustia. Avremmo tanto mjssib j| e a u eanza psi. E’ pos- SUe l,nee K enera li- si va or- guati alla attuazione della Cossutta. Pina Re- Aibergan- hanno rivolto all'estinto l'ul- 

dente dell Unione Goliardi- desiderato che a questa fe- s ,bji c formare Giunta centrista ma ' normalizzando: perciò è Costituzione. ti e dai direttore dell’Unità timo saluto, 

ca Milanese: sta si giungesse con pacifici di v„„_ 

« Lo sciopero dcpli elef- ed onoreròli accordi. Afna- , , . r /irr»n pleiiorale " " ' . . . —- " ~ 1 " 

tromeccanici continua c con- diamo a tutti questi lavora- m :i anptu , rn-tit.Oui 23(1 ÙOO vo- I a r»mn»„ n . ___ ;| . a. , LL _ ■inei 

linuerà con esso l'impegno tori il nostro paterno salti- f. n ‘ c u C&ITip&gria per il tCSSCrATTlCIltO 19ol 

dcll'UGM al fianco dei la- to. tutti esortando, impren- --- 

voratori in lotta». dilori cd operai, ad affret - p . ■ • M (g% gm «rahv m m m m ■ 

Armando Cossutta. segre- tare per vie pacifiche e leali cra *J a . cr, s* iana Milano » Se- milo fACCAPIlfl tf* 127A ìfArlllTATI 

tario della Federazione**del la conclusione della inere- cond /L d Camere della Sera. llllia ICddCldll tS A4IT I CUIUU11I 

PCI: seiosa vertenza A tutti au- S3r , chhero B mm m m mm mm, m 

* Con noj ci sono oggi i mirando che il sentimento sighericomiinah dcmocristian. J9| | Di’ I M£h|lO n Sè 

nostri figli che hanno impn- cristiano, e non già il cal- disposti ad impedire anche ^11 V I 1^1 1 ® * I 1 Ì 

rato una nuova storia di Na- colo esclusivo r prevalente eoa una aperta ribellione la-_ 

tale». dei beni materiali, renda tóm costituzione di una giunta di ... 

Ernesto Treccani, pittore: facile la professione della centro sinistra, mentre altri Una gara ili emulazione - Oltre mille numi iserilti al Parlilo e alla F.G.C.I. nel Ravennate 

4 Insieme ai lavoratori re- giustizia e della pare». tre sarebbero propensi ad as- ___ 

do tanti uomini di cultura: Sul snnratn. infanta, la ma- sonarsi ai « ribelli » ma non 


■i in Infra». ditori ed operai, ad affret- 

indo Cossutta. segre- tare per rie paci fiche e leali craz J a , c na • 3 *• - 

'ella Federazione del la conclusione della inere- con do il omere c la era. 

sciosa vertenza A tutti an- sarebbero almeno dodin i con 


La campagna per il tesseramento 1961 

48 mila tesserati e 1274 reclutati 
al PCI nella provincia di Bologna 

l'na gara ili emulazione - Oltre mille numi i«-oriIli al Partito e alla F.G.C.I. nel Ravennate 


sviluppo della democrazia do tanti uomini di cultura: Sul saaratn. intanto, la ma- sonarsi ai « rioeui • ma non 

italiana — si batte oggi qui si impenna la libertà di nifestazione stara per con- avrebbero ancora preso una Milleduecentosettantaquat- Agata). pure raggiunto alte percen- tesseramento e reclutamen- 

il movimento operaio. Do- tuffi oh italiani ». eludersi. Un solo isnlofiscj- decisione: i consiglieri d e. a tro reclutati su circa 48 mila Buoni risultati sono se- tuali II Comitato diretti- to. il premio consta in un 

mani, accanto all’avan- Judi Faini, dottoressa: mn tentativo di turbamento. Milano sono 25. I.a federazione tessere smora distribuite: gnalati sia in città che nel- vo della Federazione bolo- viaggio di quindici giorni 

guardia degli cleltromcr- 4 La città domnsira in un di irrilevanti proporzioni, democristiana ha definito il questo il primo bilancio del- le zone di pianura e di mon gnese del PC! ha invitato'.irli I HSS 


mani, accanto all’avan- 
gtianlia degli elettromec¬ 


canici, scende in lotta la modo magnifico la sua soli- non è stato neppure aiirer- telegramma -una iniziativa del la campagna di tesseramento lagna, oltreche nette cellule tutti i compagni a una par-1 A Ravenna 233 cittadini 

più larga schiera dei due- darietà con questi lavorato- tifo dalla stragrande mao-'tutto personale» del Giam- e proselitismo al PCI nella di fabbrica (ad esempio, la ticolare mobilitazione nelle [sono già s’iti reclutati al 

centomila metallurgici mi- ri che stanno facendo una onoranza dei convenuti A un belli: oggi o domani, comun- provincia di Bologna Moto Morim con 3 reclu- prossime settimane, per por- PC I e alla FG( I net solo 

lancsi. Gli «ultras» dei lotta unica». certo punto, infatti, c'è sta - que, la giunta esecutiva de. si Anche la FGCI ha già di tati). tare alle sezioni altre centi- mpoluogo Questo il nuovo, 

padronato sono isolati Alessandro Bodrero, avoo - fa un’animata discussione fra riunirà insieme ai consiglieri gran lunga superato i primi Nella zona imolese. 172 naia di lavoratori. grande risultato annunciato 

nella loro pretesa di igno- cato: un gruppo di operaie e cin- comunali per discutere sul mille reclutati. Cinque se- sono i nuovi iscritti. 128 Segnaliamo infine Fini- ,en scra nel corso dell'atU- 

Tare ta realtà «lemorrali- «Come radicale mi sento que o sei studenti che are- •pronunciamento» del vice- rioni hanno raggiunto e su- nella zona del basso Idice. t deUe fe2Ìoni del cen . so comunale del PCI. 121 

ca riconfermata nel tu- al fianco dei lavoratori elet- vano inalberalo cartelli con sindaco e degli altri «dissi- pernto il 100*7» degli iscritti 122 in Comune di Casalec- frrt Vhe hinnn oro- Sono 1 rec,matl al PCI - 112 

elio Bisogna riuscire a tromeccanici in questo gran- scritte esfremisfiehe. non rrr- denti », che del resto sembra- dello scorso anno: Linaro. chio. 112 nella zona di S , ^ Min FGCI. In campo pro¬ 
pagare la loro resistenza, de battaglia che ha ancora to in armonia con il carat- no avere dalla loro non solo Rivazza, Toscanella (della Viola e Borgo Panigaie, ee-; mosso ira urne le sezioni vinciate i reclutati al PCI e 

3 fe una colta dimostrato clamo- tere pacifico e unitario della i liberali, ma la stessa segre- zona imolese); Melega (Ca- cctera. Numerose sezioni, di una gara di emulazione a alla FGCI superano già lar- 

rasamente Vpanismo del ama- manifestazione. Le intempe- teria della D.C. stelmaggiorc) e Crocetta (S. pianura e montagna, hannolpremi per la campegna di gannente il numero di mille. 
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I quarant’anni del comuniSmo italiano ./. 

‘L'EVi'-Ai ’i'f: "ì'3ì. 
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«Vuotate le fabbriche, se volete 
far tacere l’Unità clandestina» 

ìl duro periodo della repressione fascista - Una sene d> giorno i illegali - Rinasce la CGIL - / gio¬ 
vani: una ft questione pari >colare n - Muore lece di combat lenti comunisti dalle officine e dalle scuole 
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{ 8 Primo Md§gju 1927 segni V inizio della scussa del pop 
■ lavoratore Italiano gufato da! PrcIrL*! 
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n. tessitori. tir. io*i. mi i. 

mela llm giei. siilo .ill.l ili- 
rc/nuie ili un granile sciu¬ 
piti» ili molili. itimi, or!- 
l'estate del IU27, nelle prò 
villi*»* ili Novelli. Nov.i- 
r.i, I ’.i \ i.i. I| p. trillo è in 
iue//o ,u I.i \ oi'.i lori. in 
ipielli* f.ililir ielle in ein 
si.inno le sue lattici piu 
si il n I e. I i oli.it 1 1 seri \ »• >u 
Shih, tl/nTiiia ilei ni,ir/o 
ISI2.X : o Noi ilol.I.i uno .iti¬ 
li irlne.ii ei .ili ■ f.ililir le i. 
Ne e. ieel.it i, vi i ilornei e- 
ino. Se uiileliollli. vi ( -| 
r.ill or/ei l'ino. Nell.i f ili 
III ie;i riti ni l imo I.i el.isse 
opel’,il.i. Noli possibile 
('n/i’i'n : rii/'i* I.i el.isse ope¬ 
rili.i nell.i f.ililu ie.i. pi r- 
elié non è possibile *>|" > 
/.il i* 1;< f;t111»rìe.I. I ,;i f.ili- 
lii'i»*:• »• il e.ipil.ilismo #■. 

li’ I.i stessa lille.i elle »|.- 
» olili timi sili).i alili poli 
/in nelle vilirale parole 
eoli e n i l'/’m'/ii cl.niilest i 
na, ilopo l'arresto ili la*o 
Ile, Uose 11 1 e I ili l ti 11 gl l tl ! i 


II» ila eolliunisl.i |H ose^ili . 
Auliate il e I l*i > ili»-i n i' I.' la 
elle ilovele fare le vostre 
iviale eil ai restat i in mas 
sa. Vuotale le f iMu ielie. 
strappale dal li.meo ili la¬ 
voro gli operai, tulli gli 
operai, lulla la i I tsse l.t- 
v oraIri»*»* e poi I itela a 
Sa n \ i More, I n ipr sio ino 
ilo ei /» i'm tiri i‘/e soma 
melile. I'. p ò m m late a 
lavorale i vostri 'cagno/ 
/i i I ili 11 «pulii ili ila Mi¬ 
lizia. e poi tulli <1111 -li al¬ 
lei eìie sbafano tu nome 
ilei Littorio! Solo eosi s i- 
i*i*li* sicuri ili lem i i nelle 
inaili i eoimiiiisl ■ Impos 
sibili*, nssurila nnpres i. 
Ilev v ero signor ipn slot e'* 
l'librile noi v 1 .issiclll ul¬ 
ulo elle con altri niez/i 
iloti et a» rei». I! se il caso 
v noie elle 0*4111 giorno. 
0^111 ora, (pialeuiio o 1110I 
ti ili uni rullano III Ile vo 
slr» mani, elle imporla” 
I n oh, nio i eomli 1111 * 1111 
impegnali nella ! • -Ita sa- 


l'ecu il liti 111 <-1*0 ili * Av aiiyuarilia » elumlostIna. ileU ujirlI»* P.Kiì. nel limili* si Mittnlliir.i 
Il valore di ilsealtn t* di riscossa chi* ha la rlcoslllufliim* della ('imrcdcra/iiuii* Cencrale 
del I acoro, disdolta nel pennato dello stesso anno dal diricrntl riformisti alla IKArasona 


« Noi accogliemmo le 
leggi eeee/.ioiiali rosi: 
non cambia nulla, la no¬ 
stra orgaiii//u/.ii>iic è ille¬ 
gale e bile resta. All/i, la 
soppressione ilei pochi 
punii ledali clic ci resta¬ 
vano facilita la nostra il- 
legalibi. (Jui fu la radice 
ilei nostro errore del ltt-7. 
Vi erano ilei compagni 
conosciuti la cui a/iimc 
poteva pregiudicai*»- la no¬ 
stra orfani/./a/.ione inde¬ 
bolita dalla ondata di re¬ 
pressione clic aeeompa- 
gnò le leoni eeee/ionali. 
I nostri metodi di lavoro 
erario conosciuti dal m- 
ini»*o e avr»*nimo dovuto 
cambiarli subito, rarlieil- 
ineiile ». 

Trov ianio ipiest'aulo- 
criliea nel Itb'tl su Slatti 
Operaio Ila rivista teori¬ 
ca di*l partito fondala .1 
l'arici, proprio nel I!t27>. 
I. sarà cerio fondata. Il 
prezzo panalo dal manca¬ 
lo radicale mulaineuto dei 
metodi di lavoro fu altis¬ 
simo: Ira il l!»27 e la pri¬ 
mavera ilei Itili,S, »vn!i- 
naia e centinaia ili enimi- 
tiisii cadono sotto i colpi 
della polizia polito *.1 del 
redime. Abbiamo giù an¬ 
ticipato le cifre impres- 
sioiiailli elle eotieei nono 
il movimento giovanile: 
I.alili giovani arrestali, 
làll comi.innati dal Tri- 
bllllale speciale a olire - 
mila anni di galera. Sep¬ 
pure non si disponga. per 
il P.I27-2.S. di cifre allrel- 
tanti» precise per gli * au- 
fiani » lancile penile so¬ 
no "invaili c giovanissimi 
ad avere posti di respon¬ 
sabilità e nel parlilo c 
nella H’d’.l, spesso local- 
liienle fusi» IVIeilco e ail- 
cb'rfitt Illudo, per ipiauto 
probabilmente minore. 

L'or "a ni zza/ione clan¬ 
destina del * centro inter¬ 
no • perde, mese dopo 
mese, ipiasj tulli i .suoi 
quadri migliori. nei va¬ 
ri comitati intern ui'niiali. 
('..obino ( !»*b*st»* (• I tsv al¬ 
ilo Negar» illc. I>** Inofrio. 
It.irdini. Spano, ILirotil'- 
ni. Amoretti. Vciieyoni. 
('otiiolb>. I.i (.alisi. I.eon-'. 
Nnna Hessone. Sozzi. Mi¬ 
nio. r.lppellilli. le licita 
f errerò. Novella. Ititossj. 
Itiva. assassinalo in car¬ 
cere. Itosi. Parodi. Itbcr- 
li. S,d.i mentri* si sta per 
allestire il processo alla 
* Centrale * comunista, e 
operai c contadini (in 
jjr.in parte emiliani c to¬ 
si-ani* affollano I»* »*ar»*eri 
r i muL'odorunti • tran¬ 
siti ». 


Nerso j| rna^ilii» del 
Itr.'.N. Il ITI Vive forse il 
inoiiu nto piò drammatico 
della sua dr.iiumalic.t vi¬ 
ri mia : i colpi sono siiti 
cosi duri. L tilt- cosi scom¬ 
putiate. die da l’urui. 
«love coll I o^ll.lttl e >1 
centro «-siero ilei partito, 
si perdono pruticurn«*nlc 
tutti i ridice, miniti »•« * I - 
l'interno. ISieorda il «*otii- 
p.,nno Seecbia («*b«* verrà 
arri'slato nel l'.t.'tl. alla vi¬ 
gilia del IV ( «ingresso a 
f. oloiii.il eli»* propio» in 
questo momento, in que¬ 
st, mesi ,1,1 l'.IJX-l 
si <*,-reo ili servirsi — 
ionie e r treniii r<iln> — 

»1 1-1 • viapni IcJ-di » verso 

l'Italia dei nostri lavora¬ 
tori emigrati all’estero 
per ritessi'rc la trama «lei 
collegamenti, mentre ci 
ti valse addirittura degli 


elenchi ilei telefono per 
l'inoltro — « al buio * -— 
ilei materiale di propa¬ 
ganda. 

Lbbetu*. se ei furono 
errori ili eospirazioin* nel 
primo periodo assoluta- 
mente illegale, se sul pro¬ 
blema stesso del lavoro 
clandestino si svilupperà 
col militi una grande 
ballaglia politica, s»* un 
rilnrdn ilei parlilo ad alle¬ 
nii.irsi a ima situazione 
11 ni 1 \ .1 saia l'oggello di 
una profonda svolta, se 
tulio questo è srrilb» nel¬ 
la storia del IM'.I. i*iò « Ile 
colpisce oggi »'• un nllro 
elemento: è il fallo stra¬ 
ordinario. non solo del¬ 
l'eroismo eoli cui i nostri 
in i li la 11 1 1 slid.ivano c su¬ 
bivano la galera, belisi del 
lavoro, lavoro ili massa, 
lavoro ili agitazione «• di 
propaganda, clic si riuscì 
.1 sviluppare ili quel ter¬ 
ribile IH-7. 

I :i nihi. elle lisci el.m- 
desliiia Ilei gennaio del 
l!Li7. nei suoi primi nu¬ 
meri g|«, I1Sl . una ilìtl li¬ 
si « m »• ili pili di diecimila 
copie. Tulle vendili»*. An¬ 
zi. nei primi mesi ilei 
libi”, non furono pochi i 
casi di cdieole «die lene- 
vano nascosti j giornali 
nostri illegali p»*r darli 
agli operai li quali a vol¬ 
le li pagavate* -> o li lire 
la copia '>. dall'/ iuta — 
ni varie edizioni locali - 
■ d \raii‘iiiarilia. a lini la- 
t/lie Slatini ali. al / aio ini 


lo l’riilrhirin , alla Compa¬ 
tititi. mentre molle orga¬ 
nizzazioni regionali, loca¬ 
li. d'olliciua, studentesche 
fumi tv ano uuov i fogli 
cl.indesl mi* /.</ tiioi'iine 
tiihirtlhi a Milano, tiioren 
la /«osmi a Novara. Il Mar¬ 
itilo a I ormo, il ( mila 
itilio a limila, lai .Semlilla 
a ( remoli, 1 , Inillt’lto //osso 
(un foglio satirieo bio¬ 
grafalo! e il tiotianlo //os¬ 
so. lai Iti'tuia, /’or/o/om/o- 
ne. lai Difesa. Il .Soccorso 
//osso, a carallerc nazio¬ 
nale. 


La polizia da lina e.ie- 
eia forsennata a questi fo¬ 
gli. e dove itoli piomba 
eon l’arresto, i seq’uesti i. 
le perquisizioni. »**»'• alleile 
il linei.iggio: a (’u*iiov a mi 
vt-rehio scaricatore '1**1 
porto, sorpreso con una 
copia dell'/ 'lutti, è arre¬ 
stalo e bastonalo a sali 
gue. Ilattaiilie Siihliiiiili 
rinasce clandestina in oc¬ 
casione ili una conferenza 
segreta nella quale, a M, 
lano. il 'Jli febbraio Ubi”, 
un gruppo di uiilibinli co¬ 
munisti. con qualcbi* so¬ 
cialista e silld.lealista. ' i 
ila vita alla gloriosa (itili., 
diseiolhi dai capitolanli 
capi riformisti come l>’\- 
ragoiia. Ctdomb'iio «• alti 1 . 
nel g'-iinaio dello stess > 
«mio. L la nuova l'.oiife- 
del'aziolle riesce a scate¬ 
nai e numerosissimi pic¬ 
cole agitazioni di minato- 
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IL MARTELLO 


La, fticcoU 


I na serie 


il) glumull t-«ini 11 riI•>Ii elamli'siinl 


elle I.i sl. 1 mp. 1 v allo a Mi¬ 
lano. si rivolge al nuovo 
questore della citta nella 
pili,lavera del 11*1! < e »*osi 
si 1 spri me ' 

. \v eie riempito, signor 
questui e. le carceri ili co¬ 
munisti o presunti l.di. m i 
film i. nelle fabbriche, l'at- 


Nel IV anniversario della morte di Lenin 

11 manifesto uscì lo stesso 


2] Gennàio 21 Gennàio 

Ì92<* J928 

LENIN 

E’MORTO - nn IL 

LEmmsno , 

\/i ve m no/ / 

G 10 vj.n 1 operai ! 

Cornme/Tior/Jnjo i / / V <?///// — 

l/crjdr/o ole//ti morte di cCe.'/u/n 

m/enstf/Ctincto /j nostra lo/t<i /* r 
/ a bl >2 ft/mento et* / /(< oum /CtJC/j/h ! 

tc ?zùn 

iLltOSTRO C/1FO 

C/ /m inscuriti fa /<j vt j 

<S€^w,iamoldi ! 

/j //_>/ 

- 2 f• Gto\/ (o^un/y^A 

f 4 + * C2‘ fj-w 

____*_«_ __ 


Il manifrsti» «alla morir di I rnln apparso nrl sullr 

mnra di Virano 

( <-»’ ' -*: *i,ff ;i co i'/.',l:n 'Iella -la lo" 1 

li# il 1 t-i-i rr'’. proVfj-wi co'.-rn il r *-# - 1 11 ,.- 

*’r 1 r, p,,o-/r,» rh,* n-,-*i#* ,f 1 c;7.#*»?-» "’iiri- 

'.',.'.■1 irT'.ri-I *.fi, 11.1 r.flI'.ir.r.ir.Tiinn -Iella -oif. 


jiinti * ifiiii,r«'iiiii* t tai \ltt- 
fittrt' itti' non », Imita tlt 
litio ,hi solili annulli 1 mor¬ 
mori. ina non <■ « he un ma. 
mh sttno affisso tini mot atti 


tritoni' sfinì 


« 21 «rtmaii» . Per Ir 

tir di Milana e rfn paesi 
drlla provincia il 21 gennaio 
compariscono degli annunci 


mortuari thè attirano ratlrn. 
zinne della gente, (.hi e 
morto ? 

• f postanti ti fermano, leg- 


Ulti \?lrw iittiwt» ittit minarli 
n«r/ii//f/«|f in (nf/jH/#’»i»f/i:j(i. 
n*' t!* ! qunrt*• untar • t **tri*» 

iÌ» Ila rrnrrtt *L I M/cff/i 2r>itnl* 

ma* *» * / » ni*t 

(1 / n/ttnif* \tfrit ,| luffa irta 
fatiti i/nt mi ii $»<rrt*Znrr I# # 
strilli tintinnii trn*rfn*iri futn- 
fi#» htffir lina gt tittrfi % \trtin ;r#f. 
pr* wnr'l» • pulizia * fast i*h 
* IrLt r n tm L f ri n tf 1 Lift p* r 
1 <J4« /ffq/i t Olii» 1 

»» I \tila*ur alLi tulli.t il* l 

.’/ L# 'j/Kim. Li pulizia # f'i 
rimi j/.j n Lira tir i Lnun < »»//>♦*. 
#ir * r a nifi v/if/o i runipnjnt. 
fruirli. ( mia, I tana e h nr# . 
ru arrr tiriti mrnlrr *taran** 
^f/7rn/vi»i#f»» Tufi mnniL *tim 
P* r fui tf 1**nnniu In puli¬ 
zia milnrp** tlormira vi dar 
L’itnnetdi \itutn rii* #if # ri 
#/#» xfrpie xfr*ifi t 1 1* sfinì 

tinnire * rnnu «in# ••ni per # ##. 
vi «/ire ,. in mari htna nu!h$ 
%ars !*Lf app'irttr p* r /# ri# eh 
Mila ri M 

#, truii #• altri lorlttnala 
riunir non rlomutano r rrml- 
Crado 1 nume*..*! arrtsh. s, 
fi I e a li rapo n 'ilare i/liifli i 
1 hi i-ra Ilei P'iigi Iti e 1 III 
nn ria altri ira stalo ini¬ 
ziato 

« fila polizia rum 1 sto 1 !u 
lan li solili ruppir snvlir con 
eh arresti a f oso nr uh um¬ 
ili# rif, operai. 

•■Tra eli altri, furono nrn- 
siali a I renano alcuni gin- 
1 ani operai 'he irnn.ro ile- 
mini tali al Trifioriate 'specia¬ 
le, acni sa ti di appartenere 
alla federazione (rintanile 
Comunista e di dittrihuzione 
di manifestini *. 


ranno Ialiti «• cosi decisi 
elle la v iiloria nostra saia 
cerbi e trav olgeiili*. \i>i 
comunisti ri prepariamo 
per quel giorno. .Sigimi 
questi ,i e. li salili lauto » 

I’a 1 ole ehi limi si p.>s 
'olio ribggeie si 11 z, 1 imo 
/lolle id orgoglio. I. lauto 
Itili Ila 11 in 1 v ab*1 e ili tpi 111 
lo si tengano presenti b 
condizioni tlelj.i loft.» tl) 
quel tempo, mentre il li - 
girne provvedeva a Ila 1 1 
pnl.i fascisi izzazioiic di 
'litio il l’.trsr. meliti e 1 
'OliillllIsti stessi non si 
tl.isi midi v ano I.I fel.it 1 v a 
passiv ila i bi SI insinuava 
alleile Urlìi (ile della clas¬ 
se operaia. Il nostro nn>- 
v linei,lo gl,.11 d.iv., ,,| g,o- 
' ani. limi s,ibi pei elle 
qui ' I ri -ilio le citi 1 gir 
|> • Il f 1 r se In r lliqipm r 

pei t ilt - - qn oilnilipi. si 1 
'! Il diio 1 sii 1 in iim |||, i li 
(ili ss, 11 li I II t m tu ■ 1 

'pii st 1 a II II I il e 1111 fi# * ? - - - 
«•de -.filli sso ili Ulti 1V I- |p- 
v 1 sul min ato del tav o, .. 
(i li ea Sili ferzo ile!! 1 et ,s. 
si operai 1 <• 1 ‘imposto di 
giov mi tnfi-i tori ai "J.'t 01- 
ui. e gli .ippia lutisi i «-osti 
Iillsi-ollo il "2 1 per reni.• 
di tutta la mallo d'opri* 1 
' m p 11 gal 1 zi 1 1 , 


A «pii iti • undi r '2.5 », 
citine si diri !»!,«- oggi in 

girgo spmtivo. il partito 

guarita 1 * 01111 * a una r/nr 
slii,rir piirtì-'i'liirr. ( Ili. ut 
esemplo. Iia dllllrstiett, /- 
/1 1 oli l’imposl.i/mii,- i b,- 
l< 1 pi oldelil 1 dette il par¬ 
tilo Soft , 11 s| 1 . li ein g lo 
v 1 111 II. ili spi ile d d I ò"7 
.«! I '.*21. fu pei alt ro un 
g. -inde vivaio ili forze 11 - 
V oi'lZimi.i r le. si aeeorge 
1 *! 11 * \ i I* lui’.itti I,Zinne 'tl 

tipo nuovo Ilei comilllist;. 
« l.a gioventù lavoriti ice 
— seriv,- attor 1 il ,-om,i 1- 
g 1 m Luigi Lungo in Co 

opllseo!,. l.a tiilhi iteti .1 

uinrriihi priilctnrin , 

il fusi istmi --- ev ideili,- 
meliti* non cosi 1 1 11 ise«* un 1 
classe, l.a lolla per ess 1 
non va posta slitto sti sso 
piano •ì’iiii.-i lotta pi r ! • 
et >i,ipi i si.) ili un iitlciihi 
ilei proletariato, (imv.ini 
operai c giovani conl.uli- 
" ni vnnn indivvofubitmcnte 
legati alla propria classe. 
Ma alcuni loro particolari 
intorcvd, il loro sviluppo 


politico. |i poligoni» ni 
una posizione pari nudare 
e verso la prodii/ione e 
verso i toro rolli pago 1 
attuili. I.' per questo elle 
ilio parliamo, e dobbiamo 
parlare, ili una lotta per 
la compiisi .1 iteli .1 giox,-n 
tu. in quanto nm dobbia¬ 
mo w ibippare la misti a 
all iv ita n,-n,|e per la 
Conquista delle masse ope¬ 
raie e contadi ile. Non por¬ 
si il pi obli*ma della 1 * 01 ,- 
quisla della giov rulli equi 
vale .1 non porsi inlcgr.il- 
mcntr il problema della 
r i v olii/imie italiana. Il 1 I 1 - 
siIlici esse per I I giov dilli 
lavoratrice c lilla l’.iraltc- 
1 i st ira ilei parliti oppor¬ 
tunisti •>. 


I*i 1 questo «*i si interes¬ 
sa anelie. seppure in for¬ 
me e con mezzi iii.ulegiia- 
1 . della gioventù sllldrtl- 
'rsra. I. iieH'opiiseolo elle 
ibbi.mio citato, accanto ti 
bellis-imi episodi narrati, 
sii lotte promosse tra la 
gmv ditò tav or.linee, si re¬ 
gistrano alenili casi ili 
situimi 1 . Ilei tùò giov ani 
cmid innati dal I ninni m* 
Spillale III qil» sto pfl'l, I 
lo si e dei da 111 fai 1 1 elle 
•l eedllo siano opri ai. Iin 

• •* 11 1 111.1 lo eiUitadnil. e 
quaranta studenti. I ra 
questi, oltre a Veli" Spa¬ 
no. ci e un ragazzo di di 

• ■lotto anni, studente « 1 »*I 
*ic»*i» l>’ N/eglio di Torino, 
(«■allearlo l’aletta, t.gli di 
stritmisee Ila i compagni 
di scuola. ncH'aprilr ilei 
t!t‘27, aldini manifestini 
eomunisti clic incitano a 
formar»* un Comitato «li 
igita/ioiic antifascista tra 
gli .studenti, c -ni unirsi 
igli operai ( * gli operai 
'il,crei*.inni» l'Italia «I «Ila 
lillaluni fascista »L • «i.i 11 - 

• arlo l’ajitla «• «|>*f»*rilo 
*lal preside fascista «lei li* 

• •«*0 al Consiglio di ilisd- 
•alina detta scuola, li poi¬ 
ché i professori si ritinta¬ 
lo di prendere prò» v edi¬ 
li.diti. il preside lutee» i« - 
tic diri tt.nudili pi esso il 
Ministero, «die sospende 

10 studenti' per tic .inni 
«latta scuota, foco tempo 
dopo. (liaiic.ii lo I’.licita e 
irrvst.ito insidile a| gio¬ 
vane opel a lo (, lari uno 
Cloi un pi 1 alti» ita rospi 
fatica svolta Ira gli ope- 

■ ai de I l’otliè 111.1 Sanigli», 
di li l lto .d I l ibili,ab* Spc- 

• i.ile e emid olii ilo a due 
almi iti e 11 rei e. 

Non indio s 1 gii 1 tic.l 11 » 1 
si 010 a M r 1 imsi. Nitido 
N pi ile 11 1 . viiiteiine. slu- 

• telili' ili legge alt’l Ili « el - 
>ila di ILuu. 1 , elle dira a 
'li!.nm la distribuzione di 
2 imi 1 copie di .lrum/mir- 
1 lui. ni «piatila di fmi/io- 
11 .ilio della I*(il’.l. arrcsla- 

o 1 - bastonalo saligne. »* 
i oiid 111 nato a 17 ami 1 e 
>11 Illesi ili c.ircili*. (Lo 
Spilli III passe! a pi ò a ! 
un 1 v imeilto di • (tlilsli/i.i 
I ilici *.1 »•. (iiii'.lo Sol.,. 

dopo a v e 1 d 11 ■ 11• • «III .1 gI- 

• izione di « alla, e .1 liti * 

nel liti-ile 'e e in «-stalo 1 
\ ipo!i. ■ , oiul innato 1 2 5 

« 11111 di r 0 • 1 11 ! L ni I 
I aprile .le! ItbiX, poi o pi 1 - 
m.« i bi- inizi il « proci s- 
'oiie » .1 I.i misri. I i l 1 1 - 
filli. Si oc, miai 10 . «-«■«*.. 

'ingoilo .tilt-si iti (.iloti 

ino l.j ( ..1 usi ( > ira 1011 - 
da nnato .1 v 1 ut’.»n 111 « «*•! 

I.do indi» l>’( m 4 I f f ' 11 ) 6 4 fl , 111 I - 

11 anni». I >’( lindi io. lin¬ 
er .1 stato tino .1 puro t. lu¬ 
po pi ima si-gri-l irm di lla 
l"(i( I. avrva tenuto nel 
geli uà lo ni, ili'eoi so iti, 
l'opuscolo smrii-i.nl •(■■ ri 

poi | .1. Ili ISSO, |i.» I itti... 

• viva detti.: - Il [lustro 
maggio,.- si,eri ss,, e co 
slitmto d.ilfav, r portato 
-ili 1 l'dla contro i! f im*i 
siilo str «Il ili giov Oli «-III 
••Iti e passa Ilo targa Ille ili.* 

Ir nostri* liti*. Ciò ri per¬ 
metti* di rinnovare confi¬ 
mi. imeni,- le iiostie forze 
e « «istituisce la migliorv 
difesi della I"»-il»T.«Zl«» 11 «• ». 
I.o si vedrà «pi nido, sii* 

p«*r do il momento piu eri- 
tn*o, col I ?(‘2 , .(-.'( I, ,»tllui\«*c 
nd partito Velile operai 1 
e intellettuale di lina »«>ra 
e propria veeonda genera¬ 
zione. il eui contributo -ta¬ 
ra prezioso, c ne! tempo 
stc.\%n, nuovo. 

PAOI.O STRIANO 


Acquistato a Londra per 100.000 lire 

Il quadro restaurato 
si dimostra una rarità 



SI.U \ (l|(K — 1 '.» ut I «t li .irlo IsLur Klein illustra un <|iia«tr«i da tilt ae«|iii*«lat(> a Londra 
pi*- la sminila d 1 l II».nini tiri- i* ehi* i* stalo poi stilli.ito drl valori* «Il olire .»«> milioni 
dt lire. In seitulli» ò leslaurl elle ne hanno permesso l'.iltrltiii/loue a Ira* llartolomeo. 

Il «in.ulrn lappresenla • I.'incoronazione «letta Vernine» i felefoto) 

Un libro di Velio Spano 

Risorgimento 
dell*Africa 

Dm- terzi deli’Afric.i h.in-,pillilo ugni sviluppo eeono- nella Ioni formazione stori¬ 
no i aggiunto, ilei Ilitio. la lo- mieo. Soli» (piallilo il no rea- ea «* m i Ioni divenire pilli¬ 
lo iiidipemieli/.i. I>iveise so- lo degli selli.ivi Ila cessato tifo nel recente volutile ili 
Ilo stale le v i«* pi'ivorsc, «" ili leiidiTi* e lo sfruttamento Velò» Spano (///’xnr«/(/lie/l/o 
sii diverse vie ili s» (toppo «lei suolo e del sottosuolo Ila tlfririinn. l'àlito,*i (tinniti. Ito. 
sono avviali i Singoli paesi ! apri lo nuove » »«■ al loro ;ir ma. l'.tlitl, lire Untili. 1*2 atl- 
afi «•*.ini iiidipeiidi nli. 1 incili mento, i eoloiiialisti /ilntto presente nel libro la 

l.’Nliiea Nera «* enti.ila al-jliamio sentilo la loro « mis- «sigenza di una revisione «ti 
|'( ,Nl ’ eoli le sii,* i appr«*s**i, ! snuie ■> .ifrie.uia. sono divi*- tu!!.: la letleralura silll’Afri- 
l.iii/i- e eoli le sin- aspira/io-! imii a loro modo lilaiitropi ea per lina valuta/iotic sto¬ 
lli politici,e. eoi suo dii ilio • ed ballilo «•sportalo «pici bui- rii*, unente valida «Ielle fisi 
«li interv l'ilio nelle grniidi|!o della loro civiltà e favo- ili-l silo sviluppo e itegli or- 
qm-stnuii int.-i n.«/n>na11. I ’irilo quel tanto di sviluppo iliil..meliIi delle sue pnpola- 
il punto ili ari ivo. oggi, di | tecnico ed «'conumico sul /ioni;«> naturalmente, v i vic¬ 


ari iv o. oggi. 


mi processo storico secolare, suolo afi ie.iiio clic garaidis- ne posto alleile il prtddema 

, ••• » i • *1» • • »•» » » . ■ 


di tolte elle l'opinimii* pub- se Imo il pili elevato mar 
lilic.i ilei paesi progrediti Ila gin,* di prollltn. 
spesso ignorato o «'linose iato , 

ulti^.tv erso la ti nte deformali Ij(t (iltlllCtt 

te della letteratura robinia 

lista, tal «■ un fattori* di tati* La politica coloniali* de 
rilievo politico chi* la pie- paesi »*urop«*i non 1 1 a avute 


oggi più dibattuto, clic e 
«niello della diUTrcnziuzinnc 
«lette classi. l.a guitta di Spa¬ 
no nella valutazione ilei do¬ 
cumenti storici e net 


lista, tàl «* un fattore «li tute l.a politica cotoni.di* «lei giudizio sulle personalità 
rilievo polìtico «'tic la pii*- paesi europei limi Ita avuto |»*'i eminenti é sempre un 
oeeupa/ioiie «lei in’o-«*ol«,nia- appliea/ioiie uniforme, non principio rondarne libile: l'in- 
listi si ri tifi tv-, sidlij stampa m «lipeinleii/a delle ea- serinicnto delle masse affi¬ 

di iiiformazimii*. negli :ip- lattei istii-lu* »• «Ielle mutui- cane ilei processo storico 
pelli all.irm.di a winlsidcrarc g« n/c poliliclic ilei «liv«*rsi clic Ila portato alla situa/'o- 
i problemi ile 11* \ f ri ci, ilei Stali colonialisti, ma aiu*li«* ne «»ili«*rna. là! »’* questa ea- 


qu.oli" generali* della poli- ni i .ippoi lo alla realtà cco- 
liea «li «*oiis»*r va/ioni*. ili f i «* uoimea dei teli dori compii¬ 


ne odierna, làl »'* questa ea- 
pacila di vedere il.ilfintcrno 
la complessa pndilem.diea 


ilo -ut ogni forma «li prò-, stati «• sfruttali: «la «pii il po»ta «tal risveglio «loH'Afri- 
gresso. di intervento inteso idetermiiiai'si di rapporti ,*«•«» « •« Nera «die coslilni ve sen- 

n cmiìi in i «*. il.dl’cstei no e nomici, sociali e politici pei j/a dubbio il maggior pregio 
coli mmplii-ilà interne, ogni molli aspetti diversi. |d« I lilirn. Il quale non »*. 

spinta verso conquiste piu (annulli* a tutti, peri», l'un- «I» cmiscgiicii/a. un'opera 
avaii/ate della <l«*mo«*ra/i.i «• pn go «li-ila violenza, |.i man- «die risponda alla necessita. 


«le irindipciidc u/a «■mimmi, can/a di reinv est imeni i, le sia pur valida, di fare il 
ra r polilica ilei paesi afri cmuli/imii inumane falle a» punto su una situazione in 
cani. lavoratori negri «■ all»* loro lapido movimento, e legata 

I.»* forze crniiiunudir clic L.img'ic. la repressione di quindi alla contingenza «li 
■ la cinipi!* secoli filini.ilio l>* ogni tentativo di «ipposi/io- lina dcUnita situazione poli- 
loro fortune sullo sfridi.i- n«- o di rivolta. I>.i Ioni.ino jlira, ma un lavoro di rrspi- 
meido dolPAfnr.i non sono vengono «piimli sia le ditte-!»'«« piu vasto, ess*i*n/iale per 
le più (pialitti'.di* a fare II il r«*nz»* profondi* Ir., l'uno , ì Li «•«•nosceii/a «lei priddeilli 
bilancio «li «pianto l'Nfriea l'altro Stato afrieaim. il «li- j.ifricani e per la vabita/io- 
b.i pagato per lo sviluppo vi i*s«, gratto alili.de di svi 1 ne attuale delle tendenze «li 


paesi progre«liti 


toppo 
». La 


luppo p"bli«*«>. soei.de «• eoi ,s»i!"|»p«» ,* della politica cste¬ 


ti.«Ila degli schiavi Ila spez- turale, si., la sostan/i.ilc lini » « e inb rna dei singoli paesi 


z. lo violentemente b» svi- là «lell' Xfriea Nera iteli' Nfri«*a. 

luppo «lidie fm ze produttive (di aspetti molteplici «• il j (.bu sto giudizio vale ait¬ 
ili ir.Nfri«*a Nera, b.i annieii-1fmidami-nlo unitario di que- eli,- per la seconda parte ilei 
(ito intere comunità. In im-»sbi nuova realtà sono «*olti. libro clic, per ii«*«*»*ssità si- 

! stcìuatica. Ir.u*»*i.i la siliuzio- 
ile sociali* c politica «lei sin- 
y xa igoli paesi, pur riserbando 

I I ^ 1%. 1 a*. ^ 1^^. i'm-' tralta/ione rid iliv.unen- 

II OOIÌLO INclLCllC !|’ P!"T 's,., a, problemi ,t«d- 

^ -" " Ila I•utili i. cui non si può 

inoli ricmiiisccrc una funzio- 
1® Jm * ® ili premiiiciitc nell.i lotta 

IVIlGCllTOll |"' r l'mdipcndcn/a dei po- 

B X v JLJICP%#JLa -M M Iioli africani, aneli»* perché 

|la più a» in/.ita maturazione 
{«lei problemi sociali crea qui 

Mario Misurali ha ih dit at» J tornitola natalizia, una ! le «•"ll'li/imii per il «feti'r- 


Il Santo Natale 
di Missiroli 


Mario Mtxurtdi ha tl* dittiti* 
l^ditorinh' tiri (!or* 

ri#*n* tl#-1f.t ^ i#i mi un ti*rn- 
ntrnln ut nt* «vi.'liff tiri Capti 
stilla •• i 4 -riin « / ipnih *dt* Zi* 
ha ni ipn xfu iittn- I 

piti*, il siti* in* \'i* rt #/| pitf* ru 
##/##*/##. i* u »/*//*! ur,tinh huf 
l/i* s»«i it ih.ititi i ***i */11'i!*' 1 

i ìn.tr* ;:*t h*ì * 11 * 111 '* p* • *11 \pitt . 
f* hit •intuii «/« i putii tuli tl* l 
iapnn ufi* a/###* spirituali I 
pranzo di \titnh #• d'l p.ui'f‘ 
tun* * \i» nfr pan*a, * ht*»*n.* j 

dt „ • *ft**n' m : fàtui anni \ \ /// j 
rj##'l # • r*u • t ti * «»•» /* *r**. * i 

nn nn t #»i \* ri / pt * ; 

hitt # h* sTfif (ino xiti Inrn Ltnr- 
nnh. #//i*iri#/«# intintila n. Ila 

* n* k azmn* #/»//»! t> nr«i • i! I 
ntnwtmtf p*ti*tlu f #»nf» rnpt»r n- | 

ti* t* 

l*n\ln # qsiDi/qfii ♦/(#■ Li n ( • 
riT.i • il rtxptlio •!• i xa* r§ pitti- 

* tfii su 0 in «j Lutila il puf* ri i/i 

« //| »s» - spi ( (/, »V|f(l/| * i 

0 hitirn t h* il * * / hti * •»*# | 

9 hi filli prtn* ìf*t ii 99 *i rtyp* ila | 

* t * #/*• mi **9 n* Ila sdì «• l-i *!t 

#»#.*.! /»» *p 9 9 thi 9 * thlht */»/« tatù 

tltu'iwif* tifali S fritti,.turi 9 h* 
Lftiltl xllth niifwe’ t sititi!**!*.* 

arti hi la lift i i/i / «iri«#»’< /• 

/«i'du'/fi . /•■ i9*s4i*nz* intlit i- 
iltnili. * i hinrna zìi murarli a 
lattar r* pt r # itrnhmr, ijut stri si» 
orf#i (Jhir%to i / i rri»/i » il 
p4 4 9 aio ih l ijuaL' *i ma* « hiam* 

OZIlÌ nuli A#»/#» ì • «ulKM/ll *». 
ma #i'i# hr eh si rlituii r nummi 
«li i in» ma sui tpuilt furi/#» si 
#• s4»tl 9 mntt* il r n * pulì - 

tifiti**. ( natura — #;m il m Lu¬ 
ca <» Misurali strizza l'un htn 
al h«*rgh*'%c pusilli t<ia. p* r 11 - 
htultrc «pianto sia liti/* f a!- 

iennza con la ( hic%a, in Ita¬ 
lia — non tinniti* « erto noia 
per la • liccnzioutà *. Che ibe¬ 
rnine, starno nomini di mon¬ 
do! E %tnte tranquilli, dopo 
!m messa il panctinnr r !m 


tom ho/a natalizia, ima 


tuta ni nicht ciuf* putri te %rnt- i unii.irvi «li i|ii«*i <1 ni rhr ne- 
prc i!ar!*t m fu spagli arcllo n*\- i .fllri p ir%i \.ltino iippen.l 
*nno si <ngna di por tur t « [o j *ls*1ì Ile. »!’•§« »nÌ. r pone l CM- 

11 a \ i», n#» *• I ! p* ? ti uhi t ero j n / i «Itili l'tpo >.«limone. 

nmi * tu II irikinrin alfa ino- | 

r*d* . ma ifi ijtt* Ila spt , té- di l tifi conferma 

4 4 *'I* l f 11 t * za ztinu- *i* H t .ti i tu ti ’ - 

/" r * oi / i mi * iélno » * s%a di J I : i « | u \\ * 1 vrih,», il s’.i pi li «- 

...... ... t, i Mi'la I.nini i «• !i prcnics 

h .or-iziorii i li, mi.sitono ut j >., Ilti'cssaril alb* pagine 
p:hUh i ... dis. rimin,izto- ; i . uiclusi v ,* del libro: • l.e 

"• d> sorto, t.rli il. Ilo l V |, dell’ \f!*i«*.» ». l’errili*. .lt- 

’i'itii’u nm.irm. n ,, suoi <li.i»erM* tutti, il libro, il let- 
‘| sp. tti p-tutori * Tao too i|,,rc non segue il ragiona* 
• l'f '• Gioì WIII ju eli!-» itisi leeato ili un co- 

N«•*'» * hi »• r# spoos,ì1ul. 1 1 «,m*,(,»r»* dei problemi afri- 
rlrir.ihrnazionc milioni di calli, ni.» il Ilio rosso del ra- 
/•/,«»,.» < <li ,»•«»„:«. n«>n </»/» ! ion.imento de! militanti'che 


| tu <| it \|.i >i-iivi, il eapito- 
! In mi!|.i (•ilillei «• ! i preme' 
j >.« in cessarli alle pagine 
!i mndiisive ilei libro: «Le 
•vi, ,1,11'Nfrica ». Perche, at- 


‘|sprin p-tutori » Tao i on i|,,rc in>n segue il ragion i- 

• l'f '• Gioì WIII ju eli!-» .lisi Ii-eato ili un CO- 

N «•*'» 'hi »• r> sport snhit. 1 1 «, 1 1-»r»* dei problemi afri- 

tlrir.ihrnaziorte rii milioni di jcalli. ma il Ilio rosso del ra¬ 
to,,,,I„. di,„s, n«n « />/» j ,i.miniente» de! militanti'che 

• l’ f trust.,rottilo il | |*,-| .lib.itllto ifnc.tllO 11 | SO- 

• ’t'ti iru » in - S.p, rnztori, V,. j lui i m ute di'ti:,ito il SUO po- 
t d, ». r-,., , or, ,i,i d.nurui., j ->!»*, con coerenza id«*oI«sgic.l- 

r• «,/fii. . ,iri,,riit,, ,! suo *, con impegno politico, lai 
if.lMl‘ 1 .» ri. ! ri jv..Ll-no IUI gllldl/i SII* »c 

•I.I #. onr.,,„!,, it.il,.mo .. [pi.',/ o.u .»\',i;itc. nel fem- 

I »»/*,# dorupte - '#».,■»#,» , |* *. 0 * 1*0 pei m>;i. ih!.» politi- 

il,ss,,,,’, _ .• «elle » I ne ine. eli»* è giudizio 

/■-r/», «, <#/,#. », ;pp o. . 11 . , t I 'pi"o st*\ ero. ma, u uil.it t*r.i - 

P o»«#..# I •;>.,#, *• , 1 1 f - ,,j ■, »• -li* t * v v ' il.»t,». -?i i »di e si fnn- 

m. , 1 , ,!,-r //-, j*l . o’t * a v *!ta. 'id nt ut 1 - 

«;</•, d, »j/i# >r# ,»»>.*. , U, ri, > | m< n t* * mi ripporfo tra le 

s.tro, ,, nitroi, ,i,i. r g.'i ,,’f.,r , jm«''«* .•l r l.'l l lC «* i !«ir«> Cspt'- 
1 ,,-trt ,it,dr,l’ino ,u .triti Ir.in- j*' 1 "'•*• **• C «| 11 * Il 1 1 ì Si'Utprc 

, lu !t, b..s,to >ul r.ipp«»rt»t tra la 

,, i i n iv cre'cente nro.i di coscienza 

II »,#»r fi#,.. cruFTifF* nor- » , ,, ,. , 

, »l»dlc m.-s'»* »• t evoluzione o 

kh. •o,i l otri lui r ,f,i di,- »/»,,. ... , , 

,• . . . , I «nv..|„/ion,• del «tingente 

watt* ttm st arnie' éi.'.uin* « .V- ... 

, ... » pollilo.». 

n* *• r*initati %tn •* della \«H'irf*i v . . . . 

, , , . Net monii ilio tu cui la con. 

, ' • «piista del, Midtpendenz., ai>- 

no,- f .licosa c «trammalisM 

st.,z,on. d.J, .le,s„.ou,.. t ,n., r , MÌ ,> prospettiva in- 

#• d.tt. loro t.irniD,.- ,/,#• „ .^o,,^» , t , |., n| in ,, p£>r ]c p(> . 

OFF..* t.j nello »f. ciuf no «Fi del Stili, il volume 

finir., il-1 Duomo 1, id, ni, - ]■ Sp.-i.i conferma nel lei- 

niente, n#» i #*r«i uri tema «nlat* U'TC »l COrifl'9 elio 9ncTì6 
lo alte meditazioni cristi'ne j ; u Af *:o* nessuna forza, ne*» 
dn p.utroni. F. -otr.iiio. cime sk:’.i s.olenzj. nessun eom* 
crete hen capito, piche di p,-omesso r:u?cirà a far |i- 
questo, anzi, soprattutto di rare «trindiefro la ruota é«*l- 

qitrxla. ha finito col parlare il Ja storia, 

toro pi fiero, '/.jjtsosà LL CIANO MEN’CAIAOLIA 


questo, ha finita col portare il 
loro piperò, t/»/.. </ aji/o% 
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CRONACA DI ROMA- 

Pubblicati i ruoli dell'imposta di famiglia 


Il cronista riceva tutti I giorni dalla ore 18 allo 21 • Talafono 450.351 , Scrivete a • Le voci della elttà » 
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I «padroni di Roma» sono poveri 

quando si tratta di pagare le tasse 

T fi ffivnìfi rii TVfitfilf* Anche quest’anno il principe Torlonia apre la lista dei « resistenti » 
__ ìci ld,lc Hanno contestato nobili neri, costruttori, commercianti, industriali 


Un giovane uscendo dalla curva presso il bivio per Campagnano 

Muore nella «seicento» schiantata 
contro un albero sull a vi a Ca ssia 

Gravemente ferita la ragazza che viaggiava nella vettura — Spettacolare carambola senza vit¬ 
time alla Bufalotta — Finisce contro un palo piegandolo — Motociclista ucciso in uno scontro 


Lo sappiamo bene anche 
noi: la tradizione vorrebbe 
che il Natale fosse una festa 
di pace, di serenità, di fra¬ 
ternità. Purtroppo, di questi 
tempi e in questa nostra cit¬ 
tà, la realtà non è questa: i 
guai non tengono conto delle 
ricorrenze e i mali di Roma, 
anzi, proprio in queste occa¬ 
sioni si acuiscono al massi¬ 
mo. A noi cronisti, che certo 
ameremmo fare delle pagine 
festose, non rimane che re¬ 
gistrare questa realtà, indi¬ 
viduandone semmai le origi¬ 
ni, che, del resto, sono piutto¬ 
sto evidenti. 

Ma no. Ci sono dei croni¬ 
sti che, pur di « rispettare la 
tradizione », sono disposti ad 
arrampicarsi sugli specchi e a 
raccontar favole, sia pure 
« favole vere » come quella 
che II Mo.s.snf'f'cro ha ripor¬ 
tato domenica per sostenere 
il suo ottimistico titolo nata¬ 
lizio. Anche II Messìi f'f't'ro, 
naturalmente, sa bene che 
le cose non vanno affatto 
come dovrebbero: tuttavia se 
la cava rapidamente, attri- 
Intendo tutta la colpa del di¬ 
sagio che chiunque può fiu¬ 
tare nell'aria di questi giorni 
a un non meglio identificato 
• modernismo » c alla « fret¬ 
ta » clic spingerebbe la gente 
a trascurare perfino le feste 
di fin d’anno. Rovesciata cosi 
la croce addosso al solito 
7(o»io della strada — il tpiale , 
invece, dio sa (piali sforzi so¬ 
stiene per riuscire a ritagliar¬ 
si lo stia parte di festa dalla 
realtà terribilmente ingene¬ 
rosa — Il Messa?»l’ero passa a 
dimostrare che, dopotutto, 
anche se la * fretta » ci acce¬ 
ca, il Natale esiste — cd c 
sempre lo stesso — una festa 
di bontà e dj fraternità pron¬ 
ta ad offrirsi ai buoni che 
sappiano meritarsela. 

Ed è qui che entra in bal¬ 
lo la * favola La quale con¬ 
siste nel seguente episodio di 
cronaca avvenuto qualche 
mattina fa in via San Nicolò 
da Tolentino. Sotto la pioggia 
fitta, una donna di mezz'età 
piangeva sull'orlo del marcia¬ 
piede: un automobolista l’ha 
scorta, si è fermato, è sceso 
dalla macchina per offrirle, il 
suo aiuto. La donna ha ri¬ 
fiutato: • non era una men¬ 
dicante » narra II Messnt;- 
gero, « voleva essere ascolta¬ 
ta, voleva raccontare i suoi 
guai. far. capire che la dispe¬ 
razione sua c della sua fami¬ 
glia era troppo granile per 
essere guarita dall’obolo di 
un passante ». Mentre la don 
na parlava, dietro la macchi¬ 
mi ferma s'è formata una co¬ 
lonna di automezzi strombaz¬ 
zanti, il solito ingorgo. Un si¬ 
gnore è anche uscito, a un 
certo punto, dalla sua mai- 
china sport, per dire il fatto 
all’automobilista che ostruiva 
il passaggio. Senonehè, reso¬ 
si conto ili quel che stara ac¬ 
cadendo, anche costui ha ra¬ 
pidamente deciso dì venire in 
soccorso della donna. E al¬ 
trettanto hanno fatto tutti gli 
altri, passanti e automobilisti: 
in breve si £ generata tra i 
presenti una gara die ha co¬ 
perto la donna di doni. 

Come vedete, intende con¬ 
cludere Il MessafJKero, mal¬ 
grado il « modernismo », è an¬ 
cora tutto come duemila anni 
fa: basta un poco di buona 
volontà e un po’ meno di 
fretta perchè il Natale abbia 
la sua « favola vera • di bon¬ 
tà e di solidarietà. Rene dav¬ 
vero. Senonehè, c’è da chie¬ 
dersi, chi mai ha avuto in 
mente di sostenere che d 
Natale oggi va peggio perchè 
la gente è • cattiva »? 

No, no, non ci fermiamo 
alle apparenze. Il Messaggero 
con la sua favola non inten¬ 
deva esaltare la solidarietà 
umana c sottolinearne la for¬ 
za, puramente c semplice¬ 
mente. Altrimenti non si ca¬ 
pirebbe perchè poi. mentre 
racconta questa favola in 
cronaca, in altra pagina stig¬ 
matizza la manifestazione di 


appoggio alla lotta degli elet¬ 
tromeccanici milanesi, indet¬ 
ta per il giorno di Natale in 
Piazza dei Duomo. Il fatto è 
che II Messaggero crede sol¬ 
tanto in un certo tipo di so¬ 
lidarietà, che va più normal¬ 
mente sotto il nome di « ca¬ 
rità ». (Ina solidarietà che si 
inquadra perfettamente nel¬ 
la tradizione: perchè va dal 
ricco al povero e quindi fini¬ 
sce per non incidere nè sulla 
ricchezza nè sulla povertà; 
perchè supplisce, vlomento- 
neamente, co» l'iniziativa i». 
dividuule alle deficienze della 
società e quindi, in definitiva, 
finisce per offrire una oppor¬ 
tuna copertura a quelle de¬ 
ficienze. Una solidarietà, in¬ 
somma, elw lungi dal far 
mule al sistema, la corrobora. 

Cosi con gli occhi velati di 
lacrime, incantanti dalla pne- 
sia di simili fai ole, noi do¬ 
vremmo dimenticare ehi ci 
guasta il Natale: dorremmo 
anzi riuscire a sentirci in una 
atmosfera cosi satura di bon¬ 
tà e di serenità da mettere al 
bando ehi osi in frontiere l'ar¬ 
monia del quadro: tanto per 
fare un esempio, gli o perni 
della FATME clic sfilano per 
il centro di Roma chiedendo 
il rispetto dei loro diritti, in¬ 
vece di attendere, semmai, 
che la • solidarietà autorizza 
tu » li raggiunga quando sa¬ 
ranno ridotti a piangere sot¬ 
to la pioggia, sull’orlo di un 
marciapiede. E (inindi anche 
loro pronti per la favola di 
turno. 

Uè, diciamolo vini fran¬ 
chezza, di queste favole noi 
nc abbiamo projm'o abba¬ 
stanza. Non ci piacciono, mi 
che se • fanno tanto Natale ». 
/Ilici lottiamo perchè presto 
ci sia un Natale che di favo 
le simili mm abbia più nem¬ 
meno l’odore. E non certo 
perchè siamo dei cinici. Cini¬ 
ci sono piuttosto coloro che. 
costretti a registrare resisten¬ 
za di una donna la cui dispe¬ 
razione • è troppo premile per 
essere guarita dall'obolo di 
un passante », si consolano 
pensando clic però tutto an¬ 
drà per il meglio sol che 
l'obolo venga da più passanti. 
Dove il « gran cuore » si ri 
vela, in fin dei conti, nè più 
nè meno che una macchina 
calcolatrice. Colpa, anche 
questa, del « modernismo »? 


Ieri mattina. sono stati pub¬ 
blicali, negli ufliei della ter¬ 
za Ripartizione «•luminale, i 
ruoli dell'imposta di famiglia, 
la (piale, insieme con gli altri 
tributi locali, frutterfi al Cam¬ 
pidoglio 10 miliardi e mezzo dj 
lire. Una cifra non indifferen¬ 
te. come si vede, ma certa¬ 
mente ridicola ««• confrontata 
con ipiella die i padroni del 
vapore •• dovrebbero versare 
nelle casse capitoline ove de¬ 
nunciassero il loro reale red¬ 
dito o, e sopra! tufo, ove il 
Comune eseguisse accertamen¬ 
ti fiscali rigorosi 

Come al solito, i - nomi - 
piti grossi sono fi a i - resisten¬ 
ti ■ : fra coloro, cioè, ehi* si 
afferrano a tutti gli appigli 
della legge per non spalancare 
il portafoglio. denunciano 
somme irrisorie, contestano la 
indagine d'ufficio e riescono a 
tirare avanti pei anni <■ anni 
pagando un decimo e anebe un 
centesimo di (padlo elle vera¬ 
mente dovrebbero. 

Patriarchi dell'edilizia 

Apre l'elenco la foni gita C,- 
dnn.o. co«truttore >1: mezza H»<- 
ma: in quattro, i p.itraieh. 
della tu.bardar.a /ani.gì a hanno 
presentato denuncia p»-i (lo¬ 
co più d| '•essa ri ta m.i.om. 
hanno r.gettato r;uver*ami*n- 
to capitolino e pagheranno 
quindi, in nt?e-a elle ì loto 
ricorso venga definito, meno di 
10 milioni- Il principe Alessan¬ 
dro Torlonia lui aneli , gli te¬ 
nuto il passo' Ila denunciato 

senza vergogna UH milioni <• 
in attesa ilei peggio <o del 
meglio?» shorserfi soltanto 12 
milioni e mezzi»: l'baniio scoi - 
so. aveva dichiarato la ste.-sa 
cifra, ma gliene avevano ac¬ 
certata lina ti volte superiore, 
e forse sempre con eccessiva 
benevolenza! Anche il cava¬ 
liere Kugcnio (inalili, presi¬ 
dente delia Immobiliare, non 
si e smentito' ha denunciato 
gli milioni, si e appellato e per¬ 
ora verserà solo l milioni. 

I.a lista dei - resistenti •■. na- 
turalmcnte. prosegue ancora 
per molto. Diamo qui i •• no¬ 
mi - pili significativi indican¬ 
do, fra parentesi, l'imponibile 
da essi dichiarato e l'imposta 
da pagare: cavaliere del lavoro 
Leonardo Alhertini. vicepresi¬ 
dente ilei Umico di Santo S,ti¬ 
rilo 1 2(1 milioni* 2 HHO.lHMl: 
principessa Anna Maria l'igna- 
t.-lli d’A rogano tlt.5li0.0imi 

1 tiitO 321; Angela Armenise 
150 milioni) 7. 200 . 000 ; principe 
Marcantonio Brancaccio (Ut mi. 
Moni* 1.1172 000; Luigi Iluitoni. 
■re della pasta- (IH milioni) 

2 592 0u0; i gioiellieri Costan¬ 


tino »• Giorgio Bulgari »70 mi¬ 
lioni* lo milioni c HO mila lire: 
l'industriale Manlio Cantarmi 
U)0 milioni) 1 220.000. conte 
Nicolò Carandini. presidente 

dell'Alitaha e di un istituto di 
credito, grande agrario, < 12 
milioni 010000» Irt.V.iOlO; Ite- 
nato Casale, consigliere dele¬ 
gato dell'ltal«-|etnomea. *22 mi. 
liuti! .‘<50 OOOi 3 215 520: Cugiiel- 
mo l'imentel d«- Fon-era. agra¬ 
rio, <12 milioni* 1.722 744. prin¬ 
cipe Alvaro Boritone de Orleans 
i7ll milioni* IO.Otiti 000; Fila Fe¬ 
derici. glande costruttore, *12 
milioni 020 000 *. (Lu-eppe Fio¬ 
rentini. presidente della società 
omonima. I 13 i;()0 IIOIIi 1050 400: 
principe Lauro l.ancellotti <20 
milioni» 2.10.01)00; .Iacopo Laz¬ 
zi, industriale dei trasporti *30 
milioni l 4 320 000. Mano I’•-» - ] 
rorle. .iimiein; ? l'.'itoie »• compio- , 
prn-'ario ilei M. .-.aggelo •. j 
• 2H ioli.onn 11*32 01*0: limato 
Sai-, idoli, banchi'-te ed ex pre¬ 
sidente della Itnmn. ( 12 milio¬ 
ni» 1 ("22 74-1; Callo Itu-eln-na. 
pioprn-'ario di alcune note pa- 
stieeeiie <12 m.liont* 1722 744: 
nobile Francesco Serra di Cas¬ 
sino (70. milioni » 1 li.041.(ititi. 

David Yentrrlla. gioielliere, t 10 
milioni i I 313 520: l'u-lio Zep¬ 
pino industriale dei trasporti 
t 12 milioni* 1 722 714: Corrado 
■/.ingoile, proprietario di nume¬ 
rosi negozi di abbigliamento 
(IH milioni) 2 •51*2.000 

Altri p.nlro:!: de! vapore- 
hanno .avere ptefenlo e-coi- 
dar-. Mth.tn eoi fi-co connina.C 
A [il e I-. lis'a i! cavaliere del la¬ 
voro Franco Palma, ■•oiisig!i» , te 
de’.ei’ .to della Nqu'.lib t pre-i- 
deife dcH'Lii.iinc indu.'ti.a! de. 
Lazio' pagherà qua'*, 2(1 milioni 
‘li ma- anche • ••. d: fronte alia 

- m noce::» •• di un ribasso de; 
medicinali, ha mori, fesf.iTo la 

- noi» .r- iatenz uno . ,1. f .r ..u- 
mentaie d con'rihu’o de; lavo¬ 
ratori per !;, men a aziendale 
perchè i Mioi - mezzi - s: vanno 
r.ducendo a; lum.c.no. 

/ nobili vaticani 


Munii ut* st'itnj 
tassato per !» m min! e 3i>0| 
mila lire; Ben.ito Ang.oidio, d-- 
rettore del e!er:»'t'fa.M , ..-'.a - I em¬ 
pii-, [ier 4 milton: e 32 mila li¬ 
re; l.i principi M-a San’a Bor- 
ghiye. per 2 indimi: e :,, '»3 inda 
lire; Guglielmo Battaglia, am- 
mini-t nitore delegati» della 
'■Cappelletti-, por 4 mi.mi: e 
320 mila lire; Pietro Campili», 
ex ministro de. ex presidente 
della Banca europea e attuale 
pres.den'e del Consiglio nazio¬ 
nale dell'Keonomia e del lavo¬ 
ro. per 3 milioni e 450 mila lire: 
il cavaliere del lavoro Adelmo 
Del!;. Casa, presidente della Fe¬ 


derazione (lede Associa/.otri al¬ 
berghi e tursn.o. per 4 md;oai 
■ ■ 320 mila i.re. I costruttori Pi- 
squale e A:.tomo Di Penta, per 
poco piti di H inil.m.i 

1 Periamo, propretori del 
-Messaggero*, ver-eianno nel¬ 
le ea-.-'e comunali 7 mihoii: di 
lire: ring Adriaco Morabf.o 2 
mi!:»»!., e 2K1I mila I.re. l'.relit¬ 
te':.» P.erhrgi Ne.v: 2 tnhion'. 
Je i;;i5 u.ha li;»-, l'i'idii-t ria.e 
PI.sso N’avarra opre *» milioni 
e mezzo di I.re: Tonini .s.» Pan- 
Cane.la. amm ni-tr. •ore unico 
deii'oUionima so,*.età. un m (io¬ 
ne e 752 mila lire; (h.. •omo «■ 
Franco P-noni, ,.i.»p: ieh.ri del¬ 
la no*.‘siili, fahhr.c» L b:rr: 
nifi d 3 miiion : ;i c.curii A d.» 
Sanrii'’.'un. Vie.- 1 lepore 'b-l'.a 
In mobiliare, quad 3 mi!:..rii ,h 
lire. .1 dot» Mas- mo Sua Ir» 
nr.-s'id--! dcPa .-oc età eo-’ni’- 
tpc.- ■■ Y ari'ni - « .rniiiir. s'r. ; -| 
toi<- del H.v’co n. Boni,-', n <• o 
d: 3 milioni d. 1 i *-«* Achi'ie 
Ti':".n, grosso p-,i lu’Utro v- 
nic.i!»» c noto :rnnre-or o *.•;.- 
trn’.e. 7 ridi.mr <■ 2n0 ni ! i ; i,- 


1 

Le g.ornati- fé-’.'.** di ie:' e 
di Natale -amo s * : • * * - fune-fo'e 
da alcuni nrtderi*. stradai. 

Li vd'un g.ov o:ic. :! v» • ri - 
'.sefejine Pi-qua'»- ('ì»-»ri»»:i*e. 
aii.‘ i.'i'c n via A.'»<*"'). ha avu¬ 
to :! suo 'lag co cp.logu al ven- 
tiiiove» n»o eh imnetr.i d»-.ia 
v:a Cmvìi Y»-r-o l<‘ ore 13 i 
ieri !'ìu'ii da lui condotti si e 
sch : a ti » a * * confo ;i ri 'libero a* 
l'uso *,■ * da 'ina curva, a bor io 
di-i'.i v»*'u:a. 'ma iiuov = - ma 
- 75(1 - targata ll.mm 4224!*!. -d 
tjnv.nn alleile una ragazza d: 
2(1 i.nri.. la tinaie, siili:!»» do;,o 
Fin .■.dente. semi. |,a r.- ». !..- 

s-ciin lo e, po.-n, ia sua bur-it - 
!a. »•*..un-i,.-f:'** , do nino nf d 
re. • • i •. i. a. I. , uva ne 

r.n' - ■ v :•*•, so'n a •; r la : a. 

cir.- u i F:aui ii a Ch >'!ii •- I 
al. ’ . n v a.. G.»r / 52. ■ s io: 

g.■ ;. •.• :nv.ico li mente 
in lì. i.'ii.iira. <:1 Amh ngo. do¬ 
ve sono :-:i 1 | 'rs-'-orri:» 

! e f. -•»• K' r invi n gravi 

Ci.nil / on ne'.i’ospe la'.- S ui 
C rio q.-h'-Vir. ! a d.rv *’ c eva 
tr. .r •-•a un -ucc i: i • »j.> 

P Cà'.'ii.’ii’c e hi sua um.ca 


I - fa’, ano ’orn .rido a e .sa da una'e il nu.g'-tra'o per i •"..evi e quale •• rimasto ferito, durante 
| breve g ta. Pochi nte'r; primi , gli -icc»-rt unetif rf ual . ha i»iorn..' i d. N .mie, il giovane 

idei bi v o pei Campagnano. ! 1 *n a’* » o s| »•(• ,,.-ol .r-- ne den- P.i’riz u B 11:. ab.'.iui’e al CD! & 

!'..-.i'oih .bii'-u, ha abbor iato njf . [)»•: f ir‘u:i » «.*nz i vf'me. n v -, C o.anni M. ,:r. C-is’n . 
n.o'lo erii'-i una it irva spo- s. .• v.-r fic Po era ti» I»! 2f(. m.■:,**»' pico::avi !■ C .-to- 
s'andi-i eonq.lt ’.iiiii'ii'». sul lato,, u. lo vii deli,, Bufilo’",, a ! ! ' : : » - foro ('.tiouiiio a borio ih 'ina 
sui -’ro d' ila .-•rada A'.l'ultimo| ero • o culi v a Fcìuc,. Tozz mo - ». h i dì cid ,to (inerì.In fon- 
troriien’o. f i;-.- per o’.'tarc un, Y: snj u , s'-.'e co.mole tma tro :! rn ire: ip e;ie Nili'utto <• 
nc.cc/r ;>-i ..die s..»pr.«gg::ingev a • Tifiti... ,-ori » bordo fé p.-r-one, j s'a’o prò •■’.! con’ro uri birn - 
in =en-o i'.»»i’ rario .«pptire r - che e r:b ,.f-.'a. ei ir,a | p .im- c.m : r.:., v o.< u/i ci»e 

poi" .'osi s ipn di'-f i. il Cle- - 1 PU)-lOt, - elle e t ts ■ * . fior' ! j ì.u s e [..gcn I! B 11 e 
more ha di f» un i>r |sco colpo rad.a r in-imui io ro'. »■-• i 1 1 , :i"i e I,a - ,,ne n’e ••"ignor¬ 

ili.» s’ovu rn.,. d.-gia/i -taTiHui- fian • > ;1. - *:o m-ss m » e r m .-'o, ».,*,> ,d j,. - . vo:--n 1, t*»".» 
I»-. Ila per bif h can'to'.ic J.'ila fer •.»' Lo sc-ci'r-» .• ,vv euato j 1. io do'.,* Ila i i a- v u'o [.r me 
v» *• ira «'he r: 5 fraci-sita eoi» tu»:!•;<■ ia •• lini*-. • ,rg .fa N i-l m:-' da’, no-d'eo -li u i,.-.Pa 
t ro l'altiero ..... - - --- - - --- • - — —-- 

Die ilgen'* d dia pobz:., si ra¬ 
ri -.}•■ d Moiiterosi suno stut* i 
pr: ni .,d nrr vare sul luogo del 
s u -tr.» D ci , ■ 750 rido?*a 

«ri un riti rins-o di !,:'",cera "On. 

ifcuni ci* .tuo*» 1 s" d: 

I• ■,- - ■. gg.>> ..vivano g.a «• s• : .. • o 
,! i-,i rp.» ielh» v tt.tna. lo ave- 
v.iiii itdag .•*(» sul luglio d<db» 

Str." I. .'.iperM con m. pi'Til 
*i .-,**(» fiali:. s*e-- i v.ee.ir.i Pud 

• I. sono gum*'-' altre guari.»* 
deU'i - -• rsaiaie • d : Roma, un 
i "otuoz/o d»'!::> CRI addef'o a* 

-o-'or-o -'ile arteri»' conciliar: 


Si svolgerà venerdì e sabato prossimi 

Uno sciopero di due giorni 
sulle linee Zeppieri e Stefer 

L'aspra lotta degli operai ed impiegati elettromecca¬ 
nici - L*agitazione alla Zecca - Lo sciopero dei ferrovieri 




S 




V- ' d 

S- r 


V ' *.. v4' a - s tm 


/ ..TV . .„ 

/ J -f *H- v ' 


Per i bambini del popolo 

Dairofficina ATAC di Prenestino 
10.000 lire per la nostra Befana 



Piar/a \.i\nna si prrpara ora prr la Rrfana 


L’altro giorno in via Stefano Jacini 

In fiamme un appartamento 
per le candeline del presepe 


Un grave Incendio, che hai 
quali distrutto un appartameli-J 
to di via Stefano Jacini. è sta¬ 
lo provocato, verso le 14 dell 
giorno di Natale, dalie fia.m-] 
me]]e di alcune candele di re¬ 
tina disposte ;n u » prc#ei»e. J 
L'episodio si è \ enficelo i 
nell'abitazione del s.gnor S 
vio S*r.’.on; il qua'e. ;.I t».o- 
mento in cui si sono svilup¬ 
pate le fiamme, era a :..vo!a 
insieme alla moglie ed ni fieli 
A dare Failarme è stata a 
domestica delia fa mi eh a. che. 
mentre faceva la spola tra la 
cticina e la camera da pran¬ 
zo. ha avvertito t;n forte ed 
acr* odore di fumo provenire 
dal salotto. Quando :1 siznor 
Santoni e : suoi familiari sor.o 
accorsi nella stanza dc'.I'inccn- 
dio. le tende sotto le quali era 
stato piazzato alla vie.ha il 
presepe. er.,no già compieta- 
mente preda delle fiamme 
Il fuoco, nonostante i tenta¬ 
tivi di spegnimento dei San¬ 


toni in attesi che ziuneesscro 
i vigili prò:.t .mente avvertiti, 
ha r.icciunto ben pre.-to la vi¬ 
cina bibb.ovea. «ttp.ita di h- 
bn. e quindi anche ie altre ca¬ 
rne l ìe'.l'..|>partan'cnt.» 

Alle It'.éO. qu.iii.io. dopo cir¬ 
ca li.»*’ ore. i del f.i.v.» 

hanno terre.'*» «t.» il loro lavoro. 
Ihnc.-nd o aveva orni», cau-. t.» 
dami mieti*. all'.-.ppart..r» esito, 
il cui l't--u.».-o mobilio c .fi¬ 
dato qu:.s; -.nt«n» d.-truf,» 


Muore 
asciugandosi 
i capelli 


Un giovane di 27 armi è de¬ 
ceduto nella mattina del gior¬ 
no di Natale per un malessere 
cardìaco. Si tratta di France¬ 
sco C'ozi, abitante in via Gesù 
e Maria 13, il quale. montr«\ 
dopo essersi lavato » capelli, si 


asciugava, è impfivvv »-aii'.t-jj*e 
str..n...// ,•(> ,»t t.-rr.a privo di 
sensi «' b:.anch:sS’m«» :n v«.po 
Vani sono sta!» » >-oc,-i»rs! dei 
famtliar» e «i.-l med co. pr«»i.*a- 
mente ehiama'o: .1 [Werr'td e 
«ie.-e,ii:to in breve ’empo II 
C«»Z» taiti ;.v c\ :, p.ia» .'-.>f:"«r , o 
pr,v»’.ieii*eTue:i:c .1: ,i sfirtu 
al cuore gruv i 

I » • • 

Nell., maf .i.af. dei... 
jga.rno. semrie »n sega •«> a n»a- 
les-(*re. e diveduto, fi un ti.ar 
«iella Terni.ni. un \ec- 

ct;:o di 73 anni I.'uon.o. -.1 por- 
t.ere Alfredi» Tardile,':. at».;.,n. 
"e in v:a «i,> Maria h 1-’. 

je >!„:«» rinvenir,, ir.or t».r.,i,, 
l'iella to.lette del b,,r. «love 
(aveva corsuntato un eaffe. «i, 
jtin c.,rier ere «'he !«. aveva vi¬ 
sto entrar»' molto tempo prima 
senza vederlo p:ù useire 

Immeci i :,t amen* «• ’ r asp«»n alo 

al P«»Iiehnic«>. il Tarducci e 
purtroppo sp;ra*«i poc«> d«»p«> il 
! ru'ov er«> 


Instancabile attività degli 
« amici ■ * La distribuzio¬ 
ne dei pacchi l’8 gennaio 
al Cinema Teatro Jovinelli 

Ogni .inno In Bi'fanr» del- 
IT'mtà (ier i bimbi ilei pu¬ 
llulo. oltre che dal contri- 
liuto di lavorator. e .1: p«‘i- 
sonai ta delia «•u! , .ur.«. del 
cinema e della politica rice¬ 
vi' forza ed <»steliMi>in> dal- 
l'apt«iggiu entusiasta di c»'ii- 
tin.'ia di - amii’i • dell'I'nita. 
«•Ili» in «piasi tilt**' !<■ seziiini 
operano per In ra»v«>lta «1<»1- 
1»' mit’" > r«»se otTert* Se .--i 
dov i*ss<*r«> contare tutu» l,* 
per.a.ne «die vengono to«va- 
t«» coti «pesta iniziativa pro¬ 
paganti ist :ca «• l’oli* !«•:• «lei 
giornale. si«-ura:netit«' si po- 
tp'hlie alTernmr*' «die n«»n 
meno di 2«* tH'll vengono av¬ 
vicinate e die olirono stim¬ 
ili,• «die vanno dalle 2<* alle 
migliaia di lire 

Tramite gli amici, ogni 
anno «• .«'aio po.-s .bile «•«»- 
pr:r«» il sessanta per ouito 
«ielle speso ,nY«ir r <'!l!l p«T 
ren«iore felici, magari per un 
solo giorno, «dir»' ledi» bam¬ 
bini |>»V,Tl dell.» «*it;.i: la 
«’ifn <• ir.o.lesti «ii fronte 
alle ingenti mves-ut.i «li mol¬ 
tissimi bambini d: Born i, ma 
e pur sempre un ;.*f> «mii- 
«-reto si « fr.Vern.i s.,1 ,l:.rn'- 
tà \ « rs*> i p il b.-v*gt.».-i 

CI' - .iti.VI - «•;..• »l : <» «L- 
cen.lire. ..Le «»r, tu. p.*r*,*- 
,ft>,'r..nt'a> ;,i r'.'i't Hli.'l t». «i: 

tllH- (Fai. Ilo. «>:l»v’<> «i-.l- 

I I iuta m ila pi«,pr:.i sede, 
faranno «,|"r«' ••.i"«> ir: pr.- 
ti'.o t>i!.in«-.«, d'dla r.colta 
«ielle otlerte j.ro Bef ,na e 
siamo «-erti. ,-«>n:e e indie 
nostri* «* 1»»r«» aspeu.it.ve. ctie 
ì bunbi dei |».|*oli> dt-ll.i ('.«- 
p t Le. '.'H gerir:.''o. di..e ore 
;;.r«) pr. s-o il teatro Jov i- 
::«'.l . potranno •“..-correre 

:i!i '*1 vi C*.0‘..i 

D.-.mo ora «i: s«gu.t«i l"«'- 
’eia-., ,h e,.!..r»> cl'e hant-o 
s.»r?.»si'i .**., radia g ori.atri di 
e: ; Compagno G u.; For¬ 
tini !.. ttsi,. Ofliou.a cn- 
'r.!e ATAC «i. I’r»ne.st :«• a 
me. «hd Comi’..g:’.o l’-L.ti, 
L Io ."et». Se.*., versamenti, 
degl: - ance, - «i, Tr..s*ev«*;,' 
.« !l;e/ZO del i>,m gl’.l, CaS.- 

m: i’.rtfo Salv ..-«>r« 2»'*). Yir- 
U.n.t. Br.gia-nti Mei*. Go- 
v :.*;m : ..rro:.»- lev». S .Ivano 

N elio 1 !•« t*. Massimo 
Brigl-ent: 250. N N 2«*t» Fr..- 
'«'11; Fedel; loroo. C:r«, 2(»«». 
r.i:..-..ni.i CoVcgl a 5eo. H«>- 
ir.olo B.anchi Id’O. \'.",Ier:«i 
D-1 Bene 1 0«»0. Mario l.tW. 
Gai-tiro Scarpone l.iXi». 
Si-rem 5ò0. Sp.artac«> 300. to¬ 
tale I. 17 ON». Ditta TielF.A- 
qmla Garofalo Kg 5 «li ca¬ 
ramelle 


Chiusa la lune [»;• reiilest 
n: t.ali/...i. le ca’egoiae di hivu- 
rator. in lotta si accingono a 
r.prc.'tdere. in molteplici for¬ 
me, !'../.:oiic -fidai'.: le Delle 
agita/am. e delle lotte ii) cor¬ 
so nell'ultimo score ., di dicem¬ 
bre. sali.» una <• 'tata sospesi’ 
«pi< ila di'; lavora! »r de; C.I1II- 
Ineia-io. iti s'egtlfo all'impegn») 
d» Ih. C»)nfciimfne;a'io di dare 
ini/ o alle trattativi*, per i! itti- 
nova» del contratto naz amale. 
:1 in gi»tin.-.io pro-simo Le al¬ 
tre. quella dei f« rrov eri. die 
dipeliti» nti di ZeppnTi. degl; 
eli'ttromeccan’.ei e degli Olierai 
di lla Zecco .sono r ni.as'v aper¬ 
te. c in que.-da settimana avran¬ 
no. come già è stato annuncia¬ 
to. il loro sviluppo 

Nei quadro delia lotta na¬ 
zionale. i ferrov.» ri romani 
sciopereranno, insieme con 
quelli di tutta Italia, domani e 
l! 2i* I 

11 30 e il 31 e conformato — 
da porte dei sindacati ptvvin- 
c.al. della CGIL. C1KL e 
CTSN'AL -- l<» sciopero «ii 48 
ore alla •• Zeppieri L'a'ten- 
s:.in»*, in questa occasione, sarà 
e-de-a anche alle autolinee dei- 
!.. STKFKIt p»»ic1n'*. nella gior- 
n i*.. dì venerdì scorso, contra¬ 
ri: mente agi: impegni pre-i da', 
pr»*-ideili»* Murgia, la STKKEK 
ila mc's-o in linea i propri au¬ 
tobus iti /-•>-•! tuzione di (pielh 
dt-ila - Zeppieri bloccati «hal¬ 
lo «•«•piperò Le ragioni per le 
qu hi i lavoratori deila -- Zep¬ 
pieri - sono costretti condur¬ 
re questa r-qirn lotta, e gl: 
liicnt : a sul».re disagi e per¬ 
diti' eciiiKiiiia'hi’. stillo dovute 
alla assolti! . ntransigenza del¬ 
ia • Zeppieri •• la (piale si ri¬ 
fiuta di applicare il contratto 
d! lavoro e le leggi, menare 
ne’ contemi'O attua odiosi* rap- 
pre.-: gl.e La graviti» delia 
tua/ .me e - t da il 1 11 <* ra*a hi 
[ir«f»'tt'ira .1 ■ una delegazione 
d: - .ndae; 1 s*i e Iav«>r: tor: 

L.» s«t*ini..; a scorsa si c chiù- 
sa con ia l.«*fa degli elet'ro- 
niecc.nii-i :a pieno sviluppo- 


pur.'a 
sta'. : 
«lei a 


•gh. «,]••■-( e gl; • inpie: 
FAT.MF. clic h.ttno 


eroe tato le braccia e si sdii re¬ 
cati in corteo fino a pi,.zza 
Venezia, sotto il palazzo de.ir, 
Coi) (industria Nella presente 
settim.na • sindacati d ea'e- 
g»i[".a dov relibero f .-'sai»* 1". t ! - 
tornire .sviluppo della lo’’., a 
livel.o provinciale Non <• esclu¬ 
so — >e ,1»)’.‘‘.-'.-e permanere la 
11.transigenza degù inibiste.a- 
li — ehe l'iinter.t »•.«*«• g>»r; . de 
niet.alii:,‘iv:ti:ici venga eh : ma¬ 
ta ihla lotta 

Di particol.,re intere.-'».». 
fine, e Fagita/’oio* in corso a.Li 
Zuma Gli operai hanno ilei'i.s.» 
di p»>rrt* fine .ad una s-ui:./io¬ 
ne intollerabile esistente nella 
a/'onda L'agitazione h.» avuto 
inizio con un'ora «ii sciopero a! 
quale hanno partecipato il !*5 
per tt«*nto degli operai. Ile*'ptri¬ 
to un tentativo antiscopero 
della direzione, i lavoratori 
hanno chiesto che entro oggi 
sia data una risposta alle loro 
richieste che riguardano -1 pie¬ 
no rispetto delle ! berta: il pa¬ 
gamento di un premio untai -: 
zio. che e stato dato a tutti il 
dipendenti del Te»uro es.-iu- 
gii operai della Zecca: ii ripr.- 
st:n»> (è-.In gestione oper. i 
della mensa: un compen-o eco- 
rtomvo per zi. «»j**ra: che 
svolgono una tiiM'.siom* siq'e- 
riore alia pfopria qualifica Se 
entro oggi la dir»-/, «me no:: 
avrà accolto queste ri»*h.e?te. i 
lavoratori (in domnn: ripren¬ 
deranno la lotta con un'ora rii 
giorno di compero, r tempo :n- j 
determinato 

L’attivo i 

sindacale 

degli Enti locali 

Per domani seri ali' 17 30. 
n |i azza L>iv:tt«*lli 35. .• c.iir.o- 
c.itn Fattivi» sindaca!,’ i»". «evo. 
r..t,»r’ «Iella l’r«*v •.*’.«• a. de'. Co- 
imi'e e degl Osco 1 «I: li.un ti. 
per discutere lo «vhipp.» dilla 
lotta co"*r«) ■ |»rov v «»«l::u''" !" re 
Sfr'ttivi d«'l.'.»se . ('•• h» 

INADKL nu-nde .•.•••iar«» *'«»•! •' 


I d: gennaio. L'INA DKI. * *.,»!- j 
tr«» ha già svu.'ii le pr. lidie 
perche dal.,, giatillca .le> lavo- 
rt.'or, degli F.ut: locali ** degli 
Ospedali Hiun.t' siano def dindi 
i contributi arri'tr:,?'. dal 1 :»T-4 
ad oggi, per somme die vari..no 
ri.,!'e '.* al!** 11 mila .ire p« i 

c.a -«'un I ,v or.,'.iri' 

Il mn.con'. nto fr»rti«-imo >;, 
tu'’:, ia l'a'ifnr'ii 

Nozze 

Ledda-Scarnaii ; 

Oggi :•!!«* ore II in Camp:-! 
«log'i» i compagni Hom.»*:o 
la (id i e P mi , Scarniti -ariiiir.o 
unti in mi*riinon:o del con- 
sig’:».re «lenti "ah* Ai’ti»nt»!!o 
Tromh ul«»r 

A c.,r Bori-ano e P mia gl 
auguri vivi-hm: delia ,.»'gr<‘to¬ 
ri;, de!!;, Federaz ; »»ne romn-.a 
de! PCI e delia redazione delia 
f h»h(j. 

« Amici dell'Unità » 

Le '«'/.oti: sono nvit.ite a , 
l»;t*.-'«!i» entro liouieir presso la 1 
A'-»IC..i/ «me - Am.,', deli't 
’•'«-- per :i‘ r:.re g.; *• «lei 

r:,'"v imi'uto d: f .!»«• d'.-nno 






! I.a * seicento - fracassala. Ili 
v itti tini coperte 

iv»h 131323 e condotta dal s-- 
gnor Angeli» Cìalata. di 43 anni, 
abbaili” a Itiima in via Monte- 
Fant.no 4. stavi cercando d: 
s’orp.is^ar»' la - 3i)i) - 

Dalla 31)u - sono use.ti. spa- 
v «-ntatiss m: ma : 1 il pro¬ 
prietari» Lu.g; Ronzoni, di 54 
in:»:, ib'.’antc in v... Saggio 22.| 
sili maghe •' la tig: a d. Sei j 

, :«:» n - - ..n.'hc h *■ gu >r G t' ,* , non 1 
' h « i- I».>'’Vo fer;’»' j 

j Al’refan’o co 1 ..re. ma 

ipurtri»[»[»«» con gravi'S'me con-' 
I-eg’nfiz»* s’.i’n l'mc.fi* ::*•• nell 


primi» pian»» il corpo della 
da mi - plaid • 

Success.vamente è stato tra 
sportati» .(U'ospeda'.v S. Camillo 
'bivi* versa in corni:?..on: dispe¬ 
ra*.,. 

-Neili .«'»’?.».ì g.ornata, un altro 
ino*«»c.cli'*:« •* moro unurtre nn- 
i iva vej-so la sui abiti/.one a 
Sez/.e Ro.*ii;«nn. S ; tratta de! 
veli* df'.-nu»' I.rg Mo** «**"• I ! *. K' 
-"»'ii tr.«vo:*'>. por cause inqir»*- 
«• sa*", d - un culi.on. targato 
Roma .'dìndi* I! conducenti' del 
F.iU'o.'«ria». Li g M mutino. « 
>• tiie-so a ;i •[■,»-•/ on»’ dell'a.:- 
’«.:-*à g ul z ar a 


Blor<‘ato a Ciampin» un ioll« fc 
che voleva andare all’ONU 


I n giovali», malato d; meri- c «ta*«> ridotto .ill'fepo*» nzi 
to. ha m»'s«»> tu subbuglio -.eri c,»n l'aiuto anche d alcu*.’.'. 
l'.a»‘r»>j*»*r*o d C.ampin*» Sftig- ag»'ii*: nc«*«*rs: 

gelido alla sorveghariz.i. M; r- M"iitre veli va «t»arc:.*o dal- 
ii'llo D'Angfà» di 21 :«nn:. al»-- l'a»'r«'«». :1 mai.,:,, e rose.’.,» a 
tante .n v..« !vr* a 48. e pei.»*- ii v*r.co!.,rsi »* a fuggir»- lui.g». 
tr.at»» ,*»»:: tutta tr.mqu:II.t-« nel- I»' p-s:«* «i: at*< rr.,gg.i> »i«.v»' »• 
| l*a»‘r«»p<>rto « e d retto verso s*..*o rincorsi* e r.a«*c utTa’o 
| « in v.-l voi,. r» partenza per (»..!!' ,er».p,.r*.> •* «*.•»•*> j->: tra- 
: New York e v; «'* salito Ff,'r:*«; alla - N»’ur»i - 

II persona!.- d- serv z.o v: •> Il F7'Ang»-lo rec.-v a >",■<> 'ir , 

t»»-r.' .miriti-, che ; I giova::" r»»u pena d •.,•», • :.* • . 

I [s.s-* d«v a I» g! ♦■!*«. ,* ha T*'n-|t:,, «1 i'h.:,r.**o «;. v. >•■:> r* c 
'..*■• a f »ri«. «c*'iutere 11 D'Ali- al'.'t'Nl' p- r ••'[«.rr« uu j» a- »- 
I g* .«» li.» 'g.,gg.ato una furo-a et.” i'> ,'iir:,-«,‘ !, pm ".*-. 

; •*•»;! i**..*••!•* t'.:a. .« «piai do ! 


j I ladri non hanno riposato nemmeno a Natale 

« Radiovittoria » saccheggiato 
per la seconda volta in un mese 

Il bottino è di 2 milioni — .Altri *ì negozi e una casa svaligiati 

N'-mm*-!,»» ip-:... notti» «1. Na- . IL.un » preso .1 volo ! - •• [,*■. tu <i eli.nr ,*«» che 1 va- 
t ..»- . !:uir: hinti» r p.,>a*o uè. «pi .r - . do. • u:u . « gì:,-**,* .- v * - lare i - -, b.c* no d. 1 ni:l.r».i(t 
*an*.,in»'ii.». h.uino r«pct*a*»i »a !<»r. S».»:'. «*. !.. pr.qtr > * , r .. ha e .MK>|,(,i» i c r«*a 

•rad d-*!!:> r un ano fi- .1. r.u.”.* *.*«» un dumo d u ì t'.: ud” hi cere de: furt --- 

I m » -di:, tivo. i ni- m ! •»*»«• li'a.'ro.*; !• mol'o nconip’e*» 

I bandita D. qu**sta («irse «ì s»mo 1 min.' 1 sor*- »* ‘ova*.*, :,. ::-'*- j.er : co-"..',!, sforzi d-hi » pò. - 
[ r.«*,»rd.i ■ pò. z ,.t . foru- iid » g.,/ -, u ,d>t» g...'-m* n'-» il-n. . .* d. r.'.-.’»,n«lcr.' * prupr - -.n- 

,*.»-i -g! sg:.,:r g:M*or; d «».:•• * gnor , !. i ih »* * a.: ■. n v .-, 1 • .j.- :i * .. - : «..-ch-gg.o d: un 

r.'tu , uni s .* ir,//a ancor.. M.ciiei»- >i Lindo 35 F..f: s >.-| ;-pp .r" ni":.*,» Metitr-- .1 «•- 

m igg ".'«* «ic. ?o. *o tare : !u.*«*h"tt d".. , - . rr. «* : ri •• - j ":•.»•■ ( i * » ». r u ri : Tr- - //,. nsieni” 

L p ii «per c,>!;,•,» e pù red- s«*.«. i ! idri s. sono mp .dror. * |-.; :,:», ; *.:.. a ‘rovav, n cara 

«i * z-o «f»-: fur*: e x*n*o coni- d «coffe c : ndum»-n*. per un u p. r * r:,»c,»rr»*re* !a notte 

I [> u ,» n*'; n.» *v :i«"g»*»z ■* d ■*«»- m . ,*:!*' «1 I r* j i, na*;,!**. ’.r.rir' sono p«*:n'tra*' 

j p.,:i-cchi r..«i:o. -e.ev .Sor: ed l n a..ro tieg.iz.o cl. abìi.g. ;,.] ; --.. i s j., :ìì> * «z.ou»' di v a Cì no 

I • !» frodomestici - Radìovitto- mento è stato svaligiato in *. a' t’.«pj o;i. le»', passando d;,.> 
r -, in v : a Lu:«i d* Savo : a 12 Fran«*e«cn Siacc: 3»t GB se .'- :np .! • * ire d u.u cati* ,» re 
(!'.• scoi.'*'»* ut: Latu'.o for.’Vo s':i.-.‘or d • :r*->o h.,nuo *ag! .- 1 ;,d Tut* gl: oggi**' 


: , sara.* :»*■--* i. > .-ori-» .nqia- to «*,.;i :i *r.»tn*r»t*?" .e mag. .*■ pr, / f, : rr",." c*.i-*ori • nc. 

«Ir,»:»:«: d me r«*e per un pi ’o della -t t: >:i.i. e pò — d ;n. > » - i , c*a*; razzati 

d: rullio:» •• nf.ne l'han:'.' ca- ,-trando ■;:> gj«to non d spr"7- - 

r«-,'3 ?. bardo d. ut: v” cn'o /ah'.-» -- hanno a'cif-iniato !, p, .. «. 

Nenim.fio un rn"',' f i io s',.-- ì magg »ir pr»*g .» I/;:. VuaftOrOlCCnn® 

s.» :«>ca!c ', v ** v a r .-eviro ut», pr» *. »• i b !» p.^.,ggo » qu,!-'; mette in filali 

ug.» ile v - *., s,jt«,-:i.io un «i..r:- eh.» no” ’i.ba.o «» 1 u*i v.g 

!... pure .Ì due mihon: crei r.., „w r» - a «*r -g- te •- •« •*..., cinque importuni 

A non ri •■ * : * .i i stnnz... in v:a p.. «'• rh<- •:•.*» j-r*» i* !Ja r»-, -— 

F. finn a lt*L :.itr! :na.v«\ • n*i I :'ur* va gì prcp.r--* . •• si»*-, ! r* ., f *u,i»!]*«’>«ri «»ur,*.*ord' - 
»,» * ir^»' p-r» :..« g! «•••-e r» «' |-br>-.*' i.,-. .* i u.o n.,,-' .*»*n* •• «•:.?.« dr.'.u ni «!. zzare 

ha d'irìZ--lai «u.v*sii» t.n.*T.*»» ‘i».|n«.. :c « «■•»:; ,-r.crg.a. ha 


» h.» , ng .gg.:,!»> u:.a fur «» - i eh.” *i<> cura-se 1, p .«,..*.'negg ito 1 :> .r-t ih-.c-'h-r ,| In ' >r:n.,j. do l i ; o. / "i la prò- re-.v. *»i ;.i!»’ grossolane gftlm- 

»**-. * »•: •»!':.. .« «pi.»: do r»:: :» lei!» s g* ..ri F»'r*'r-r d • Fra - pr »••*■: «gnor A".:.a Prr.- T»r;e d: «'.rì(|ii»' gir.v ,,ni. tu*t. 

■r.i i h. »• » 1’* ar.n . che la 


l,« » * Va 4 v.l li! I ,» » r 1 qin» n ’ 

Il *• • i • , • . • a a 11 • A;,-.*' .*.. :r.»>!”s* «*.i e infine in- 

Un gruppo di operai ha assistilo impotente alla sciagura ■/: * v i , - tir loro l'orr.pnen.» - 


Ha una gamba amputata dalla locomotiva 
un manovratore nella stazione Tiburtina 


Ln f. rr.iv.» re ha perdum ur.a|per.«uhi ne il n»a.vh:r.:sta lisi ■ J n — 

g.cnha finendo sotto una h'.-.i-J.iv u*.» Li piss.bd.te «J. v»ifer!o| ^ 

n.o* v .1 n.en'rt' .,ttraver«:,v i i ;n *c:v,po. <»•!«» .ol ili*.rito n:-.- tombola » 

b »'..,r: nella s’?7:,>ni' T'.bur*.- r..•■:.*». .,Irr: ,ì [vr.i-rt: «1,11.1 _ 

r. a II cr.iv s« n.,« ;nfor:i::u»i •* r:.»tr.rd»> d. l»,::t.,r«> l.» SlOftUnata 

ivv»!:ii'»» 1 .«fra s»*ra «*«1 alci- n.r.ti.v r., !..«:;r.o gr »i.,‘«' peri , 

n, ptTFone v: h.,*c:o ..«s st '<> ; ... -ovr,*«•'«» e ---■ ‘ :l '*• -»'n r..-.t ,*.» »j -.«leo g» 

s, c/a «vere ., t»m,N. d: nt-T- , - Ir /•'*'. r< r.'.fvo F ri^^', I'T'ì'Ì ('-o/c'''" 

, . , a», . ■ v . , i »^ --'■vi'' ,ru hiiw*j e c , iato J.i uni cu 

fr^-:,.,, n*. *,::*iv a d. r.g 

p,“i" . .d ... v .a «.»'.! v (-- ,-ot.ihic r.t» l.« m»>tr ce! g -i-.gfr- uni 'rr-Ti 

* tare. 4. .. «... , ..* , - *_ ... . .. 


:;i fri p: ».o ro**-i. •'4 

• '^v'»'*' 4 'r«')' t* » 

k 1 ]’ r s s r r 


. * • « « «.. — 
j e v* •. unì <:*. « -T-- ;r-^ 


Piccola 


h. i r.v »•«* ti» Ai g- fi. \ 


mp . g .* i G *.st-pr»e S, -,H- GiOBNO 


t., ; ;». »• » 1'* arn . che la 

-” : n».*t-' \:»*.i!e Ir.vevano »v- 

! v;,».** *r.<»!”'* i*,i e infine in- 

».• : * i * i , - fir loro l'ompnen.» - 
La g:ov.r,»t*a. quando eli 
so.k.-.m.:, !..,:;*.»> «■•!‘repa«sa‘o 
A ■■ ■ 1* Lu.fi. ì « .mp.ign.i o la bo r - 

PiI V jf f !s»-*-i *' Fra u -,-1 come uni 

jclava, art.n;.-««'cin,in un po' ia 
_ a [faccia c .ino dei c.r.que 

IV*Tllltfl |d»r g'..v<opnn'.nv»r- 

II c .ro hinr'. inc.vs.vo 

__ -r.c'ie i;», deh*■ 5ch:i:for.” ria 

'ilcii"! p ..--.'-,r.* : ac,-..r;; alla 
Il Sire i:; ri”!'.i ,«» i t.i e r . ' 'a. *■ p«': sono fìn»t*. al 

ni:.-* » :if..g .*> .-ori gti.ir.c ., •'■•mrt : : s ,r;a*o 

:o**-i. -'4 »* eviri I g.v.vi: barrai r:»vu*n 
'.:»• ,1 A’.-lur.l { tt.-rn.,:** r.>: forchi dal 

S Sp r *.» »• <• ,*o far / »»rc.r »> «i. i’ S .1 ijua!” 
«•"••rv.,/ or.<» | hi r«. »• 1 -rei.e un r.,r- 

_ 'r*o p. r F .t.'nr.tà c »nd / 

- r a è!» ii !• .* or.» c:.« rr-'v.ii 
%a v. \irr a*. • v a * rv. pa-s.,:»* :,.n> ogu. 

~ vi-l!(* * « • i (arili u-'..” hh.,g o- 

crowaca^- ri ,. r ,. Tr _,., :: „ ,..-.d.ai>.in..-»■.•. 

■ »r ,:.»• «*. *.' Li c.i’.s « for.ri.** 

"r.err. V.» t.j, -.* c.« iw?:, 


■ >p r *.» »• .«* 
«■"•*rv.,/ or.»» 


' ' r "“ u «."'li*'!: Ci 0 ,;,. r j,, ,. ù» ,-,,n g »..h , c-org . d; 34 ann.. ab.fante --nI— Ocjt». maned) 2: dirrmiire tur « 

m,-:.*r, r.o«M:n .-..uvee, o ero r , i>t . n - , -_„ 0 ,, ».. » do: Cr;s*.ofon 6. si è recato C-es-St Onomastico^ Giovar,n: li LYp e .» icc.vì.ro ,n v a 

p-.r*»-r..*.i ». rt .«rr.vo >u! v ,,«!o » ; ' ' ' ‘ ' v,'r«M ,e 22.15 deha !? ** ‘, rr .* 4 r tfa»r.. n ; . d»i,. t C remi olii» »,:>- C.an:- 

p.:,//.ile d: n Mtovr.,. 1 (K.mo s * ’ n ' p '' ' , s . > ; ,.o r.. per prendere le c-r- èèr.nà.o * ' * ' *;'»>» n«” De jm'. .m,t. ,mf. 

»* :r,,*:m:r.i nato verso !«> se.ar.i- * ' 1 ' ” 1 ' ” ' «•*. 1 « toi ho a t .n.o ie g»r.,-r.«!:t.i per evr- 

b.o fra i b:n.«r* <ì e 7. Propr.o 5 m-D’o't'*' : •'»■!” >c,..g«::a L’uonui h.» tm Co !, p-ir"i BOLLETTINI r.g.):.: e, del.,'afe/za 

in quel mon.er.f«i una h.eonio- c lo stesso r.v o.or.’..,r o .r.v'»'-'* - ,. j,,, r r.agg.*.ing*re !-*i— I>em»i*rance: N r. n-. :.*«•»,; ri. : i.a r.«g ,rz., s, eh. O N. r 

tiv.,. ohe era :n sosta su un ture l'unno «o.’.Mrso .1 ferro ,»■, f.r.estro d,'ll'app.ir':«tTi,'n-1 ft rrr, ' i 7''] -i' , : m-och» D g r , : •’ ó 1 •; nr... 

tr.r.fo d: rv*t..::< morta ha *.m- poi. adag .itolo a Kir,i«> d *..*'i ?o. >. e a rr.,mpc-to si una sca. | dì^Tve' arri*''' * ^ u3 ' : ’’ "*' r, jG N d 17 arri. B R d 14 

zu.to u man.v r.,re a r.t roso antodi passigg.».. io hanno :r;.-j .a po'.:, che sfortuna: «mente i MrVroroinciro I.a t, n r> r-tur.» | '- r » S M «1 lò arra e S S 

li Y.as’le n«,r s- «* .iccorto d*’l «p,rta*«> al IViLi-hn.eo Inori h.« r«”'i al p«-« i d» 11'..'om i *c.i ;«■»» n-.m-.rr.i t. ni’»:n:.( ;; |d> 17 arri 
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l’Unità 


Largamente sfruttata la tregua concessa dal maltempo 


Affollate tutte le località turistiche 

Sole e sereno per Natale e S. Stefano 

•-/----- 

« Tutto esaurito » sui campi di sci — Migliaia di turisti in Versilia e sulla Riviera ligure 
Sci acquatico a S. Margherita — Un record: 250 mila lettere di auguri spedite dal Senato 


Dopo l.i gradita triglia 
concessa dal maltempo in 
occasione della giornata na¬ 
talizia. che ha fatto seguito 
a un lungo periodo di piogge, 
allagamenti ed alluvioni, tut¬ 
ta la Penisola ha potuto be¬ 
neficiali 1 di un Santo Stefano 
senno. Il sole, quasi dovun¬ 
que. ha favorito le gite e le 
scampagnate ilei turisti ita¬ 
liani e stranieri. 

(ìli abitanti dei granili cen¬ 
tri — e prima ili tutto di Po¬ 
ma e ili Milano — ne hanno 
approfittato per lasciare le 
citta. I.e vie e le p.az/o della 
Capitale — e la cosa non po¬ 
ti v a non essere notata, dopo 
il sovi affollamento e il caos 
ilei giorni che hanno prece¬ 
duto il Natale — ieri erano 
piessoceho deserte; come 
sempre avviene in queste oo- 
i.tsioni a Poma. 1 turisti si 
sono in gran parte sostituiti 
agli abituali passanti ed han¬ 
no approfittato della lara oc¬ 
casione loto offotta per go¬ 
dersi in tutta calma i mo¬ 
numenti piti celebri Intenso, 
invece, il traffico lungo le 
strade piu importanti" la 
* C'iistofoio Colombo » e Ma- 
ta invasi da migliaia di fa¬ 
miglie ni auto o in motori- > 
eletta, che non hanno lascia¬ 
to inascoltato 1’ m ito della 
giornata piena <h sole, an¬ 
dando a passato qualche 
oi.i nelle località che si 
allacciano sul maio 1 mi¬ 
lanesi die hanno lascia¬ 
to la citta, ilei recarsi in 
Brian/a. tiel Comasco e sulle 
montagne sono 13 ‘» mila. I 
treni straordinari sono stati 
149 . senza contare le tradot¬ 
te pei i militari che vanno 
in li.enza 

1.‘incasso della biglietteria 
della stazione ferroviaria di 
Milano ha segnato un record 
assoluto: t>2 milioni, una ci¬ 
fra superiore di un milione 
a quella realizzata in occa¬ 
sione ileU'oltmio Perragosto 
I trasporti ferroviari non 
sempre hanno retto all’af- 
flossi' della massa di viag¬ 
giatori e litardi, sovraffol¬ 
lamento dei convogli, pigia- 
pigia alle partenze, sono sta¬ 
ti ■ill'oidme del giorno 

l.a neve ha fatto la sua 
comparsa — ma si è trattato 
di una lieve infarinata — a 
Perugia. Anche sulla cima 
ch i Vism io eia ben visibile 
una si' iscia bianca | 

Naturalmente, tutte le lo- 1 
e dita degli sport invernali I 
sono state prese d’assalto 
S iile piste e sui campi ili 
ni. perfettamente innevati 
in seguito alle abbondanti 
m virate della settimane 
sco'sa. e stato registrato un 
efflusso senza piecedenti 
Cinquemila sciatori sono 
giunti ieri nella Conca ani- 
pez 'ana. per la maggior par¬ 
te provenienti dal Veneto e 
dairi'.milia Secondo un cnl-1 
colo p-u;:en7Ìa1o. oltre dodi- 
rimila turisti sono affluiti m 


totale negli ultimi giorni nel¬ 
la sola Coi tuia, lai circola- 
zione del capoluogo .impin¬ 
zano e diventai * v autn.i pei 
il minicio impiessioiiaine di 
automobili e autopullman!! 
Per la Caloria, d Col Dru- 
seie. il Pomi e le Tofane so¬ 
no in attività 22 impianti ili 
risalita, con una capacita 
complessiva ili t> ÓUO persone 
oi a. 

Il monte Pendone ha bat¬ 
tuto oggi ogni leeoni Si cal¬ 
citi i infatti .la- oltie dieci¬ 
mila perse! e st siano recate 


sui c..mpi di neve, mv .niell¬ 
ilo tutte le numerose piste 
.die ila uuoi:* 2 U 1 H» del monte 
P.tlon M-eiuli no imo le Va¬ 
nivi- Pei Piai astone e en¬ 
trala ulfnm.lmente »n fini 
/ione 1 i "ìoilernissima seg¬ 
gati i.i a tclivabme. elle e m 
giglio di ti apportale lungo i 
1 Tàd metii de* suo pei coi so 
con un disivello di eiica 400 
metri. 0!i0 peisone l’ora 
Anche iieMe alti e località 
tmistiche invernali. quali 
Madonna di Campiglio. San 
Martino di Castrozza. Tol¬ 


ga.:.!. Alta \ alle d Sole. lo| Te cn/e-Mai e Notevole ali-' 
affi issi degli sciatoti e sta-1 che il inox intento viaggiatori! 
lo intenso e mutilino j sulle fenovie con flusso noi- 1 

S.mto Sudano ili sole un-Iliadi grazie anche ,n tieni 
i he pei tutta la lo>caiia con sussidiari allestiti per le va-1 
conseguente movimento dii rie locatila ! 


Unisti verso la uvieia della 
\ ei siila e le 'itile ili monta¬ 
gna Migliaia ili seiatoi i han¬ 
no affollato i campi di neve 
dell’ \betone. del M onte 
Minuta e della Puri aia 
l.Aiezzoi Intenso e risultato 
il unifico sul tronco appetì- 
meo Pìion/e-Pologii.i della 
Miiostiada del Sole e della 


Bagni natalizi a Nizza 



m / z \ — 

( 1.1 II.) ni tir 


Ita "liti n.il.ili/iti 
I i-mprr.il tira dir 


sull u famosa • Protnenadc* dfv Anelai* • 
ha rar.itterl/iratn I» rlrorrrnra In Inda 


. favlllialo per la verità 
la rii lera franrrxr iTol > 


Tragica gita di Natale 


Morti asfissiati padre e figlio 
nella «roulotte» dove dormivano 

Si ritiene clic siano stati uccisi dalle esalazioni di ossido di carbonio di una stufetta 

J 



della sipnoia Fumila, coabi¬ 
tano cittì la ’ìHi-nnr livellila 
Cabrusa. imadre ili 1 com¬ 
merciante t ragli aulente de¬ 
ceduti! nella ' roulotte»' in 
v in Anton (ìndio Barrili 49 . 
i:cH’i«a>lato ndi.o ente a qucl- 
l*i sino n M*!! abitato dai eo¬ 
li wej Cabrii-.i i il;.! loro li- 
glioli I tie U'-nni. pei rim:*- 

neri v ii :ni ai l'>r.unni 

avevano r-eato un nuovo 
mieleo familiare; il loto ap¬ 
pai lamento e composto di 3 
stanze 

Giorgio Catini'.» ri Ton¬ 
ila Sai i ih Co» sj e:;i!.o 11 : 1 : * l 
n ma* rimr-uio a K"iii.i i.* ! 
1942 


A l.ueea il idaruicttista e, 
s.issi.t,mista Uaiighel (inalili 
In voluto ileilicau all unico 1 
tiombi-uista amei unno Cheti 
Bahei. che si trova detenuto 
nel locale eaiveie pei la notai 
vicenda degli s'npct.iccnu. 
un pinolo ri'iici'i'n il Coiai-1 
di. la notte di Nat ile. si e i » * -1 
c 11• > sotto li* timi a ili I e.uce- 
i e luci liese ed ha suonato con 
il il.,i metto ite i set ie ili 

* pezzi » 

\ l.a Spezia ! • g'ov un ili 
I Palina soni' s'at. pio'agonii 
jsti ili una singol i’e tmpies.i ! 
Pinna di bete u”a coppa ili 
scampagna, i i . UirisM si 
sono gettati tu in ne e hanno 1 
compiuto a nuovo il tratti'! 
tia Maiamozza e M.iinlmiga ; 
l.a bev uta. dopo non e stata 
pm stilo una omaggio alla 
1 1 adìzione. ma. come si può 
ben capire, una vera e pio- 
pi ta necessita 

Molto allottata la Riviera 
Ha Genova sono partite per 
i mntn della rivteta ili l e¬ 
vante e ili Ponente migliaia 
ili persone desiderose di tia- 
srorreie all’aria apeita la se¬ 
conda festività nut.il z-a 
Molti sono anche t turisti di¬ 
ritti a Mimesi e Tiabosa. nel 
vicino Vntrotoi t.i pei ti.t- 
sei'iiere una \ acan/a sui 
campi di neve; .din hanno! 
invece piefeiito l«- 'Ci acqua¬ 
tico A Salita Maigheiita l.i- 
gme infatti hanno av nto ini¬ 
zio ioii gli allenamenti pei j 
le toppa lutei il i/ionule di i 
fine (l’anno l e cau- hanno 
iiehiamato sutla p .sseggiataj 
uni folla ili spedatoli ! 

A Sanremo. I ìoidighiM a. 

A lassa». Savona. Kapallo c 
Sesti! I.ovante alfollatissum 1 
i lungomare, tanto t la ne ha 
iisontito la eireolazione stia-i 
dr.le 1 

< ìi .tilde e re uh ito alla 
fittimela l’nffltis*-" ili turisti; 
dalla Svizzera Sono tm n.Un 
nei hi c\ e tempo alle lui o 

c. ise eriche la* orato' i ita¬ 

liani oreupati m Sv iz'era 
Molti di questi, peto, gl.» ieri 
avevano iniziato il viaggio 
di ritorno- il tempo di salu¬ 
tale la famiglia, di passare 
pò hi ore coti I. moglie e i | 
i-.tmbtm. e poi v aliga- di mio. i 
vo pronti per esspte m tem- 1 
po sul luogo di lavoro 

l n singolare episodio e 
stato segnalato u Genova 1 
f Imbucati » in mare, degli 
augni i natalizi hanno rag¬ 
giunto Genova, loro destina¬ 
zione. con In velocita di uni 
espiesso 

Gianfranco Calmaro. gio¬ 
vane secondo macchinista 
deila tutbocisterna (Cristina 
d’Aiiiico » constatato chi* la 
nave, partita dal golfo pet- 
s:ni per la Germania, non 
avrebbe fatto alcuna sosta m 
porti italiani e che quindi gli 
sarebbe stato impossibile re¬ 
carsi anche per qualche oin 
soltanto a Genova, ove alli¬ 
etano i suoi gcnitoii e un frn- 
J telili, decise di inviate loro 
lalmeno gli auguri, pei tem 
! po Giunta la nave giovedì 
(«■-••«•so nello sjietto di Mes- 
t'.na. egli aflidava a,| una 

d. ott.gl a mia lettela, unendo 
I indie i denari pei il fianeo- 
. bollo, e la lanciava in mare 

Siba’o pomeriggio, vigilia ib| 
Natale. In lettera giungeva .u | 
suoi familiari a Genova I a 1 
bottiglia c., stata raecol* t- 
al.'i mi pesi .-.ture che. anneiia 
|a ieri ;, si «• affrettato ad nn- 
j bucai la . 

* Ir tei eid per quel che ri-; 
jgii.-i'd." messaggi augurali »■' 
|-. 4 a , o stai ib*o dal Senato l"j 

f.sulla!", infatti, che ben IT >(t ! 
mila lette*",• ,- biglietti di nu- I 
«•imi sono c*-:*i spedi*i in nne j 
o- p-orr.i d i Palazzi- Madama ; 
! Aro 1 • - o .t * • i « if'.n. i «-r*»» j 
Icor.T'il ics, * i rpiega-e Fin-| 
IVivarm-ii'c d'-i servizi t><-s*;h 1 


j [ut il molte ( :ir*o|ir » 

iau!'ip.*li sp.-«!it«- |i«-f t»-ritto 
j l'-'in-p'ar •.<« a d»-s*' , ’az'"it*- 

Isolo umiche .. — 

>(»•**■* -- ' r.» qual' la- sct , i- 

1 rial-.i .. 


Il *i|*. f»ìi*r«io CahrnsJ In una foli» sratlala 


eiorno delle n»»/r 


CASTKI- DI SANGKO. 2ò (verse Hivi'.iì..Sii Iri un altra mv ev a .nquistato la » loulot- 


— I n rappiesentante di coro- 
rr.erc’.o di Koma e un suo gn»- 
v .inissimo figliolo hanno tnv- 
\- ,to tragica morte a Castel 


cuccetta era il cor}»» «invi e 
•sso privo rii vita del g!<- 
v '.ne Roberto 

l.a famiglia Cabri;'.» -r.i 


,h Sangro dove si trovavano -j.i.-titn .i.» Roma sanato 'Co:, 
d; passaggio per una gita n.i-!s". vigilia di Natale, jn-r ir.i- 
i. ,l:zi.i Si tratta del signor ! scoi rere le feste sui lampi d. 
G-o: g.o Cambili'.! di 48 ann, 'neve di H-xv.ir.e" 1 -piatirò 
.,1 :i..nte a Roma invia .Ar.ton Jnv ev r-r.o f.ii’,> una «uà. ieri 
Guibo Barrili 41 e del figlio ! 2 ». a CaV. 1 di S..ngro *d ;.v e- 
; a-nne Robeito. I due sven-.v.iiu* tr.iV":.-" la notte, gli 
turati sono morti asfissiati 
dalle esalazioni di ossido di 
c,.iberno nella « roulotte * 
dov e dormivano. 

Il Cabrusà e stato rinvenu¬ 
to ladavcrc in una cuccetta 
della moglie Emilia Saceoc- 
K li». di 4ó anni, e dalla figlia 
D.iniela di 13 anni, che ave- 
v ano lasciato l’albergo — do¬ 
ve avevano preferito trascor¬ 
rere la notte — per prosegui¬ 
re con i congiunti il viaggio 


uomini nell.» « roulotte » le 
donne in un alt figo r.tta- 
dir.o I„i morte del Cabrusa 
e dii figlio »-. per ora, attri- 
buin alle i '.il.i/:*»ni di un 


te» ti-ca un armo e ii.ez/o 
f.i S:., il ',p:."r C.ibrii'a che 
il fittitelo Rober'o f*ano (le¬ 
di ,ino.,-'*• -:i,i11 'Ci.»n.*i» ap- 
profitt.iv an.» di i cui le-*iv ita 
o tuie '••tlim.vn.i per tec.llsl 
con l.i famiglia, sui » an.pl dii 
i >-v e la* roulotte » < ra .g- 
e.invia’« ad una «Fi.- - 14<>0» 

I C.ili: U'.i. a Rum.,, te.«vano 
una « 1 lat lli»0 » 

AI nadre della si gnoia 
Emilia Saccoccio. signor Ce¬ 


sare. sino 


qiie- 


- e : a e 


fornelli» che i due .»v »-v .«no- dal.» tenuta nascosta la i'"- 
Ir.scal."» acci so pei risi aldar- ! t,?1 *' «iella sciagura, per le 


si e che. purtioppo. si era 
spento, mentre padre e figlio 
erano immersi nel sonno. 

Il signor Giorgio Cabrusà. 
proprietario di un neEozio 
di tessuti in via B Ricci, 


sua tarda età si tene che la 
ferale notizia gli procuri 
gravi conseguenze. 

Cesare ed Elena Saccoccio. 
nati ad Itri rispettivamente 
90 e 82 anni fa. genitori 


Falso allarme a Fiumicino 

Rottami scambiati 
per l’ala di un aereo 

b r trov d a.e ni J,'**r. i.z. >»•.. d o" m » v - b i ’.'ij 

r v • ,m . --m - r.s »* S : < :i .a ' • d.v :n »r» c«.m >. « . -*o:. * sa . 

sili a d V • no hi f »**o . r *a»-i.*- 

r. p-r ‘ > i i-cz: '.ter.", **;•■- ’i I.:-- 

C o -* i-r . -r.A ì n. --ir . i ■ c i | : r- ir ,:,i ! ..-.g , .1 -or.,.- 

- c r!»*.» ..» : z d ,v.-r-# }'■»•«/». <*.-■.» • Ni;o... 

..r, 1 r...»* ra . '..r- r*u* : j ^ i-m i i.» e*>‘ - i--! , 

:mf. ; '.r- » ri v . io- -i .1 r. • r. r-»” m . 

I > t .o rj-co.b» 1"i I’ « « i-tiiqi-n'. i il :u.i ..!;.(>»•*• 

. uffa- rt. i h •: : ». | .•••<;-. • J-: fì..r g ,n i'.iri- 

. r-> : - * "o 1 r ,t» *. , r. :.«r.r.o '.t f .:,r:.i S T.«f > u ».- 
r nv . in :»"i-!»'•// ■ i ;..m • ra c.tr»- >r-.«. - 

me -h- v. t -. « * r * ■» . 'a* p* ‘ *o ! vb ■■ f- ».- > j. ù 1 u » » - 

1 ut. T >:, *•»-.•■ i via i vT'»- 'sv- u-:Z ut:;:. ». h.»rd 

!»:«••'> ^ - s’n'.: ZO'.- s i. pu-- , - - «a. 

|c-,*i «i*.-o • - 'i*m—- - a -,1 Ci-n-'l»-.» . eoi. «• i ; 

1 • r ■ * i 'i”or .» re-".- > ri - .n.J'-..-..; \ II.-.* «,j 

1 . d.c * «■ • i* •-i;> f i u . i e Or» po co.iip u'n il.» , ! 

r.z-rc:.f d-ì bn.o'ore; mga fierlustrazor.e — a bor¬ 
do d: un ebeottero g.anto r,p- 
pos.'.&mente dall'aeroporto di 
Centocel>. 

Conclusa nega*. \«n **nte la 
perlus’raz or.*. l>;,cot** ro *• r - 
parti* » per Cento celle recando 
a borii "> i r.»*:ani — c.«e er.no 
stati r.nver. r: da un pastore — 
per sottoporli ad e-:,me dr» por¬ 
te del tecnici. 

Sembra che anche l dti* pezzi 
di lamiera non appartengano ai 
segT.vlaz.one * favor.te dalle|bjnotore amer.cano 


s.* .n.pv-!0 

Tr. -r >rt..:o r*'.-a rma de: 
c.vmh.n tr d b arn e r ». :! rot* 
*.,'i ,■ *• -:..-o q i n i *-(,ni nato 
a - - ;r ’ .rr.. : •- i, -* zn.ei 

n*-..'; t-rona .’ *. r.ul ‘ir*- de! 
('•*.:.*-.» -j-Mr.-.i .*-:*■• i rjuì- 
• co di.I'ca-it r.r.n ciato 

1-thb.- 1 rot* «n.» r.o.n ;.;>p..rt:e_ 
r.e rt'.l'aerf-o arri» r.«' n r.o 

Per tutta la g.orna*a d: ieri, 
.ntanto. sulla base de.la falsa 


NELL'INTIMITÀ 
DELLA VOSTRA 
CASA 
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ASSICURATEVI RKR 
LI KSTE NATALIZIE 
K >IR L’ANNO NUOVO 
LA PRESENZA 
DI UN AMICO SICURO 
CHI VI GUIDA VERSO 
UN DOMANI MIGLIORE 


avrete in omaggio una bottiglia 
di ”STRAVEI CORA/, ed il volume 
'ALMANACCO NOSTRO 1961„; 

parteciperete alla fine di dicembre 
alla prima estrazione di 10 FIAT 600 
e di 30 TELEVISORI IRRADIO con 
fonografo 
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7 numeri 
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Sempre più affascinante il duello in testa alla classifica 
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Già domenica la Roma 
potrebbe tornare sola 


I giallorossi sperano nel rientro di Lojacono 


Come si prevedeva la Ro¬ 
ma è stata raggiunta dall’ln- 
ter In vetta alla classifica: 
ma se non fosse per certe 
lacune e certa svogliatezza 
mostrate a Lecco, 1 giallo¬ 
rossi non avrebbero di che 
allarmarsi. Innanzitutto per¬ 
chè Il campo di Lecco era e 
rimane uno dei più difficili 
della serie A tanto che da 
circa due anni nessuna squa¬ 
dra riesce a vincere In ca¬ 
sa del larianl: poi perchè la 
Roma era priva di troppi ti¬ 
tolari (e soprattutto di ambe¬ 
due I « cervelli » Schiaffino e 
Lojacono) per poter preten¬ 
dere la vittoria piena. 

Infine perchè nemmeno le 
altre « grandi » hanno brilla¬ 
to eccessivamente nella gior¬ 
nata natalizia, a cominciare 
dalla stessa Inter che ha fa¬ 
ticato più del previsto contro 
la 8pal. Non inganni infatti 
il rotondo risultato finale: si 
pensi piuttosto che I ferrare¬ 
si avevano chiuso II primo 
tempo in vantaggio con una 
rete di Novelli, si tenga pre¬ 
sente che I nero azzurri han¬ 
no continuato a deludere sul 
piano del gioco e si ricordi 
che c’è voluta una severa 
strigliata di Herrera e Mo¬ 
ratti nell’intervallo tra un 
tempo e l’altro per scuotere 
I nero azzurri dal « tono » ti¬ 
picamente natalizio. 

Nè meglio ha fatto II Mllan 
pareggiando a Bari solo in 
virtù di un arbitraggio che 
ha sorvolato sulle molte scor¬ 
rettezze (plateale specie 
quella di 8alvadore al danni 
di Conti) cui I rossoherl sono 
stati costretti a fare ricorso 
per bloccare gli scatenati gal¬ 
letti. E probabilmente nem¬ 
meno le scorrettezze sarebbe¬ 
ro bastate se II Bari avesse 
potuto disporre della miglio¬ 
re formazione, soprattutto nel 
punti chiave dell’attacco. Che 
dire poi della Juventus che 
ha rischiato di farsi rag¬ 
giungere dalla 8ampdorla In 
un • match » piuttosto scial¬ 
bo e mal Illuminato da fi¬ 
nezze stilistiche da una par¬ 
te e dall’altra? Che dire In¬ 
fine della Fiorentina che si 
è fatta battere !n casa dal La¬ 
nerosei compromettendo cosi 
forse definitivamente le sue 
aspirazioni di primato e ca¬ 
dendo In piena crisi tecnica 
e morale? Per non voler par¬ 
lare poi del Napoli che ha 
confermato anche contro la 
Atalanta di non possedere 
un gioco nè giocatori capaci 
di Improvvisare una buona 
manovra. 

Ma 1 limiti del Napoli era¬ 
no già noti da tempo cosi co¬ 
me erano e sono noti I limiti 
e le scarse ambizioni del Bo¬ 
logna (che ha stentato parec¬ 
chio a piegare II Torino) del 
Padova (che ha vinto con uno 
striminzito uno a zero sulla 
Udinese) e del Catania (che 
ha ottenuto un prezioso pa¬ 
reggio nell’anticipo di saba¬ 
to con la Lazio)- Per cui non 
vale la pena di dilungarsi 
troppo sul partenopei, I petro¬ 
niani e I patavini. 

In conclusione dunque nem¬ 
meno la dodicesima giornata 
ha impresso la attesa svolta 
decisiva al torneo: ha tolto di 
mezzo forse definitivamente 
la Fiorentina ma ha lasciato 
Inter Roma Mllan ed anche 
la Juve In piena corsa per 
le primissime posizioni. 

Difficile perciò come andrà 
a finire: si pensi che gli stes¬ 
si maghi di professione han¬ 
no creduto opportuno rimane¬ 
re nel vago e nel generico 
nelle loro previsioni tradi¬ 
zionali di fine anno, limitan¬ 
dosi a predire una vaga ed 
affascinante lotta tra quattro 
o cinque squadre. 

Solo un palo tra I maghi 
più audaci ed amanti del ri¬ 
schio sono arrivati a predire 
un duello (a due o a tre) tra 
Roma e Milano senza però 
azzardarsi a prevederne la 
conclusione. In queste condi¬ 
zioni il campionato è ancora 
tutto da scoprire: e come ab¬ 
biamo accennato all’inizio la 
Roma conserva Intatte tutte 
le sue speranze e possibilità, 
a patto che si guardi da... se 
stessa. 

Soprattutto è necessario che 
già domenica la squadra ri¬ 
trovi la sua vera fisionomia, 
tomi o no Lojacono: perchè 
una sconfitta a Bologna po¬ 
trebbe costare cara al gial¬ 
lorossi se i’Inter riuscirà a 
non perdere • Torino, men¬ 
tre una vittoria degli uomini 
di Foni potrebbe essere dop¬ 
piamente preziosa se I nero- 
azzurri venissero battuti sul 
campo di via Filadelfia dai 
granata di Santos (che si di¬ 
co verrebbero sollecitati an¬ 
che da grossi premi partita 
di origine juventina). 

Diciamo doppiamente pre¬ 
ziosa perchè lascerebbe nuo¬ 
vamente la Roma solitaria al 
primo posto e perchè per¬ 
metterebbe al giallorossl di 
guardare con maggiore sere¬ 
nità e fiducia alla - superpar- 
titlesima > del 15 gennaio con 
l’Inter che probabilmente ri¬ 
sulterà decisiva, e per il ti¬ 


tolo di campione d’inverno e 
per lo scudetto dai tre co¬ 
lori. E non è a dire che l'ob- 
hlettivo della Roma per do¬ 
menica prossima sia eccessi¬ 
vamente ambizioso: a Bolo¬ 
gna infatti i giallorossl han¬ 
no vinto spesso e volentieri 
mentre d'altra parte la squa¬ 
dra petroniana non sembra 
attraversare un brillantissi¬ 
mo periodo di forma, anche 
a giudicare dalle difficoltà in¬ 
contrate per piegare il Tori¬ 
no. E invece l’Inter rischia 
forte di incassare la terza 
sconfitta stagionale a Torino. 
Tutto dipenderà quindi dal 
rientro o meno di Lojacono... 
a a * 

In coda la Lazio ha pagato 
meno cara del temuto la 
mancata conquista del due 
punti contro il Catania, per¬ 
chè l’Udinese è rimasta a 
bocca asciutta a Padova e 
perctiè il Bari, Il Lecco e la 
Spai sono restati pure a por¬ 
tata di mano. E’ vero che la 
Udinese può ancora scaval¬ 
care la Lazio, avendo da re¬ 
cuperare l’incontro sospeso 
l’altra domenica per la piog¬ 
gia: ma è anche vero che la 
Lazio dovrebbe risentire e- 
normi benefici psicologici 
dall’abbandono del fanalino 
di coda. E poi domenica usu¬ 
fruirà di una seconda parti¬ 
ta Interna (contro l’Atalan- 
ta), In occasione della quale 
è probabile si verifichi II 
tanto atteso debutto dell’o¬ 
riundo Morrone. Tutto dun¬ 
que lascia sperare che II 1961 
cominci per la la Lazio me¬ 
glio di quanto non «la fini¬ 
to Il 1960. 

ROBERTO FROSI 


(Dal nostro invialo speciale MARTIN) 

LECCO, 26 . — / sostenitori del Lecco 
non /tonno (incora uvuto i| dispiacere di 
assistere a tinti sconfitta delta loro squa¬ 
dra. Su questa prato anche pii squadroni 
si sono doniti al massimo accontentare di 
un pii rapo io. // Napoli è stato addirittura 
sconfitto, c la stessa sorte sarchile toc¬ 
cata anche alla sfortunata Hnma, se i! 
quintetto dell'attacco locale non avesse 
fallito un t)ran numero di facili tiri 

Il Lecco ha tenuto saldamente in puqno 
le redini della para dal primo all'ultimo 
minuto La Itomu ha concluso perso (a 
porta di !truschini non più di una mezza 
dozzina di volte, mentre il Lecco avrà 
centrato per lo meno una ventina di pal¬ 
loni contro la rete sorvepliuta dal bravo 
Cu die ini. 

Alla Lorna sono mancati i quattro quinti 
dell'attacco Difetti, Orlando e Mcnichclh, 
le ali, hanno fatto fiasco e sono stati di¬ 
sinvoltamente controllati dai terzini av¬ 
versari: Sci mossoti e (ìliipqia, a cui era 
sfitto affidato il compito di tenere i rac¬ 
cordi con la linea mediana, si sono pre¬ 
sto rivelati inadatti a tale lavoro fGhigniti, 
sfiatato, è scouinarso dopo pochi minuti 
di pinco: Sclmosson non ha combinato 
nulla di buono), li solo Alan f redini è 
stato bravissimo e le sue strcpitnse caval¬ 
cate. i suoi tiri putenti e tempestivi hanno 
suscitato t'annuir,tzione del pubblico che 
lo ha applaudito a litnpo. 

Aali altri romanisti la folla prillava 
- bidoni, bidoni -, e. per la periti), dob¬ 
biamo riconoscere che. anche la tnappior 


Sm 

■m 


1 -, - t V Vi < ! 

%mM 


U . À M 




mm 


m 



vmm 


-bidoni, bidoni-, e. per la periti). t|ob- *• \ .. / 'P* « \" ; Ve- .>** 4 •: ’ 4 . *•/. && > -, dé r >7 i f i * àsti 

binino riconoscere che, anche la tnappior ^a ’• * f fez’*; 

parte dei difensori si sono comportati in < MB * J > - PF/"*' ^ 

maniera poco simpatica, pere li è carica- ?■ * ' >V<- > „ 4 . ’ 

vano duramente e trrepolarmentr pii 

avversari tutte le volte (ed erano molte) ■o-.-/ 

che si trovavano in difficoltà. Nonostante \* fii- -,'V >-• ,.'»*»«v* * ' 


Wmà 13 




tutto ciò la noma avrebbe potuto anche 
vincere se Orlando non avesse sprecato 
una occasione mnpni/ica calciando la 
palla al di sopra della traversa ila pochi 
passi. 

Nelle condizioni in cui l’hanno posta pii 
infortuni di Lojacono, di Schiaffino e di 
Pcstrin la Rotti a non poteva fare di più. 
e crediamo ili non sbandare affermando 
elle il parrppin. tulio sommato, sia stato 
un risultato positivo per la prima in clas- 
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LECCO-ROMA 0-0: Il portiere del Lecco blocca su ORLANDO 


» sifica. Certamente se i giallorossl si fus- 
sero schierati a ranghi completi l'esito 
della para sarebbe stato diverso. 

Al termine della partito Toni c; ha 
dichiarato di essere soddisfatto e ci ha 
anche dato la buona notizia che per la 
difficile trasferta di domenica a Bo'.ogna 
rientrerà Lojacono e che Schiaffino (ma¬ 
rini in quindici giorni. 

Atteso per oggi 
™ il « passe » per Morrone 

Se non sorgeranno altri ostacoli, entro 
oppi la società biancaazzu rra riceverà dalla 
$■ Federazione argentina il - passe - necessario 
per definire il trasferimento di Morrone 
’H'Un squadra capitolina. 

JjÉU Venerili scorso, in Viale Itossin: à pianta 
la conferma che il documento è stato piò 
gKM inviato e che nella giornata di oppi dnrrcb- 
he essere a Homo, così da permettere alla 
Il società di inoltrare immediatamente il rar- 
U tedino all'ufficio di tesseramento della Fe- 
BHH tlrrralcio. 

Pertanto, considerando i! breve tempo ne- 
cessano al disbrigo ili tale pratica, litiasi 
th-uriimrntc. (fiancarlo Morrone stirò in 
prado di debilitare in cam/iionato piò da 
domenica prossima contro 1 neroazzn rri del- 
l'Atalanta (forse la partita si ploclterà di 
•p*' > mattina, perché una richiesta tu tal senso è 
■ stata avanzata dalla Lazio). 

S Buone nuove anche da! clan giallorosso. 
Lojacono e Pcstrin. assenti domenica a Lec¬ 
co. sono apparsi in netto miglioramento, 
tanto da fare apparire certa la loro parte- 
eipazione per il match di domenica. Schiaf- 
' ^ fino, invece, data la maggiore gravità dcl- 
■ infortunio subito, sarà costretto a prolnn- 
gare il suo periodo ili riposo. 

Lc r la seconda tras/erta, in casa del Bit- 
*, (optili, per Foni perniane solo un dubbio n- 

.'-m guardante l'assegnazione della maglia nu¬ 
mero 7 . Nella mediana verrà confermato 
Giuliano, mentre Pcstrin e Lojacono pio- 
citeranno ad inferni e Setmosson tornerà ad 
occupare «I ruolo di estrema sinistra. Non 
resta quindi che decidere, tra Orlando. 

* Ghiggia e McnicheUi, chi giocherà all'ala 
destra. 


Dopo le deludenti prove della Fiorentina e del Napoli 


Czeizler ed Amadei sotto accusa 


Dimostrazioni contro i dirigenti viola 
inscenate dopo la sconfitta al «Comunale 


liquidato Cesarmi? 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 2iì. — Le previsto¬ 
ti! deirallt'iintnre Lcricl si sono 
avverate: una Fiorentina anco¬ 
ra piti debole i* meno convinta 
nei suol inerri di iptella Mt«cn 
elle avevamo \-isto nniifrapare 
sul pantano di Ferrara ha con¬ 
fermato le sm* innumerevoli 


deficiente contro il n super-ca¬ 
tenaccio - vicentino subendo la 
prima sconfitta casalinga di 
qui-sto campionato. 

I viola » hanno perso per 
una rete a zero ed II risultato, 
anello so I gigliati possono ap¬ 
pellarsi alla malasorti* por 4*s- 
sersl visti respingere una pal¬ 
io-goal) dal palo su tiro di Da 


Herrera ha dato 
la «sveglia» all’Inter 







MILANO. 26. — Ourll» che dotrvs rapprnrnlarr una facile 
paniti, per rintrr ha minacciato di trasformarci In un amaro 
trabocchetto per i ncroarzurrl: si pcn»l Infatti che alla fine ilei 
primo tempii t ferraresi non solo erano rinsrttl a rcsptncrre 
tutti gli attacchi «Iclt'tnter ma erano addirittura passati In sali¬ 
tacelo con un goal di Nascili. SI temesa quindi che I' Inter 
dovesse guastare la lestlsitA al suoi molti sostenitori, tanto 
piu che l'attacco nrroazzurro non rtusclsa a trosare la sia della 
rete. Ma nella ripresa I.lndskog. Corso e llrmani hanno capo¬ 
volto la stluaiione permettendo all'lntrr di rispettare piena¬ 
mente le preslsionl. Come sia assentito questo cidpn di scena 
e presto detto? Innanzitutto Infatti / surersso ehe durante l'in- 
tersallo Morati: e Herrera hanno strigliato sesriamente I clo¬ 
ratori. poi e stradato ehe nella ripresa llntrr ha giocato pii: 
accortamente, rinunciando ad Intasare l'arra assersaria ili at- 
tareanti te perfino di mediani) come asrsa fatiti nel primo 
round. Come ehe sla. l'Impressione lasciata dalla squadra mila¬ 
nese non e allatti, hnona: per cui si guarda con apprensione 
alla trasferta di domenica a Torino anche perché I granata 
diventano leoni sul rampo di via Filadelfia e tanto più dosreh- 
fiero esserlo con l'Inter In quanto pare saranno spronati da 
premi di partita promessi dal dirigenti insemini. 

Nella foto il secondo goal segnalo per Timer da CORSO 


Costa verso In meli» tlel primo 
tempo (goni clu* avrebbe potu¬ 
to cambiare tante cosci, non t* 
ette lo «pecchie pii) esatto del¬ 
la attuate crini tifila Fiorenti¬ 
na. Come era nelle previsioni i 
lanieri hanno applicato un ri¬ 
gido catenaccio lasciando solo 
un paio ili uomini all'attacco. 
SI capisce che nel novanta mi¬ 
nuti di gioco i s'Iceniiui. solo 
due volte hanno avuto la pos¬ 
sibilità tli tirare In rete: ma 
proprio una di queste occa¬ 
sioni sono riusciti a trasfor¬ 
marla abilmente con Tuia al 
2f tifila ripresa. 

E' stata un'azione semplice. 
Impostata dallo Stesso IMia che 
scambiatosi il pallone con Si¬ 
ciliano. «1 è portalo in arca 
viola lin quel momento pre¬ 
sidiata da Orzan. Castelletti. 
Micheli. Marcitesi e Sarti* e 
ila una decina ili metri ha bat¬ 
tuto inesorabilmente il difen¬ 
sore fiorentino: un'azione clic 
Ila messo in evidenza le pessi¬ 
me condizioni inorali ilei - viti- 
la - ehe non sono stali in gra¬ 
ti o tli reagire al colpo. 

Questo goal, piuttosto fortu¬ 
noso, Ira flato II via ad lina 
serie tli incidenti: alcuni spet¬ 
tatori si sono scantinati sonori 
ceffoni, mentre mi centinaio iti 
sportivi hanno atteso all'usci¬ 
ta i dirigenti. tt*enici e gioca¬ 
tori per inscenale una mani¬ 
festazione poco simpatica; tanto 
che il presidente Enrico Befa¬ 
ni. solo con l'aiuto tifila tro'ì- 
zia. »' stato in gratto ili lasciare 
Io stailo* 

Questa manifestazione « sti e 
1 ' stata organizzata tla uno «pa¬ 
ttiti» numero tli TI f • trop;*** 
agitati. IViO t' chiaro che tutti 
velcro clic s, interessano dcl'.i i 
Fiorentina le non sorto pochi* 
hanno subito un grave eh* c 
che sicuramente a\ tà !c sue 
liperrussioni sta sui giocatori 
isi paria ài una multa die su¬ 
pera ie lisi Olii ilrei elle sui tec¬ 
nici e scprattiit** sin dirigerli: 
e sulle casse del «<hì.*'ìzi * n> n 
pili f onde Come ima vo ta i 

O g.A chi chiede la testa ti: J 
Czeiz'er e ih liiilegkuti ipi.... 
responsabili tle a grave siili.*- 
/ione Non intendiamo prendere 
ie difese tl: nessuno j ero » **- 
g iamo ricordate che 1 due teo¬ 
rie:. a differenza tli altri che 
guatano squadre tlei'o stesso 
ranco dei'.» Fiorcrt.n.i. non 
hanno a loro disposiza-r-e che 
una - tosa- moto ristretta di 
gieoator; tanto vero che quan¬ 
do devono sostituire un titola¬ 
re sono c, stretti a fare | sa ti 
mortali. 

Se .< eiO si aggiunge ’a scar¬ 
da ribattivi:.) ti no -!r.*!a ti¬ 
ri.'* .ìiI ora «fai - voi.. - -I può 
ooneiudero ..ffcrman.io ctie 0 * 
maggiori eoipe rie...loro «*i. 
(*or-.*g o ihrettivo il quale. 
ni.■ merlo t!e la campagna ,.Ci|Ui- 
sti e cessioni ha .1 mendica!.» 

elle per ottenere un buon pia/- 
z..n».t nto cs'corrono 1 g « vani ni.» 
hic gria aver,- ,t ,1 >; . sjzio-e 
r.ucise va ni; rir.ca'zi t». r «osi - 
tu.re quei tl:o ari che r.el ct*r- 
*••» ile! torre., hanno b sogno tir 
riposare Ebbene la Fiorentina 
di « riserve » in gr..d>’ di gio¬ 
care in prima squadra nc ha 
pochissimo poiché* fatta ecce¬ 
zione per Maiatr.is*. KimbaTtlo. 
A'.bertosi, Ch:arpc"a e for**e 


Benotll e Antoninlio. gli altri 
non hanno ancora raggiunti» la 
maturità occorrente per par¬ 
tecipare al la massima ili visione. 

Nel prossimo incontro tli cam¬ 
pionato. i viola saranno impe¬ 
gnati a San Siro, contri» il Ml- 
lan, ma pi ima ancora e. eiot'*. 
mercoledì gli uomini di Czeiz¬ 
ler dovranno giocare al Co¬ 
munale, contro l'undici del Lu¬ 
cerna. la squadra svizzera che 
partecipa alta Coppa dello Cop¬ 
pe. La partita avrà inizio alle 
ore ll.aO. N.*n t* da escludere 
che i tecnici, in questa occa¬ 
sione. provino i ritocchi da 
apportar!» alla squadra per il 
m deh con t - rossoneri - ili 
Viant. 

LORIS Clllf.LINI 

le partite di domenica 
dei campionato di serie D 

CHIOSE I): Abete-Fiamme 
Oro; (iiUeierrit-Htimiilea: Città 
iti Castello-Ternata: l.artlerello- 
t'aln ligia iiii*; Nimrrse-A ve/za - 
zaini; titilla-<'ur)*nnla: Plomttl- 
iiii-Ciihldn: Crnssrdi-Nuova Ci¬ 
sterna* Tempio-Std va v. 

ClliONF. Il: Uri nìllsl-Fann; 
Fermaiia-San Crispino; .lesina- 
Aulirla: Mariliia-Siiimoiia: Ma¬ 
ceratese - Teramo: Pro Vasto - 
l’ortari vit.ino» ese; Sanglttrgese- 
Molfetta; Traiil-Torreniaeciore: 
Selli calila-Or tona 

r*llttlSi: I : \rqiiapiiiitllii-Ju- 
ve l.oerl: llagtirrla-liaciisa; Mi¬ 
na-Cai taci rime: CJlaillator-Sea- 
fatese; Igea Vlrtiis - Morrone; 
Iselila Ilagnolese-Mazara: Juve 
Stabla - rampollassi»; potenza - 
Casertana; Nola-Alba. 


Il* ^ 



Anche contro l’Atalanta 
un Napoli senza g ioco 

(Dalla nostra redazione) 

NATOLI. 26. — Scrivemmo, prima ancora che il campionato 
avesse inizio, che il Napoli avrebbe* dovuto sperare innanzitutto 
in Torchi e poi forse in Maloli. Lo scrivemmo malgrado il molto 
rumore che'si faceva per gli acquisti di Grattnn e Pivateiii 
A molti questo giudizio parve azzardato. Oggi invece è largu- 
iivntc tondiviso ■ dalia maggioranza. Sono ancora in parecchi 
pero a non aver coni preso — o a non voler comprendere — che 
i malanni del Napoli non dipendono nf* da Pivatoìli. nè da 
Grattoi». nè da qualsiasi nitro giocatore ehe possa essere chia¬ 
ma’' in causa per il suo seatso rendimento. Quest: malanni 
hanno ni) solo responsabile; |- 


Dopo la nuova deludente prova ofTcrta dalla Juventus anello 
dninrnira contro la Sampdoria si sono rafforzale le « mri * 
su! prossimi» licenziamento di Cesarini; se ne è parlato anelie 
negli spoglialo! allorché i giuratori bianconeri hanno rive¬ 
lato che Cesarini praticamente è stato già esonerato dal diri¬ 
gere gli allenamenti. Comunque una derisione ufficiale si 
dovrebbe avere stasera nel corso della riunione del Comitato 
Direttivo della Juventus, Nella foto: CESARINI 


Ha evitato a stento la sconfitta 

Se l’è vista limila 
il «diavolo» a Mari 


(Dalla nostra redazione) 

BARI. 26 . — fi pèppl or Mllan 
che si n.i ri-iti» sul terren<i 
de:i.» -Sfadr.» dei.' i Ciffona e 
rimato c.,1 j»-:p »rre tl di 

(..fio ad un ceneroso Bari, con 
*»:.dtu fortuna e scarso merito 
Vi ij»:cjhi.;->:.> l’thif.» perche I 
'. si i neri di IVinl .irei'.;*.-» i n* 
P'<f:f.» tl l -o qj ri * 
irti, lini <!:(•■«• i ebe *?:.:ifr.» 
Gip » e e.i'.ip itznt eht.i**:.;-;r> 
r-,silfi**,:.» r?;., t’fie in re.:.'?»i 
e iì* i e ifen iccm he.;.» e hu.n. » 
«: (,I per d;r,- n ; t?t r :.',-en.V.. ’. 
(•* » r:.: .fi quel M it imi ehe fa 
ii - h ,:;.» - » S:.r.:t.»*f e di 

• ja.'f David C’t nu-iero 1 m. e 
«pi.ìc *n.» ehe ,-i re :.fu i.i A 
terzino i'e.i i ,\f-i n.m.’if :n?e 
tutte ,'e ji*.v. *-:i ,ti fennec 

il ritr-io imp i! » .f :i bare»: ha 
disorientato in maniera in cero- 
simile lo squ :.|r.»*ie ejr campio¬ 
ne che non p >ehe roife ha r.i- 
eiì.'.ifi» sotto !j tqmtmrejqiante 
o(Vr.*'r,i «lei ait.’effi che pare 


eri*;.* priri i: f.'ri'.i e fio-nano e 
preienf :v-;i; * C.**i'i r*i fi.nzio-.e 
di eenfr.i utMqtz-gutda. Tmf.> 
r imhure jgianti ebe poi Todc- 
schrni hi in*'n:i ito che i ra¬ 
ti ie,i f iller.» Pregiti' Cirnigaa 
ha Pattato Vi ini «ut piano faf- 
f:C.» qneif.i e itat i f,t piu :ar*j- 
psnfe de”,* r-«-rtr.z ir.'fante d.»l- 
;.: gir.:, fi ’i.nr.n fitto ridere r 
■ tecnici mi-mesi quinto 

h inno creduto di trovare una 
alteri mìe nette lineare di (ti¬ 
rerà e Vera :;;.i 'o»**:e <t* f i >- 
«filati, f) :r:<f e iìm<«. fonem 
due p:re;f:-. 

In verità tl Bari e stato sem- 
p.:.*e>»:e r de gran l-ost, la «a: 
generosità fl.i e»*»:i»i:'««o; la ma 
e »>: i 'ita di gara c ir.if.i infe.'.:- 
ger.fe ed accorta Sejhe.iani h.j 
«are.'.;** ;f.i .l.'r ibi: rv.en'-C 

Ucce.: ri non faceva n:?:»rrre 
Bansari ncvimenci per Limare 
.1 dar man forte alla propria 
difesa .’ 

Mazzoni e Tanni n j.'i.» «rati 
due autentici gl vliaton sia in 


difesa sia in .jpp.i agio a'..' if*,.t- 
r.i Pure De Rnhertis ha qi >- 
Cito m.i.'fo bene ed il stn» an¬ 
gelo custode iti durato ricor¬ 
rere anche a qualche scorrettez¬ 
za per .»rer ragione nei duriti- 
Catalano è if.ifo - il polmone 
dello squadra: i suoi arccrsan 
se lo trovano di fronte in ogni 
angolo del campo. Conti c sialo 
il trascimtore. ma b i pigolo 
caramente le me finezze II 
rude Salvodorè infatti lo ha az- i 
z.ippito m mo.i - ver micnte 
pi dea e I ; *.e ' 

tei ne il > eenfr > *.i.' : ni < ! ì ria 
prece tenz i ■?.*: 'niM» ha s <r- ; 
nv< i p.**.'*,«» ,i «■;•» f at: i e »* :.* » ; 

; .fr.bb* » i n e et ir.eì.e 
perche r-.r*»itr » non e mT»***'.'- , 
pr.ee f. av -lente su altri | 
fa.i: Del Mi‘in ir.plieit z—icn’e ; 
ahhtari » detto. Hanno denso ; 
fatti: ita .t.fa'iai I.ledho.m ,» » ■ 

G.ilìi a K’ar»*i Evidentemente i 

lo sforzo fatto a Roma ha no- j 
c:af.» ;i rossoneri , 

ROBERTO CONSIGLIO i 


Amatici. 

La folla napoletana dopo la 
partita fon VAtalnnta lo ha so¬ 
noramente fisehiato. Gli rim- 
jirovera. questa folla generica 
e paziente, tli non aver sapu¬ 
to dare un gioco alla squadra. 
Ed è longanime nel giudizio, 
perchè egli alla squadra non ha 
saputo dare un solo schema, 
una sola Idea, la benché mi¬ 
nima indicazione, ed ha sper¬ 
perato negli anni trascorsi a 
Napoli un patrimonio giocatori 
dal quale era lecito attenderei 
hen altre soddisfazioni. 

I giocatori anziani si sono 
logorati prima del tempo in 
questa squadra senza gioco, j 
giovani vi si sono sperduti e 
tiànuo un scii«o ili tristezza. La 
partita con TAtalanta ha solen¬ 
nemente confermato quest» ve¬ 
rità. Ed ha confermato pure 
che quando non c’è Tacchi a 
sbloccare tl risultato con qual¬ 
che prodezza individuale (e la 
fortuna non accompagna la 
zuccata di un terzino) le spe¬ 
ranze di realizzazione del Na¬ 
poli sono pressoché «comparse, 
anche se c'e in campo un 
Maio!! ehe figura come l’uo¬ 
mo migliore di tutti e cerca di 
suggerire, di indicare, di illu¬ 
minare una manovra avventu¬ 
rosa ed improvvisata. 

Questo si è visto contro la 
Atalanta. una «quadra di mo¬ 
destissime pretese e che tutta¬ 
via avrebbe addirittura meri¬ 
tato di vincere. Non v'è riu¬ 
scita perchè Nova è troppo tu- 
dimentale nel suo gioco, por¬ 
che Gas peri ha mancato un 
! r.a o di facili occasioni, perchè 
I (-•»:*.£..pi ha inviato di poco 
I a fo «u'I.i traversa un p.t;!o- 
, re ehe bisognava solo legger¬ 
mene toccare di festa I)a par¬ 
te «si.t l’attacco de! Napoli non 
ha neanche il mento ti: aver 
saputo creare le premesse per 
il goal, se sj eccettua il brillan¬ 
tissimo -a solo - di Maio.l al¬ 
l'inizio della ripresa che si è 
condì so sfortunatamene con 


un pallone che ha sfiorato il 
palo. 

Quinti!, in bri ve. questo è 
11 giudizio clic si può dare sul¬ 
la partita: la pii) brutta gara 
giocata dal Napoli contro lina 
squadra debole la quale non e 
pervenuta a! successo solo per 
sua colpa: una partita clic ha 
riconfermato lo squallore tecni¬ 
ci» iti cui si muovono giocai.»r*. 
sfiduciati od avviliti: una par¬ 
tita priva di ogni contenuto, 
povera, avvilente, inimmagina¬ 
bile su un campo clelia massi¬ 
ma divisione. 

l'.n.i partita che è l’atto d'ac¬ 
cusa contro dirigenti e tecnici 
che. da anni, stanno dilapi¬ 
dando milioni e milioni degl: 
sj,orlivi napoletani. 

MICHELE MERO 


LA SCHEDA VINCENTE! 


tiurl-Mllan 
Hot ugna-Tori no 
Fiorèniina-L. R. Vlcrng* 2 
tnter-Spal 

Juvcnti:s*Sampdor1ft 
I.ccco-Rorna 
Napoli-Atalanta 
Padova-Udinese 
Comn-oZO Mantova 
Palermo* Alessandria 
Venezla-Novara 
Sanremese-Sai ona 
Reggina-L'Aquila 

Il monte premi è di I- 1 
milioni 213.3.12. 

I.e quote: ai « 13 » I- 2.939.I 
circa: ai • 12 * !.. 2 S.S 00 . 


TOTIP > VINCENTE 


I. CORSA: 1-2: 2- COR¬ 
SA: i-v 3. CORSA: i-i: 
4. CORSA: 2-1; 3. CORSA: 
2-v; 6. CORSA: 2-Z. 

Le qnote: al « 12 - L LI32-JTT 
agli - Il » I- T6.IIS, «| • M • 

L in;. 


Serie A 

)5 RF.Tt: Manfredlni tRoma»; 

9 RETI: Alfafint (Mllan) Il ri - 
ghentl (Sampdoria): 

8 RETI: Ftrmani llntrrì; 

7 RETI: Campana e Pcranl 
(Bologna). Morelli (Cata¬ 
nia). Angeltllo (Inter). 
Vemazza (Mllan). Milani 
i Pado\a); 

C RETI: tlamrtn (Fiorenti¬ 
na). Nicole (Juventus). 
I.ojaeono tRoma). 


Serie B 


; RETI: fanello (Alessan¬ 
dria». Teneggi (Como) t 
G. (alleni irro Patria); 

6 RETI: Pantatronl iGenoa). 
(raschini (Messina). Cal¬ 
zolari (Parma) e Raffin 
t Venezia); 

5 RETI: Susan e Ghersetleb 
l Catanzaro), Calegart (Par¬ 
ma); Mencaeci iPratoi. Ca¬ 
talani (Reggiana) e Co*m* 
< Verona ). 


Per i motociclisti : 


Natale 1960 

Prenotazioni presso i 
concessionari In tutta Italia 



ScOIltl fino a 

lire 30.000 
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Pietrangeii e Sirola battuti nei primi due singolari 



E’ mancalo 
il coraggio 


ì." — I r sjirrari/r 
che la ('oppa Davis tioss.i tor¬ 
nare in l uropa. grazie ad una 
vittoria dell Italia sull'Austra¬ 
lia li inno siitiltn oggi un tleru 
i olpo tuttavia t giocatori Ita¬ 
liani non disperano di poter 
rovi si lire la sltiia/ione ed I 
pronovtK i, tome Ria li.inno fat¬ 
to ri i enteinente Contro Rii 
Mali I ulti In iiuesta oeeasio- 
in infatti. i;lt ar/urn ritinse¬ 
ro la piiuia giornata roti lo 
strsvo svantaggio 

■ l’er noi II confronto non C 
allatto perso — Ita detto l*ir- 
t ratti;» li dopo t singolari odier¬ 
ni — I un nutro può rotnin- 
t tare domani una vittoria nel 
doppo e due affermazioni nr- 
glt ultimi line singolari ri pos¬ 
sono aurora dare una vittoria 
pi r J-2. ctl io non dispero iu¬ 
te pure at;li sportivi Italiani 
thè domain nel doppio ri im¬ 
pegneremo tonte non mal e cer¬ 
cheremo ili rendere piu di 
quanto alilifamn fatto mfl • 
Miche Sirola non dispera e 
considera la sltua/ionr diffici¬ 
le. ria non completamente 
compromessa. 1‘arlando tiri suo 
incontro odierno con > raser 
il Ritinte ninnatiti ha tirilo* 

• Sun penso ili iter giocato al 
massimo tirile nitr possibilità 
se avessi vinto II secondo set 
avrei potuto acgitidlramii rin¬ 
contro D'altra parte si e lr- 
v ito un forte vento nel ter/o 
set. un vento the Ita disorien¬ 
tato più me rhe I raser • 

l’am ho (murales e Mervsn 
lto-t i quali hanno allenato 
i giorni scorsi gli a/rurri. non 
si sono dichiarati entusiasti 
ilei Rioni espresso oggi ila SI- 
mia e pietrangeii. In parllin- 
lar< (ìori/ales ha rilevato rlir 
sirola. tlopo aver disputato un 
bri primo srl si e disunito r 
non si e dunosi rato alihasl.in* 
vrlocc per poter fronteggia¬ 
re il ritmo di f raser 

soddisfazione tra gli austra¬ 
li mi dopo I odierna giornata 
Il t ipifauo non giocatore Dar 
rv llopman ha In particolare 
lodalo Red laser .Ina sola 
volta I ho visto giocare rosi 
tiene come oggi I il nella finale 
intrr/one di (oppa Davi* dello 
scorso anno contro lo stesso 
pietrangeii Per tutta questa 
stagione egli non c stato tn 
forma, ma oggi si r ripreso • 
Per quanto riguarda la for¬ 
mazione della coppia austra 
liana per il doppio llopman ha 
Urlio clic lutto dipenderà da 
. omr si srntira I raser doma- 
•*i mattina dopo ti singolare 
.■dietro 

Si ritiene, comunque che il 
capitano australiano non vorrà 
domani correre alcun rischio 
preferendo sostituire Fraser 
<<■11 una delle due riserve sla 
r\s«i Hob Mark che Rod laser, 
inche perche il numero uno del 
tcnnts austraPano doari affron¬ 
tare dopodomani il numero 
uno italiano. Ptrlrangelf. fn- 
m inique llopman ha temilo ad 
Informare che dopo I Incontro 
con Sirola Traser é stalo esa¬ 
minato da tin medico il quale 
ha trovato II ginocchio del gio¬ 
catore a posto. 

Da parte sua laroslav Dmh- 
nv allenatore della squadra 
italiana *t e lamentato per la 
mancanza di spirito combatll- 
aro da parte di Nitida e Pir- 
rrangrli . Vnn mi Importa se I 
itici 1 ,'tirifiirj prrflon» m* \*>r- 
rei vederti combattere • h» dl- 
ihiartto In ptrlicolare Umb¬ 
ra • < ertamente — egli ha ag¬ 
giunto — e piu il irò per un 
allenatore che per un giocato, 
re disputare II «hallange 
ri.nnd con luti*! Il daffare 
rhe e e comunque ha sul ram¬ 
po av rei almeno eomhattiilo * 

\ proposito dell Incontro | a- 
V er-pietrangell Drohna ha det¬ 
to - tjaer decisamente e uno 
dei pochi mancini che e periel¬ 
io In tutti I colpi Pochi gio¬ 
catori nel mondo aa /ebbero po¬ 
tuto batterlo oggi • Per quan¬ 
to riguarda le nr< sstme tre par¬ 
tite Drohna tu detto* • spero 
nel doppio GII azzurri hanno 
battuto gli australiani nei 
campionati dello statn di Vtt- 
forfa e forse domani essi po¬ 
tranno ripetere 11 successo (o- 
manque una squadra doari 
pur perdere Tengo pero ad 
aggiungere che I miei ragarrf 
sono sempre felici per essere 
rtnntl alla finalissima Fssi pe¬ 
ro fiorano e non combattono ». 


Fraser ha avuto ragione di 
Sirola in quattro set mentre 
Laver ha superato Pietran¬ 
geii in sole tre partite 


•V-» 
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PII TR VNGI I I 
I aa er 


In azione contro 


Papp supera Gar belli ma l’arbitro 
sentenzia il «pari 


» 


Negli altri incontri Campal i ha battuto ai punti Kos, Plinio Sca- 
rabellin si è imposto per ferita a Mazzola. Allevi ha messo De 
Persio K.O. in PÒH'' e Berlocchi lui superato sii punti Paulon 


MII.VMI. 36 — (iarbrlll-l’app il in.tls li 

timi del Santo Stefano ptigtlistii ■■ itili mesi 
si e concluso con un verdello <11 pani i «In* 
li.t suscitato vivacissime pioli vii ila pirli 
dii ptlhldlto chr. giustamente. aviva visto 
vincitore l'ungherese t. inni volt mto il pulì 
lillio itvev t visto la vittorti di I* » IH* * h, 
.nube II piu benevolo del tiiimt ti ili «in pre¬ 
si liti sul proprio < artcllllio ut ita stillilo 
(iiirlirlli di un palo di punti alla tlm dille 
ditti riprese 

sentenziando II » pari • l'arbitro stillili liu 
voluto forse premiare la ooinh iti iv II i o me¬ 
glio la generosità. dell'Italiano i tu li t simpre 
tentato di reagire anche nelle sito i/lmil piu 
dmirill. \ a detto prro chr se i<nrtirlt! meri¬ 
tava non una tua tre medaglie per II suo 
iiiragglo. non meritava pena II - pari • l'app 
ita partr sua si é t onfermato di gnu della 
tliiallflra di rhallangrr di scimi/ per II titolo 
europeo del • nielli ■ 

I ■ungherese e un plt t liiittore ili. ha itdotto 
Il suo stile alle liner essru/i.ilt avanza a 
)> IV coli passi verso l'avversarlo pollando 
quindi litdttfcrciitrinrnti* Il desilo <■ il stili 
sir» al bersaglio, per la strada pio hr<v< la 
sua dlflesn f* fatta di rapidi r tempestivi spo¬ 
stamenti sul troni <> e l< sue ollenstve si av¬ 
valgono di una iitr/lonuh vi )o< il i («"litio 
tale avversarlo Garbi III lia Intelligenti utente 
giocato di rimessi li sui m.tiiovu di ai¬ 
tatiti (osi faet lido tia ti mito v aliti unente 

lesta all a v v e rsa rio riusi indo ad utniupt 

gli.ire t rolpi piu duri e a tiulrtrr In piu 
ili itn'oei astone I tuia gollista ioti le sue bor¬ 
dati l’app non Ila |n tsu li lupo lolle <n- 

siddetle fasi di studio ni i ha limili ditti i- 
uietite it tori lato le distanze lanci nulo al vi¬ 
so r il tor|io ili Garbelli uni srro- ili destri 
e tll sinistri 1 tilt sigili sono *t ili Iteti presto 
visibili I t si tonda li li r/a • la tintila rl- 
pn sa sono si ite disputale su un plano di 

pariti r h timo visto Garlirlli opporre In sua 
granile generosità din maggiore tentila e po¬ 
tenzi itili ivvirsirio mentre la quinta e sta¬ 
ta atti ora appatiu iggio tlt II unglu rese < tu* ha 
bombardato I II.ili.ilio di liiluiinil • inoliti ♦ 
e - diretti - Al |u so Girbrlll aveva ai i usalo 
bg 73 t l’app kg. 7.1.ino. 

N'el round slierrsslvn II milanese riusciva 


i liriutrr lotti usivi del magiaro t olpeudolo 
iliitaini itti il tm outto alto stomaco e appro¬ 
fittando tilt inolili liti, livorevole i olii 1 iiilev i 
i suo | unte sia il srsin «hi 11 settimi» tempo 
Dopo iln tuli ivo loiiiul vedi va II pie-polente 
inorilo di l’app Olili tilt imi due ilprcvr I 

• olili tuli un si ih si ie,i,l i\ tuo ili .n t lutti 
'< nubi seti/ i ilo I uno o I litio tinsi Issi i 
l»ri v ilere ilei |s tuo oli ni i er i I inigbi ri se ,i 
l i r t li* tose lui gl Iti 11 

Sei sulioi'ltin It lampione il II tilt drl pisi 
l< v gì ri lilotdaim tainpart 111 I 11 gami ut e tilt 
luto al puliti lo spagnolo lloliv lìos I li i 
timo * t e previ ut ilo t v Idi liti melile Imprc 
pittiti sui ring tei ha «osi dovuto aspe! 
tate tt gong della dei Imi ripresi per lag 
giunge! t una vittoria vile 111 altre t ondi/tulli 
il rrlihe potuto < olitoli iiuenli t oiiqilisfnri* 
prima ih I limite t onstileraio ilo* lìos e ap¬ 
posti un ottimo no stleraiile e nulla pili 

Nel ler/tt Involtini iteli t sciali l’Illttn Sfa 
i i lo tl In ilo fi Hi ha ti unito lì ut « o VI i z/til A 
pi r tenti liti sesta tlpies t Vili viglili del 
lou outto hi trahclltu nevi fitto siprn* t he 
iv ri Itile liquidalo II potentino per finiti intu¬ 
ii tuintcnlo ma <|ii nulo I iridio, li i imposto 
I ili tl t ombat llnieiilo era amori api rio i 
ogni listili ito in itgrado la violenza ■ li 
.1 r i nini 11 li tt i dilli iliiqin itpresi si*st«ioile 
< < lo- i v i \ tuo visto iti iti.oio or 1 uno or 

I litui dii dtir ,o v. i' iti Ko« i o e rimasto Ir 
nto a noti delti quinti ilpri»! In un v lo 
lento slittimi ili tisi) ilo gli ha iperto due 
plotonde tirile sopra e w lln 1 olitilo destro 
111 mi. tiri i he sili* sci inula tlpresa Mazzoli 
-t « intuitoti ito all» ni om stilisi r t li poten 
ttrm go uir i In lil giorni 

t mitro Mlevl ikg *1.’ 'Vitti» Il ioni tuo De 
1*. tsu, ,kg 92 Sitili f* Unito Un In l’VS * \l 

-.mg tt novaresi ■ pattilo • spirito - all it 
in iti r ha ti turalo <ou un poti lite destro 
illa misi ella favverstrlo eostrlngendolo In 
gliim rhio VII -otto ■ lit ripreso la lotta mi 
uni tinnì i si.irò.i di Vili vi lo lia rispedito 
i tt rr i flit/Itosi 11 romano ha illeso I -olii * 

• ppoggi no alle «orili I alno rum um l'io- 

lofi ikg 71 IODI e si vio ti unito dallo si or 

rittissimo llrrloi chi (kg 7 b Vini' al punti In 
si l rtpri si 


Patterson incontrerà Johansson 
solo 


se ì negri 



potranno sedere 
insie me ai bi anchi 

Il r.iin|iitinu tifi mollilo Ita Tolti¬ 
lo sancir»’ nel contratto la toni* 
por.tm*a ct’s-a/ionf tifila disori- 
mina/iont* ra//ialt* in Florida 



M 'A TOHIv GII organizzatori del com- 

iMtllmento thè opporr I II 30 marni prossimo al 
( oiis rutiliti Itali di Miami Deacli i americano 
Itovi! I’.incisoli allo svedese Ingrmar Johansson 
p< r II titolo umiliti ile del massimi deleuiito dal 
primo tediano ili « oiicltidere, come -solforimi*, 
mi secondo c tiuplonalo mondiale rhe metterà 
ili fronte II detentorc dell l corona del ntrtllo- 
ni issimi cloC l'americano Ardile Muore, e II 
tedrsro I rie Srhoeppner l’er questo secondo 
t amplou.ito. tuttavia, gli organizzatori tlov ran¬ 
no dar prova iti molta diplomazia, giacché 
Muore non r piti riconosciuto come campione 
mondiale dalla V It \ etl e minacciato dalla 
stessi sanzione dalla commissione di N'en \orV, 
Mentre si e aperta la campagna pubblicitaria 
per II lerzo i dii! rollio tra l’allerson e J ottani- 
soli, si appriudr elle l’atlrrsou ha voluto che 
fosse Inclusa sul contralto una clausola secondo 
t ni t uni r.irlaiiif tur alle leggi della florida, 
neri e Iti ito hi possano sedersi vii Ini. senza d I - 
si ri tu i na / Ione, al ( onv rntlon Hall II ;o marzo. 

\ l'atti rson sono sfate date assicurazioni In 
•inesin senso, l'avvocato ilei campione mondia¬ 
le liillus Novciuhrc. In niinundato che e sua 
Iilirii/luui* verlllcnre sul posio che le promesse 
delle autorlt.t municipali siano mantenute. 

Nell i foto l'XTTFItsos* 


Gli incontri di pugilato del S. Stefano 

NtiiUftosc riunioni si sono svolli* ieri sul ring ilitlhinl. A I errar» l'argentino Durai! ha 
ballino il tuli illese Madclla per Intervento nietllen alla terza ripresa. \ l’esaro Cìentllrttl 
ha hall ilio al punii llrlsel dopo averlo domiti.ilo per tutto rincontro \ Trrv iso II veneziano 
(a v alici I e stato tinti nto ni punti dal torinese Sui ni. A Creinoli a Borra Ita battuto l'cr- 

dl mliura 


ita mie/ per hl»I alla terza rtpiesa \ 
Metules Mancini nella 


lt.iv runa Infine Ottonici 
semifinale per II lltulo 


ha piegato 
del vvelters 


La grande prova ippica romana 


Entusiasma Tornese 
nei Pr. Tot di Valle 
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Nella riunione di Bologna 

Nobile supera Ptak 
per getto della spugna 


Nel sottoclou Cavicchi ha battuto Stagni 
De Piccoli fulmina per k. o. Moriggi 
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i Dall* no*tra redazione) 

Hit' (K.,\'A — Qutviiiu uhhiuirti) i”Jto -Sin jut fvht- 

’<• ;r n *1 • s? .t idi [i*n;*’i:rr djijj(-s.ìut*’0. non ci sono srotl 
ti (di v i * « f< ii.sn li f r i.ncrwo f'dPtcìJit fkfj 'Jii l.'tx 
iuru|iii>'u* tl'f 100 , 11 :. ve*u*d purf:v*o’iirnn*nfc br l\,rr. si e 
t.i> j.'of't i Tt» i ttq» •• riprc'vc*. </c ,«• qud *. .a non»:, t* zìata 
j»* '{ r « j j*♦ t <> iJ r s f » t iti » 

'dii H <ii iì< *.t e u.q i. ifo nr»; toniti» nella feruta 
t/ei id.’tii. ntt; non hi v; : .solo ni ere cajiact iloti di niazssa- 
hirc viri » t*'.r, un,: - i ombiii .3'OMi*un so'o destro 
< . i i li i i/ e. ii i* '• trijire. for*i* pru cotù'i j o ,o c 
lui ,ier,i ;to ( D’iii'd rip i«*<.., ma li a i info t.c fta- 
J'crcio re fi,lino increduli che il cucciolone di 


il. . , 
tris* 


(> 


l!< « III l fritti r» l’d'C* le scelti! del ptijtlcfo, quando le 

fi >1 di 'HI.il filli di . tl'll d,.i) Ut. re 

() *-<• ritinti ( j i n;. c’ }*,: , vj-h «fc o .Sport dt Uo'.Oifna. 
,it ii r,; t .**:•<».) In.nini »ti’!ti un h ion uff..re 

/’••• «f.Mrti r'.'r.', /ónmoHi/o \obt’»’ t ’ \j tO> fi <i lette¬ 
ra tm i,lt /limili rd. to /’ìv.g liti oli l)a modesto e ?’ii' .- 
u rti in l.n : -hg [reni* e* li i inm'u d* utcfe dalia 
tc” io i*i» i "" sj n •..menti d: torno e ijuii'du aira. ma eia 
ifc r* • r*iir«*,-, •' termi one d'I’c.’ta de pe*,: prima ha 

' > i ■ r o i’t r ii*oy . n'u.le he. :nù't.!o un yi'mineo 


Ih’ ( il p *|1 


f'onfe di :n • judo'o Julia 


I> 


’ r , 

•n 

i ii 


'o 


■ I. 
rii 
il* 
Hit 


3' t 
ti . ) 
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har< o !'atre al v\ uu. erur 

mpettr;:rrenre jerato t'arclu- 

r pu ioti e r ii.:*. 

:’:”n dt a'n.c’io ; r c v V.iij'd*n'nt 
* :oò* o 'um mriu. he coarti iti» 
.4*, I «'Il pini! r.do .. ■•* r 'u !. bit.rroso 
topo i.ppe i : j, n: second: i.’a.i’.’i 3 - o 
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! ir¬ 
li 

<> 1 


(, 


' « c'c 
fO IH 


■ O 


: ’ca *e 


ii / n r se ‘a a j>: t » 

> v’i </• r u'.-a I d .1 *a ( , 

• O .r* *i fi) d »• -a 

'ai • • d *'i ii il .ti ziv i. i,i *i*»s pò P.rmajjicni 

fu hi': to -V. ji*' <'■ i ’j'ìi. che dopo es’tre 
I 1111*1 ■"> • c . 1 * «r. uili'ii r.i|rc«7, na <• O "O 0)1 d ’t- 
t! «.H rim H *n d* ot. 'ibi co a’. fu'O't* 
na - ti c. i ' .* e a da't'it del rr ;,*- :nn du**e".*ar* 
z-c, 7 > > rhe c e< . c *i n* u n.. *■'.* no - ' '.i t ’ - t ro*t* to 

’’ ’ * n* o l'«C<’"0 ir (kp ' - '»>)> PO '.**1 'e o*3 C0"O d*. 

b - '*c'i. « I «.* i «ii t'i di* v f * • ii iin!*o 

Iti orn-o nooio'oro (in Prcpp li ; conf'ntiO- 

■..*,** i*' i * * * e ir i tic "n 'i’iouì I** J . :.*q fk] 72> 

r^t.-diì v/ ri-, -e ite **i OU "o ;• r j, *:;i*o h ; pe-d-.tO '« 
• .1 ••**: ri IJ r ’o* liopn -•« e-r :*t**:fo «oppC'O, ht 

’ 1 ni'» .ii’i i r * * ,'u a i. '.i.i* (ii""n os* *c*'s.'o 3a-a ’****10 
l le C t t i) ’.'Oiicn . 

GIORGIO % STORITI 


SERIE A 


I risaltati 

fUrì-Milan *-• 

Itisliigna-Tnrinrv t -1 

I R Vteenz*-«Ftarentnia l-« 

Inter-spal I I 

Jusrntuv sjmpd.irja t-3 

I azl.i-( alarla idlvp sabain* 3-3 
I eccit-Rcma <» •» 

Napcli- Malania •* «• 

t’adnva-1 dinese t - «* 


SERIE B 


1 risaltati 

Prato-*nres ria 1-1 

jian/aro ! 

r«>mn.07l» MJinintJi 1-0 

M»"inti l'ft» pjiru l-l 

P*lfnnn-\!fààandna 0*0 

l.rictanj-^4mn»*nfdrMfàf 
simmrniliii M ‘l.fntu l I 

Trtr^Mn^i Mar/.«fi.» O n 

V/nr/ia So\4rj *-1 

\ r rotiad «n C I J 1 l 

dastifica 



GIRONE A 
I risaltati 


GIRONE B 

I ritoltati 


« c » 


GIRONE C 

I risaltati 


SERIE «D» 


I risaltati 


DPI» 


La 


Inter 
Rema 
M 1 1 a n 
O atanla 
J us enius 

Sapidi 
Flcrentlna 
Hdcgna 
sampdcna 
Pad.il a 
t„ V trenta 
Malanta 
Tr> ri no 
Spai 
I erri» 

nari 

t arto 
l dlnese 


classifica 

a 3 3 


13 

13 

13 

13 

13 

1 2 

13 
li 
13 
11 
13 
II 
13 
13 
13 

13 

It 

II 


3 i: » 
I 38 II 
3 II IV 
1 3» li 
i 3i t; 
3 IS 13 
l in t 


« 30 
1 II 
I 18 
3 1 


I» Il 
It 13 
Il 13 
la io 


l» Il 
Il 19 
13 33 
IO 31 

IO ia 

10 33 
S 31 


La 

t ente 

o Mamma 

Palermi, 
s M,.nu 
Reggiana 
Messina 
\ enrzia 
Prato 
< atanrarc 
Messandrta 
Pro Patria 
S Henedett. 
Nnv or» 
Parma 
T rie»?lna 
I uggia 
V e runa 
Genoa (•) 
Margotto 
Brescia 


t avale-l niella 
I egna*ic-fHr!lrse 
'lesi ri ri a - perde non e 
Mutimi Itol/arjo 
Sa renne* piar en/a 
Pro Verrrlll-t rem.,neve 
Sanremese s,avena 
T revts.c | anfulta 
spezia - ■ V a rese 


11 
II 
II 
tt 
II 
II 
II 
II 
It 
II 
It 
II 
11 
It 
II 
II 
14 
11 
II 
II 


IS 

|s 

17 
13 
31 

18 
IS 
17 
17 
17 


13 IV 

10 17 
13 II 

s 1* 

IV lì 

11 lì 
Il lì 
17 lì 
Il II 
lì II 

IC II II 
Il lì II 
» 13 II 
17 tl ! 1 

10 17 12 

11 II 13 

Il 30 13 
IS It 9 
Il 31 9 

Il 17 ■ 


La classifica 


f*l Penalizzato «tt 7 punti 


Modena 
VI rst ri na 
( asale 
Hiellese 
Sai«na 
Sarunnn 
t anfulta 
Spezia 
( remimele 
Bol/ann 
Sanremese 
Piacenza 
p Terreni 
Pordenone 
\ «rese 
F niella 
t egnano 
1 revl»« 


11 
11 
11 
I» 
11 
II 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
13 
11 
11 
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Romulea p 9 Vile Te. ( Itti 
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Marrratrsr e Ponitela tlano- 
vear p 33. T ranl p 18. Vinta 
-Ime p 17. Teramo e Vigor M- 
nlgallla p IV Sutmona p II. 
termina e les» p II. Blindisi 
p 13. Orlonova p II: Vndrla. 
Manina r Pro Vasto p lo. Mol¬ 
letta p 9 T«,tremaggtorr p t. 

s I rlsptno p 7 . Sang!orge»e 
punti C 

Torremaggiore e Pro Vasto 
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GlRONF. F 

I asertana p 31. Montlcrhlo 
P 31. Minra p li: Jttvr Ma¬ 
tita p. 13: Vrqnapotihlo. Juve 
l.ocrt e Vcafalese p II; Vlba 
p 11' Raghrrta. Gladlator. Mor¬ 
tone e Ragusa p |3. Cattagl- 
rone ed Igea \ Irttis p IO: Cam - 
pohasso ed Fnna p 8: Ischia 
Bagnolese e Nola p. C 

Caliaglrone. Fnna. Ischia Ba- 
gnolrae. Mormne. Ragusa r 
Vcafalcse una gara In meno; 
Nola due tn mrno 
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Serie B 
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Pro Pai ria - s Immcnthal Marra» 

Rrggtana-Trlcsiina 

Vambcncdctt -Novara (Ancoaal 
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Serie C 

GlRONF B' Vretro-Del Pa¬ 
ca Vscolt. Cc*cna-VI* Sauro; 
Forlt-Slerva: Livorno-Viareggio; 
Lucchese-Pisa; P*rugla-Cagtla- 
ri. Plsiolcse-Torres; Rlmlnl- 
Vnconltana: Ttvere-Sarom Ra¬ 
venna (31-131, 

GIRONE C: V veli Ino-Ra*vJ»8f 
Chletl-Barlalta; Cosrnza-Pf “ 
ra; Crotone-Taruto; L'.V |1 
C.C, Barra; Lecce-Trapani; Mce¬ 
sai a- vkracaa; taUmltaaa-M- 

iccgtlc ; S frac usa-RctttM. 
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Otello 


Nella serata di Santo Stefano, secondo la tradizione 






La sala 
e il pubblico 


Buon ultimo t arrivato ieri, 
sul traguardo delle serate inau¬ 
gurali, chiotto chiotto, il Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma. 11 qua¬ 
le. da un lato par sempre ('In¬ 
voglia -snobbare- quelle 
pur avvincenti e commoventi 
inaugurazioni, ali’ inscena del 
lusso più inverecondo mia Uni¬ 
sce col rinunziare anche al 
prestigio d’una serata -musi¬ 
calmente* inaugurale», dall’al¬ 
tro iato pure le ricerca, ma 
esaurisce la sua ansia in un 
clima di modesto e molesto 
provincialismo. Si avvia !1 tea¬ 
tro con l’aria del campione che 
dice agli altri: - andate, onda¬ 
te. chè poi armo io e vedrete 
chi sono -, senonche il suo pi¬ 
glio da rniles gloriasti* * cuai 
a prendere nllu lettera l’ant’co 
ammonimento degli ultimi che 
saranno 1 primi), fa cilecca. Vi 
contribuisce — diremmo — la 
stessa data ostinatamente pre¬ 
scelta per la serata di grazia 
il giorno di Santo Stefano. 

Succede, infatti, per quanto 
riguarda l'aspetto esterno del¬ 
la manifestazione (foileties. 
parrucehinc. messe-in-nleghc. 
ritocco ai voilages) che foprat- 
tutto la cosiddetta bella gen¬ 
te *— cui tali serate fluiscono 
con l’essere offerte (una sorta 
di... ius prlmue noctis che il 
mondo dello spettacolo conce¬ 
dè spesso ai suol padroni) — 
succede, dunque, che la bella 
gente arriva tn teatro irritata 
per essere stata costretta a far 
le cose in anticipo o all'ultimo 
momento. Net giorni di Nata¬ 
le, le boutìqnes, l negozi, 1 par¬ 
rucchieri. le sartorie — male¬ 
detti! — fanno festa. Siediti, 
negli Intervalli tra un atto e 
l'altro (e per molta geme ne¬ 
gli intervalli sta 11 succo della 
serata), guai a pestare la coda 
a una bella dama. Per sontuosa 
che sta. c’è il rischio che gli 
spilli e le frettolose imbastiture 
non reggano e che gli acuti del 
tenore o del soprano diventino 
niente al cospetto dello strillo 
dell’afTezlonata che sviene — 
formidabile! — In culatte. Op¬ 
pure. nel «ionio di Santo Ste¬ 
fano. è la stessa bella gente 
che finge di - snobbare - la più 
attesa serata. Può sembrare un 
vezzo o. chissà, un» virtù (non 
si dice, appunto, che la neces- 
nltà fa diventare virtuosi''), ma 
è un fatto che anche lori le 
rappresentanti del gentil ses¬ 
so. solitamente in maggioranza 
dovunque ti giri, erano sopraf- 
fatte dal nero maghile degl! 
smoking. Quindi, il colpo d’oc¬ 
chio non presenta difficili pro¬ 
spettive. e si completa con la 
v'sione d’un teatro che ha fatto 
shampoo e frizione, e si è mes¬ 
so tra le chiome pendull maz¬ 
zetti di garofani, sospesi infatti, 
j puntualissimi, alle - ringhiere 
(del palchi. Un teatro, inoltre. 

| irrobustito da iniezioni di ce- 


Le innovazioni effettuate nella vetusta sala suggeriscono singolari accostamenti - i fastidi del pubblico mon¬ 
dano per la coincidenza dello spettacolo con le festività - La regìa di Margherita Wallmann ha sovraccaricato di 
inutili elementi il celeberrimo melodramma - L’interpretazione di Mario Del Monaco, Floriana Cavalli, Tito Gobbi 

—-— -*-----—-:-—-- Ì • * . »- V -■'* 1 

ma cedei ole. ne) registro 
= 0 . m e duno.-rir :a ilici ne al 
singhiozzo, all'urlo o a un 
aspro declamato, secondo eh# 
seniplteisfcame *e coir, g! : a-- 
sero le elreo^tanze . 

Molte cane erano pu .tate sul 
-.oprano Floriana Cava'!’ li 
suo eccezionale ti*mpejan.»fi*o 
e la sua cosi v va -.eurite: *a 
.ncoutr; tisi con Dc-dem.in > 
sono però r':u.-v t; .-.opr.ittuMo 
nel Anale -- nel:'..-«uria pre¬ 
ghiera -- a centrale con p u 
pungente espress.v.tii tl dolente 
clima d’ima sve’ tuia*» pio- 1 - - 
ma a morire K u p Prii irò 
qui le Ivi :r bufato ni' ‘li #■•• j 
manifcita/'one d: -’ima 

A le altio ligure <(•-*v,.-r-. - 
d - i ilari pres’ato voce ( gc-ti 
adeguai; alle n.-p'-tm po.»«i- 
b'i'tà ’ cnn’anti Ag.v-'i'n i. /- 
/ari Paolo U’a li'ng'O'i n#.ra 
Mi ardi A'in» (fi -a*' n> Ar 
turo I. i Polla e f*.l’alld ' S,-.--i 
l.’itr/ia'e g-igl-. ’ri't i d •'”u-ch- 
-tra diretta da !u:im ( .u-'ij- 
na ha riempo v'i via iP-jp 
«qil'Pbrt secate' e dc ,,- t : o ì 
•riitar a real'/./a/io-'e lei: oj #• 
ra Fa’alo con ; egren/<a a-dic 
qtie-ta della con P/io"e ri un 
tea'ro che fa ri* t d*o nei -<v 
nravvivere. ma è ‘ii'tora p r 'vo 
d'una efllc'en'e e ie-;jon«. bi'e 
direzione art vi-a ' : i ij» 5«- 
•igualmer.te po-s» preo-* ,- .ip.ir« ! 
de.l'eccellenza dei nianni che 
della » necc*iS'tà - cu.'tirale il' 
uro spettacolo Prico 

Molti gli applau i ft'lvojta 
fastidio- ! ). anche a senni : j er¬ 
ta. e !e eh'arunte agli i ter- 
preti tufi .\..» -! «*oi.a alla r; p- 
nresoiit;izio’'e. con le 'dte or- 
r'che de’lo Stato : t Pre i le-to 
0ronchi. M (piale ha no ! iice- 
vut i gli artefici del'o >-ietta. 
colo 

FRASAIO vm.hvti: 


(mento armato illeggiadrito da 
scalinate, lucido rii marmi pre¬ 
giati, rosso di Francia, p'ctra 
verde del Labrador, b.nrtco sta¬ 
tuario - un occhio det'a testa 
speso tanto p.ù Aule uteri in 
quanto ta tosta, come a: «a. è 
sempre quella degli altri. 

Il colpo d'oceh o (qtiei'o d'o¬ 
recchio. ieri, non contava gr: n- 
elié) non sentiva pero l'unprea- 
sione (il teatro è stato rrno- 
dernnto e ariicchito d' toyersi 
d'esser rapitali — venete l’in¬ 
gresso i>rincip.de. con il * - oillt- 
to bassissimo, puntellato da co. 
lotinc quadrate e soltanto su 
due Iati rlveM'tr di legno — 
in una strinrnzta Utili d’al¬ 
bergo o quanto meno 'ìoll'atrio 
d’tiu c'iienn-terdio d'una pi ri- 
ferin ambiziosa. 

A pinpoMto di ((iiesto cucivo 
ingresso, si son sentii' anche 
riferinienti a sale d’iispctto 
d'mi mètro Taluni, poi. hanno 
anche tira'o in hallo l'Opera 
di Parigi, ma svinio sicuri clic 
non iiensavano a Debussy, il 
quale parlava del Thèntre un¬ 
itomi] dr l'Opèrn come di uno 
gare de ehemln de ier e d’imo 
tulle de haiu,s tnres E dunque 
rolli), ci suono finalmente i,g- 
g'ornati anelie noi Vedrete 
elio non guasta nemmeno quo' 
marmoreo e eieciuteilo Insto 
di Verdi, a tor-o nudo (appun¬ 
to uscito dal bagno) e ì„ at¬ 
tesa d’ini tiepido accappatoio 
Al passo curi certo gusto dei 


nostri tempi, sono compar*', 
anche dei nuovi lampadari (in¬ 
gresso e sala del primo plano) 
• spirati a stilizzazioni di bot¬ 
tigliette di Coca-colo; incollate 
lina sull’altra, la cui luce dis- 
solve in (molla al neon epe il¬ 
luni'»» li bav-o sollitto do! 
nuovo bar un soffoca.ite tot- 
ridirò 1 1 maligni — noi m; ri¬ 
cami mai — alludevano alle 
tavole calde deH’Omsnno) ohe 
corre lungo la facciata del tea¬ 
tro. dietro le grandi finestre 
assai genialmente chiuse ed 
usate pei nascondervi le prov¬ 
viste del pane in cassetta, de 
supplì e delle bevande fou 
In minestra è da mangi ria 
senza ricopine In possU> - i tò di 
saltare dilla fine 'r.i l.’esttu 
•ireliitrttoicco dei ramrnodcr 
nator: del lenirò dell'Opera lei 
finalmente attributo una più 
vera (■ Incred b'!e funz'oue nn 
elle alle finestre deliri ; ice a'.a 
Ma ahinoi!, il minestrane ap 
prontato per la serat i t-• .tigli 
r.'dc ha so'p'uto non no"h‘ a 
gir? dag a re anzi tempo »o no’ 
te fl"es‘tre almeno le porte di 
use 'a 

Lo spettacolo 

Si è dato un certo r rilevo, 
per la rpros;, di Otello, alla 
circostanza che Verdi. ta»t‘ 
armi f.n < 1387 ». a«s'*tette di 
per.-ona alla - prima - romana 


Il quarto marito 

m 



Ì.\S Vl’.GAB (Netmia) — l.a popolare attrice comica 
Brut- Il ut lori ni è «posata per la quarta volta. Il silo nuovo 
marito è il jazzista Walter J. Candirli, di origine 
Italiana (Telefoto* 


Un sondaggio effettuato dal « Film Daily » 

f migliori attori dell'anno 
secondo la critica americana 

Sono in tesla lSurt Laiicaster e<l Flizubftli Taylor - I migliori regali 


NEW YORK. 26. — Secondo 
! critici cinematografici deli» 
stampa e della televisione ame¬ 
ricana, che hanno preso parie 
alle votazioni indette ogni anno 
dal Film Daily. Burt LnncitMer 
ed Elizabeth Taylor sono stati 
i migliori attori del I960. 

Ecco i risultati del sondaggio 
annunciati oggi a New York dal¬ 
la direzione del Film Daily. il 
più vecchio giornale cinemato¬ 
grafico americano, e basati sul¬ 
le schede inviate da 1 850 cri¬ 
tici: 

Migliori interpretazioni ma¬ 
schili: Burt I.aneaster per i! 
film Elmer Gantry; Charlton 
Ileston per il film Uen-Hnr; 
Jack Lemmon, per il film L'ip- 
partnmenfo: Spencer Trscy per 
il film E l'uomo creò Satana: 
Ralph BaUamy per l’interpreta¬ 
zione di FJ). Roosevelt nel film 
.Alba • Campobrllo. 

Migliori interpretazioni fem¬ 
minili: Elizabeth Taylor rer il 
film Butttrfìcld 8: Oreer Osr-=<n 
per ['interpretazione del ruolo 
di Eleonor Roosevelt ne] film 
Alba a Campobello: Shir’.ey 
Mar Laine per il film L'appar¬ 
tamento; Doris Day per il film 
Merletto di mezzanotte; Jean 
Simmons per U film Elmer 
Gantry. 

I migliori attori non prota¬ 
gonisti de) I960 sono stati, se¬ 
condo i critici, nei ruoli ma¬ 
schili: Arthur Kennedy in El¬ 
mer Gantry: Stephen Boyd in 
Ben-Uur: Hugb Griffiih *n A 
ceto <foos ì'urcpcno: fiume 
Cronyn in Alba a Campobrllo 
Noi ruoli femminili: Shir'.ey 
fones. In Elmer Gantry: Ange.a 

I I.snstniry in 11 baro in cima al¬ 
le scale: Ève Arden in lì buio 
In rima alle scale: Ina Balio. 
|jn Dalla terrazza; Myrna Loy in 
MerJeno di mezzanotte. 

Sempre secondo i critici, i 
Icinque migliori registi sono sta¬ 
li: William Wyler, per Ben-ff’ir; 
Blllv Wilder per L'appartamen¬ 
to: Richard Brook* per Elmer 
|Cantry; Stanley Kramer per E 
Vvomo creò Satana; Vincent 
inahue per Alba a Compo¬ 
nilo _ 

Melodia alla riscossa 
in febbraio a Milano 

MILANO. 26 — La canzone 
melodica si prepara alla ri- 
rlacoasa: ad essa, e per essere 
al genere tradizio- 


6’ 

£ 


naie - »H'lt.'ilt:.ij» sarà dedi¬ 
cato il Primo concorso razio¬ 
nale della canzone italiana, che 
ri Ficcalo Teatro della Can¬ 
zone premonterà alla fine di 
febbraio, o »i primi di marzo, 
al Teatro dell'Arte di Milano 
Oltre a r,valutare la melodia 
italiana, il concordo si (irefig- 
ge io scopo di pollale alla ri¬ 
balta soggetti v.d di e origi¬ 
nali. e ier realizzare nò gii 
organizzatoli punteranno -o 
pra’tutto bu autori nuovi. Nel 
regolamento -ara mfat'i preci¬ 
sato che. parolieri e mu-ic.-ti 


le cui canzoni Siano state sele¬ 
zionate noi var, Festival ri; 
Sanremo, compresa la pro-si- 
m:i edizione, non potranno ade¬ 
rire » questa man festazione 
Autori nuovi par cnnt.uit' 
nuovi, questo è il secondo pun¬ 
to del Concor-o ile.la canzone 
airitalirira Le voci che -i pie- 
senie'aimo sul palco-cen'Co dei 
teatro de.la Triennale saranno 
infatti quelle selezionate d.nl- 
l'Knal e porlt'te ini-rictie mese 
Ta al.» rib:,'.;.i \! : l..no So 

prattutto. perco. gnen.- agli 
ur’atoi i 


dell'OtclIo. m questo stev-o 
tet'tro. i'overo Verdi' Pietr fi¬ 
caio fuori della iiorta nel sul- 
lodato busto, (• stato ben ber e 
mortificato anche al di là delle 
porte. Kd ora fatale: al d'seu- 
tibile gusto delle ìnnovaz'Oiri 
nrelrtettnn’che s* A oggiinto 
qm-llo ri'ii’j eo-iddet'o nuovo 
dlest‘mento della gran le upe 
ra ve ir! tana 

A propo'-’to dill’Olello. s. 
era anche parlato, reeeii’emen- 
te. (l’un Verd: espiesdotiist.i 
Ma (pii. menu* da fare - domina 
un deteriore* baroccume. Aria 
retoiiea melodiutnniat c,i cb 
certe - tradì/ on di - «vcc.iz o 
n.. si e sn-tituita (|uc n a di al¬ 
tre trovate — r.empilivamei.M 
coii-oglalleile piu che fiufo o. 
una voi a regi# — ebr* g*à poi: 
lodammo ni altri ;n z i"ve ai 
Mai zher t*< W.illmaun regi-ta 
la (piale tende ad u.t formar» 
in pi-i-oii *.i * moiio'o - )#; iiiu‘- 
raz oul di r d mone a commi) 
denonri atoje ’e o| ere pii ri¬ 
ve! «e Son ri'ornat’ ■•e’i'Oief'o 
trd'Mi cpii“ 'Coni olle li vido 
■io in (‘omoda soluz-oiie c» sce¬ 
na 'ji (lue paiti (app< <-i> (irono 
luche il Ih"lo ni maschera e 
I Don Giurano! »; -un r loi iati 
persolo qucg'i ingombratrit 
avancorpi di legno molli* rei 
Orni Giocanm e immohi’l "(ri 
t’Otel'o. i qual', peg rio che le 
finc-tii d»*’!a facciam » - o - i 
-olvuiK* a' i*i ma ftrtz o ’e: “un 
ritornati pers no quei bambiié 
gratui'amente '.n- - (ìr '■ c.<*] Vor- 
tire di Renzo Ros c ellini. * (piali 
salgono a ino' rii mig’olett' e 
li fa' ne a porgere omaggi » 
De-demonn e corrono davvero 
-•eri pericoli quando scompaio- 
ir, d: ‘-cena, rinculando per * 
giarl'u* d'una scala. Inoltre 
una r 1 ‘ci‘ssiva folla d* rimi!gerì 
rii a! dianber e di popolani 
(cantano * empi e. tende-ulo >'* 
dio le bracein. e -Oi cr,ore•' 
di pie‘‘deie d fresco ' - e'*ut' 
sulla riva d'un mare 'rmne- 
ato»o). comp ì ren io ;i scompa¬ 
re - do. crea «-(piil bri e improv¬ 
visi vuoti seetret fi -gioco del¬ 
le lue e delle ombre e '.eri 
apprezzato nei Dlaloi'd dclte 
(ài mielite ne di Pouleiic (criiti- 
mn sempre dal repertorio de! 
a Wallmann) frutta noco nel- 
l’Ofel'o: meccanicamente attua¬ 
to ne'la scena de'rucc's o-'e d - 
ne-demona furi£ìor,:i ridevol- 
rne rie nel pruno atto, quando 
infuria In tempesta o ta co- 
’ouna con il Icone di San Mar¬ 
co finisce — illuminata dai ful¬ 
mini — eoi proiettare la sua 
ombro addirittura sul irido. 

Di tale contusone scenica 
hon ri.-en’ito prima di tutti gli 
interpreti, per bravi clic fos¬ 
sero Olello. ad esempio, .fi 
(piale peraltro calza scarpate 
ortopedici, scende e salo a di¬ 
sagio i iiuinero-,1 scal'ii’ clic 
ingombrano la scena l)esde- 
mòna. infagottata in abrii vi¬ 
stosi. ò coM retta a strani vol¬ 
teggiamenti per cadere in ter¬ 
ra. ben seduta o sdraiata su! 
lungo strabevo del suo vestito 
E poi. in casa di Otello, non 
c'è una sedia, nemmeno a pa¬ 
garla a pnro d oro. Stanze e 
ambienti sono nudi, sguarniti 
di niob'Ii: uno spazio pauio-o 
nel (piale t vantanti si smarri¬ 
scono Si tratta certamente di 
un dramma die non consenti 
rii star seduti e sara sempre 
prudente cv'taro gli spigo!’, ma 
tant’ò. Otc'lo. senza alcun pio 
fitto espressivo, di tanto iri 
tanto si accoccola in terra an¬ 
che lui Quindu una regia del¬ 
ta (piate ci sfugge il moni! to 
-rigirile ito. e dalla «piale i per¬ 
sonaggi d- Otello e di Desde- 
itiona risultano non po-‘o smi¬ 
ni).t- Rimane vigoroso il (icr- 
sonaggiu di .la; 


ma è 


(plebe 

vile abb'amn altre volte ap- 
prezzato nell'arte sveniva e vo¬ 
cale di Trio Gobbi, anche icr' - 
'jiv-it (pi ilvlie mvlodramm -.Tivo 
furore r'v el; *o.-i per un Jago 
I : pr m'oiiline 

Per il resto, nulla è emer*. > 
dn! pun ‘0 di vi-'a 'tr, fu-ir-uite 
mii-ie:ii*‘ che po-sa r - -»*.it;are 
la framms<ntar'et;i e l’e'eroge. 
neria de.!:) rompo--?-i T ..pj>re- 
c e-‘’:.z o- e La voce di A lar o 
Del Mo-iaco. nc.*’vinto pr.»?r- 
go - *ista ha nf’ri - s-obbrio- 
mO'l'i’ J tir e fi:.et.*e -v ser¬ 
vando iieb'i ■« o*nr un > .rii'r'r - - 
e ri.: - h a pivcnz» ri- <i| i .!•' 


. -(it* 


Vini» lisi idi misi. i ut»- la 
promessa di escludere d.ilt.i 
stia vita teatro, cinema e 
TV. è riapparsa in questi 
giorni sul video, f oco l’al- 
trlre mentre compie acquisti 
per le feste di fine d’anno 
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Il y 60 dei bimbi 


Con ri nuovo romanzo sce- 
negg-.ito a driferenzn dei 
precedenti, la I V non riseiiia 
molto. Tutto da rifare, pove¬ 
ruomo. di Hans Fallada. è 
'un mediocre romanzo, e dif¬ 
ficilmente la riduzione tele¬ 
visiva potrà peggiorare Le 
con-uete aceti»e d- uve' ff*- 
dito il pens erò d".’’ mtoVr. 
stavolta, non tiovctan o ter¬ 
reno su cui attecchire. Il frit¬ 
to è. però, che in questo ro¬ 
manzo d' co-»e ne succedono 
pochine e iv a vicenda cono- 
quella dei con ug; Sehreyvt- 
gel. sufHcfente per uni (om- 
media in tr? atti, non ve¬ 
diamo conte po-sa r empire 
quattro puii'.Pe. a tino srRi¬ 
mana d' d'-riaiiza una dall’al¬ 
tra In fondo con i! conte¬ 
nuto della prima, e il ‘ritolo. 
si può agevolmente desume¬ 
re quel che avverrà norie 
suceess've Dovendo Pini! tre 
il g:udi/ ; o - >!.a (jrinvi 
ta’a. perù dotiti .olio dire elle 
i! racconto fida por o-a r,l>- 
bastun/.a li=eo e sco-vvii'e. 
e r'psce (cosi ,-onte erj (tede 
prev ! sioti , > a stuc-tare re’ «> 
famizi'e dei te C'pett Pori . - ì - 
sctiFsioni a non finire ,v 

il ret'n u-o li -no'i-'i ‘he u; 
ge"'ì- -r: me eredità 

Fra i due nro’agoni-* . 
Cr, r':> Dei Pogg-o r «« -e *-d 
o.-seie voi:vì-* - ‘e‘'*e -■'# <v»nu 
mog’le fi- trarcf #i»uie----a e 

niode-ftto’a - : a eome 

varrenne Ferruev o De Ce- 
revu è abb"»»*--nz.. tiravo -in- 
che s#> pi p.-.-e e)?#- neri. ma 
‘'n*erpr<‘t->7in e at»b' > r-vin- 
to a ii'i(lc”o t’id’ot -1 ò‘ 

.-Vbert.vzz-. co: (pinie Max 

Svbrvyvoge! * pur di-poru n io 
di l'-.idtato i ’e e”o» non ha 
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alcuna p:i-en'el.i i.e 
erbe ila Lo a-Lola ; 
a Laura Beri- e l'.o 
tri’ r.o ì.< fu-iz ,• •. e - 
d- i ir-srii ,r." elio ,u 
(ù*-ii*‘i e-prv-.-’orfv 

po' «ir.e' a noria qu . 
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PROGRAMMA NAZIONALE — ti.àO. Bollettino dei mari ita¬ 
liani . 6.3.*>: Coi so d'inglese . 7; Giornale radio • Musiche, 
del mattino . 8: Giornale radio . Rassegn.i della stampa 
9: Valzer da concerto . 9.30: Concerto del mattino . IU 4à: Un 
posto fisso tradtodiamnia di lr.an Cnttctullo* - 11.30. Can¬ 
zoni in vetrina - 12: Vita musicale in America - 12.20: Album 
musicale - 13: Giornale radio , 13,30: Teatro d'opei.i 
14: Giornale tadio - 1,»,30: Corso d’inglese . Ià.àà - Bollet¬ 
tino dei mari italiani - 1G: Rotocalco (per t ragazzi) 
16.30: Gli esploratori raccontano 'Peary alla conquista 
del polo) -17: Giornale radio . Rassegna stampa estera 
17.20: Storia della musica . 17.40: Ai giorni nostri (curiosità) 
18.30: Orchestre dirette da Francis Bay e Michel Legnini) 
19.30: Le novità da vedere (prime del rmenta e del fi-atro» 
20: Canzoni di tutti i mari . 2O.30 - Giornale radio . Radio- 
sport - 21: • Gli uomini nuovi .. commedia '«tinca tn citi 
que atti di Leone Tolrioi «regia di t* Ma-sorano Tarlerò» 
SECONDO PROGRAMMA — ll> Moderato ti.uiqmll,, ipic- 
cola guida alla serenità* - 11: Musica pei voi che lavoiat» 
13. Il signore delle tredici - 13.30: Giornale i.td.o . 14: C.ut 
tanti in passerella - 14,30; Giornale radio . là. Vecchie 
stampe napoletane . là.30: Giornale radio , là.40: Breve 
concerto - 16.13: Un po’ di swing - 16.30. Voci del teatro 
lirico . 17: Canzoni per sorridere . 17.30: B buttafuori 
tras-egna di nuovi talcntii - 18.30: Giornate radio - Musica 
in rosa . 19.20: Motivi tn tasca . 2<) - Radtosera - 2u.,10: Buona 
fortuna con sette note (gioco musicale a premi» . 21.80: Ra- 
dionottc - 21,45: Musica delia sera 22.45: Ultimo quarto 
RETE TRE — S‘ Welcome to Italy . 9.30: Antologia musi¬ 
cale - 13: Pagine scelte - 13.2.5: Aria di casa nostra 
13.30: Musiche di Vivaldi, Sehumann e Ravel . 14,30: Con¬ 
certo sinfonico. 16: Concertisti italiani (Emma Contestabile» 
TERZO PROGRAMMA — 17: Le sinfonie di F. J. Ha.vdn 
18: li pensiero economico del Novecento - 18.30: La ras¬ 
segna «cinema) . 18.45: Musiche di Milhaud e Mcssiaen 
19,15: Roma nel romanzo di uno scntlore tedesco riclPOtto- 
cento. R. Voss . 19.45: L'indicatore economico . 20: Con¬ 
certo di ogni sera (Bach e Franckl . 21: Il giornale del terzo 
21.30: La novella italiana dell’Ottocento (dal Prati agli 
« Scapigliati ») . 22,10: La vita e l’arte di Alessandro Scar¬ 
latti . 22,50: « Ricordo di un vagabondo di professione ». 
racconto di Les Robinson (lettura) • Musica di Schubert 


13 


14,10 

14,20 


TELESCUOLA 

Co iso di .iv \ lamento 
professionale j tipo in¬ 
dustrialo i agi.ii io 

Classe prima 

— Ossei vn/ioiu scien¬ 
tifiche 

— Lezione ai religione 
— Lezione di italiano 

Due parole fra noi 
Classe seconda 

— Storia e educazione 
civica 

— Lc/mno di religione 
— Eherctta^ioni ni la¬ 
voro e disegno tec¬ 
nico 

15.30 Classe terza 

— Geografia r od ica- 
zmnc civica 
— Lezione di religione 
— Lezione di tecno- 
logia 

— Correzione compiti 
di matematica 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
— Telesport 
— Il mappamondo 

Settimanale pei i 
giovani 

— Penna d) Falco, 
capo cheyenne 

• I-a grande caccia» 
Telefilm con Keith 
Lar.ven. Beri Wlice- 
tcr. Koena Noni- 
kccna, Kim Winona 
Regia di G. Blair 

18.30 TELEGIORNALE 

del pomeriggio 

18,46 CONCERTO sinfonico 
diretto da M. Predella 


— Mozart: Sinfonia ni 
le maggi,uè K - 5(*4 
< Piaga • 

— L l>, celici mi L',-n 
ceri,» in sì boni.-Ile 
. muggii»:»- pei vi». 
loiìcello e orchestra 
Suli'ia Ga*pai Uah'ado 

19.35 AVVENTURE 

Ol CAPOLAVORI 
La cupola del Brunel- 
lesch) 

A « ura <ii Emilie fl.v- 
i"i:i ed Anna Maria 
v o-.i .,)»> 
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IN FAMIGLIA 

■*«4 ' i ^ 

T'i.* :,*«• -• 
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A a t;ra di Padre Ma 

• * ;; }.*'*■ 4 

j 20.30 

1 I.M.,1 

TIC-TAC 

vnbr 
\ *' : r. 7 ; 

! 

i 

( 

1 2J 

SEGNALE orario 
telegiornale 

doiJa i-cra 

CAROSELLO 

e a- *•;» 
*: :* *r i - '. : 
ri- ’ » -v ’. > - c 
r ' nr T .’ - - - » 
*5 -, e", -,' rr 

' 21. ’.5 

GOVERNANTE 

• i s ,]( ,t i ,r., 

I 

RUBACUORI 

n à* " f*. V 

! 

E litri (iella A'ttn Cen¬ 
ni.\> Fox cuti Glifi":: 
Wcbb. n< bett' Young 

c"i 1 e-" Ti 

s’ f 


.!'■ 

a-.'i 

•. : 1- 


- >n 
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e Maureen O Hara 
Regia di Walter Lang 

22.35 LUNGO VIAGGIO 
O! NATALE 
Poesie e prose di autori 
contemporanci scelte 
da Angelo Narducci 
e interpretate da Anna 
Maria Guamieri e 
Luigi Vannucchi 

23.06 TELEGIORNALE 
della notte 
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Concerti - Teatri-Cinema 


Replica dell'« Olello » 
giovedì all'Opera 

Oggi c dom.inl riposo Gtovrdi. 
alle si. fu»«ri abbonimento, repli¬ 
ca dell’« Otello * di f». Verdi! 
(rappr. n 2). diretto dal mai-slro 
Frane»» Capii.ma I*rot »g<-nista 
Mario I). I Monaco Altri mt» r- 
prcti- Finii tn.» Cavalli. 'Cito (.«.ti- 
hi. Dora .Minareti!. Agostino 1. .z- 
Et/ri. i»aolo Warlilnglon. M.tcstn» 
del coro Giuseppe Conca e regia 
j di Margherita VValtrnann. 

Vcncidt. primi (il * Lucia di 
Lainnu-rmoor r, di C Dmilzctti. 

| dirotta d « Armando La R'-m Pa¬ 
rodi pr<,t:igoni‘»t.« III nata Scotto 

TEATRI 

Altl.l.CC insù: Alle 21.-23 « Lo 


vedi celli - »- S< XJ ' 


con D.'do 


Vll.uilr: .Sotto 

V li< tlm 

AtliUlUc: Von tu iuRlat-‘ ic m.,i- 
gtii-tilc. e» ;i D Niv hi 

niMETt: Alle 21 fami- ì AuS'ivliiv; Itilratl». <u riero, con 

C ni Dr.uninatlca dir f) | *• I,M ;'». r „ 

Vtirt'ii: f.b inev» raoili. cori Burt 
rial!» asti I 

\v.in.»: Votilo ili temptu’ i. con 1 
!1 . ik* r 

lli-Mlo: I ti innati o gii oloi. mn 
cui .1 (flutti r 

llnltii- A noi piaci- Iicddo!! con 
f* De Filifipo 

llolngiia: A »•■»«.i dipo l'urag ino 
con H Mitehum 

tirasti: 11 grande pescatore, mn 
M Hi., r 

lirlvtiil: Napoleone ■» Austetlltz 
con M Carni 

ltr<>a(1(\.(( : GH inesorabili con 
n I.aneaster 
California: Cn volpo da 
.) Uawkins 

Cliiestar: Atipuntanunto a Ischia 
con A riunirli 

(adornilo: 1 il innati »■ gli eroi. 
c<m 3 Huntcr 
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Dista Foni nandù Gei mi 
dopi» U rum uizo -• riii';;: 
e dopo un i-um !k'ii il '« 
hctto di padre Nazzar* 
brotti. in liti di -ci.tt 
TV si è decisa a met’ere 
onda, per i . suporsti’i t» 
spot* cor . un doeumen* w , 
L»»r»“i/a M-i/z»**ti. da' » io'" 
( n anno di piu L'aniiii clic 
vu.ze al tctttu'ic Vriin • .in 
oc fin de> bainb-ni è dii, 1 • iea 
ir; jcgiiosji die Lorenz, i M.i.-- 
7e'!i ha il merito di ni et» 

s\ od" ro‘"; m.. i , "a 

(•tifoni it>ie -crup.)!" d v e- 
r t.i Gii ocelli de!!.« bui b u . 
deM'orf.inotrofio. all.» quuU 
l'aiuto t rasfor.'i* ha «Iter'", 
quale suprema gioia. !.i vm'it 
de! car.liliale lutto ve.'-'a* d- 
russo e .i volto, maturo a* zi 
tempo, del piccolo caldarro¬ 
staio cl ricordano che tri (pie 
sto paese (checché ne d.<‘n •! 
Te'c-z-ortia'ei c'è ancora qu ri- 
cos.i di Canili are Non mn i- 
vzlia eh»* a'!a TV iju delie 
zelan’e T ir'tilo per tur r i sfu- 
pnl *a o p f -r zeb» nit‘‘i>' 
abbia re-i» !-, \ ri i duri' • '»■ .a. 
ductinien* ino deli • M 
Non, m«*rii c.i-, rieppuM 
Cii-'u il (fi: i e om " * 
n.o poi ‘roppe u‘‘ - i : >n -! • 
i ier i. .diti a • tu Tu con ’ 

! ‘.zi: Fta d - o"b.tg" un * 
t.i per I Ni** e i.’i" ria 
un dovi 0 l- 

,i..is| dei ni". 
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D'Hanibmirg. Ève S unt Angel 
t arimi Carter. VVillicr Dr-ully e 
t.es Brailli CirlK. C.artnci. s'po- 
s-t<>. Cedri D.upiino. 

\IM I: Alle 21.13 -Saffo» di V 
Gi< 1 e M Roti ( un Vivi Gt< i 
Wanda Osiris, rivalla .lohnson. 
Ermi Ciisa. Pini» C«.lizzi Regi.» 
Crii dii 

UOItGO S. spiurril: eia D’Ori- 
glia-Palmi Alle 1 ,: » Il nilst'rni 
(li Betlemme ». 2 atti In 0 qua. 
dii di l.orcnz.» Tegiu tti 
Crii II DEI II AGAZZI ilirctn.rc C. 
Ilraiirollnl. Giovedì alle 1* ..‘.0 al 
’l i itro Goldoni: « ria in Ila ad¬ 
dormentala nel br sco .. o i."luc¬ 
ri d’arte vaila 

Di: - SEItVI: Dal 3 gennaio alle 21 
» l'Iny Gtlild <•( Home - n> - 
- IIu- Painted Davi» di àolin 
f’.j ine Regia di U'.iutot, 

DEI I. \ 

li ire 

F itd»ri nella novità di Diego 
F* ti»i»ii Processo Karania'zov » 
DEI rii: Mt SI : Alle 21.15 Franca 
Dominili. 11..MII Slletti. Corra¬ 
do Ai’i’iia-lli con Irene Alvisl, 
M ire Mariani. Valerio Degli 
Atib'.ti tn • ria casa maledct- 
t i - .Si»»" da m tt'man.r di ‘suc¬ 
ci .sso 

ril.ISl.il: Alle 21- I.aduno Viscon¬ 
ti presenta Mina Morelli-Paolo 
Stoppa tn: -, A ri alila ». ili C. ’lc. 
rt.ri Regia di I.tii-hiro Vi 

•sconti 

I - ! IMMETTA: Alt" 2! 30 ri Mon- 
dolfo pnsenla: «Tour a tour» 
con- Bice Valori. Gianrtco Te¬ 
di sdii. M G Frauda, Luca Ron¬ 
coni. Renata Mauro Scene di 
Caltdlaed: muflch»- Carpi 
GUIDONI: Alle 21.15- Cb Fran¬ 
co Castellini In <* ria tu» gio¬ 
vinezza » di Amici Ultime re¬ 
pudio a richiesta 
II. MILLIMETRO: Alle ore 17.30 - 
i Natale in piazza r di Henry 
Glicoli presentato rial Piccolo 
'Io..tr<> d’Arte di Roma. Bigliet¬ 
ti Osa-CIt 

P M AZZO SISTINA: Alle 21.15: 
G .rlnd e Gtovannlnt presentano 
Renato R iscel. te sin- cationi 
ed i “U"i tu-ismi iggl n» - l reci¬ 
tal * R. -cdln.irla »- con la par- 
f.-»- 1 (>- zi'*! »• det ball» tti* di 111 -r- 
b.-rl Ross 

PAHMll.l: Alle 21 • « Sacco e \"an- 
z» tti *> 

qt tltlNO: Alle 21.13 * Il teatro 

di Eduardo ■> rii-11-i novità di 
Kdti irde- - 11 sin»! »<•<» ilei r ior-)- 
ss cità » Regia di Eduardo Di 
Filippo 

RIDDI ri) LI ISEO: Alle 2’* Cn 
Epett icoli Gialli tr » Citili"- 
li tfer,. di SI dmgrado • di M 
*.I'i ritovarii 

ItOSSINl: \U.« 21 té Ch'-eco Dn- 
r nte. Anita Durarti, tarila 
Dimoi in » Parenti .. serpen¬ 
ti!*: ■■ rii A. Roseole Con Amen¬ 
dola. MircdM. Sammartino. Pa¬ 
co. Prafllo 

SATIRI: Alle 21. té M L. Celli prò- 
•senta* rie ri'ihroni » dt M Mips- 
n l'on Miehclolti. (’illndri. 
Pi igiotìl. Avena. Picei. Del Ver¬ 
rini» 

TE ' TUO DEI RAGAZZI: Vile (fi 
i Piccolo amico »• novità di R 
|. )V gli i Cori Mm-ntoni. S, |. 
li» 111. C- ros-'-Ro. Ferrari, fà'o. 

I iti/zi Del Ri sco. De Filippi 
Refi t C! va rei li 
A* Miri: All»- 21.5 5 D» 

Fatti. ("» in-irti. Vaiti 
con Fer r • n in 

non . di G pii rotti 
R. gl » De Lullo 

ATTRAZIONI 

CIIM I) VA/ O OKI rii (' 1 I» 

Trast» v »•!»'. tiri .'Ol - . :tt.h> fritti t 
giorni •* spirit .coll alte ir. o 21.13 
con la pn-sctll .zi"!"!, d- I " Circo 
di Parigi Mcdr.it)" > < il tn ot-olti- 
siv i I »> d. t”i i i>ri fittili- Prèno- 
t .zi. »! os \ ». i r.it::iò Vt<i» » ai 
piu gratulo zoo viaggimi» 

VII Nf II DI I I | «I Ili E’»")!" (Il 
M ii.no lou'soud dì f.e'ulr i «■ 
Greti» in di Parigi Ingres... 
n»f il t. »l ilio ere tl) die •’» 
GIVItltlM DI l'IV/ZV VI r TO¬ 
RIO- Gt nl> luti' Puri Risto 
r nt. H t t».*. tseggii. 

UNA I* A lt K ‘ Aperto lutti i gtnr. ] 
ni it vi . S HO lo c. )* le (liti IVO. i 
(lei ni .i* t i/o ni I 

CINEMA VARIETÀ' | 

Kip.* con s Stra»h,-rg| 


Reale: fi gobi,,., con G Hlain (ult 
22.50) 

Rivoli: li giaguaro della giungla 
(dis. anim i (alle 1G.15 - 13,13 • 
20.20-22.30) 

Ito xv: Colf).) grosso, con F. -Sina- 
tra (alle 15 30-1 B.Uj- 20. 15-22 43) 
Rnyal: C.in-Cun. cn s. Me Laide 
(alte 15-17.:.0-2tl-2:‘.. r )Ol 
Salone .Marglierita: Pacco a s» r- 
|)t» sa. con M Gai imr (alle Pi- 
la. 10-2(1 20-22. lai 

Smeraldo: (.< tt»-ie di una novizia 
con P petil 

Splendore: Tutti a casa. Con A 
Sordi 

guperclnrtua: Sprtrtnem. con K 
Douglas (alle 13-18.40-22.30) 
Trevi: Il vigile, con A Sordi (alle 
15.30 -17.30 - 20.03 -22.301 
Visita Clara: tl vigile, con A. Sar¬ 
di (allo 13.30-17,50-20-22.50) 
SFCONDE VISIONI 
Africa: Cn dollaro di fifa, con J 
rievvìv 

Airone: Il ritorno di Arsenio Lu- 
pin. con A Valli 
Alce: Non mangiale Ir marghe¬ 
rite. coti D. N'iven 
Alcjone: L'appartamento. f"ii .1 
Lemmon 

Ainliaiclatori: Cn marziali»’ «idi.» 
(»u ra 

Ariel: Cn colpo da R con John 
Uawkins 

Astori Gli inesorabili, con Burt 
Lane .stcr 

AMorla: In punta di piedi con A 
Pctktt’s 

Astra: la* piti» le di Ktcolc. , un 
\ Manfredi 


r 'n 
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con M 


Aurora: Racconti d’estate. 

Morgan 
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cori |l D iil» » v 
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) •. i < -1 

M-ai 11 | l'ilo 1. «e. c. p D 
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( III..11 
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».),(. f. !(| 
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• l '"ggi 
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, "i> I’ IJ- Kd.pp 
Ilei piccoli- lt" • s. 

Delle Mimose - . 1 1. 
si). I, 1 ‘. Il i t . • t i I - 

Delle Roiiilini I 

loti \ U .1 il 

Dona • I i -1 11 p, ni il ditta 
I iIcUmus- 1. "gioii di ( u , pi¬ 
llili 

di tempesta, con 


ipo a Ri ma, 
t on ni’ bado, 
i gì. \ ani 

piati i I 1 dii 1 " , 
\ I I 1 I C (11 I f ■ 

I 

si. ili in RuRi 


I) "Dilungo 
i .m A Sordi 
t o a R. ma. con 


storia di Ruth, con 


rimi". 

•Vii eri 
Ad¬ 
erteli 


GUIDA DEGIISPETUCOU 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

- ri’4nutrie - (un quadro 
il 5j cr.t'.i dt-:'.i vi'j ii"' 
eub.i'h.o mi'a:‘.ce»-i 

! E!' sfii 

- Il Snidaci de! none Si- 

irta - » irr.i nuova 

olig naie e..mriledla 
Eduaid'ri ,u Quietai 


CINEMA 

-III: 'C’ara - » storia di 
un» donna ne,!a bufera 
della guerra) mi* 4 rimi¬ 
ro». l’iris 

• lutti a casa - itragedia 
e «altra dclì‘8 settembre) 
»('r Afeadno. Colo dt 
ffi’iizr). Moderno. Sn'rn- 
dure 

- Hocco e t suoi fratelli - 
ti’, drammi dog - .! enugia- 
c nier:.liona.'i ai Nord» 
a’ Quirinale H uditimi. 

t '■.'ecfiuTii, 

• I! u • ' la tragica 

avventura di un perpe- 

iMggio de a foiiaca ,ta- 
' i »i* » > ri.» V.:f»'oso. K>’: e. 
Hti'li > (fili/ 

• sportemi - liop.ca ri¬ 
vo la ilcg'i «chiavi nella 
tn* ri If’niai e! viDcrc’- 
).»■));,) 

- I con /in ui let fintar- 

• i» • »"" 'ni,, capo'avoro 
«li K.r-. :■»-*.• ti i J ' Qui ri- 
»..-(' i 


11 i. <•< p ri' M 
I speri.i V . ni.. 

1 /: ,ik. i 

I a i in se - s . 11 i li 
I aro■ Il • > d. \.. 

I rls ■ I ii m ot n- 
\ soldi 
I coi Ine- I 
\ IV... il 

Marinili- (,.zih" con G Ford 
tic. con j Massimo- Cn ,1. li..io d, fifa. 
Mazzini: M. rg .i, d pirata. 
Medaglie il'Oln: |{i| 

N.isil- : Rip. . 

Viagara- Sotto 10 ti "ubere 
N'tiv (iciiie: Fango -uilc stelle 
(iilciin: (’.iniiii d’aiim 11 * 

Oriente: S. ig. ni. d'ispezii’tie 
Osticiisc: C icio. amore c fantasia 
(dis anni) > 

Ottaviano: 1 di libri, con C Cardi¬ 
nal, 

l'ila/zo; Moimi risola del sogno 
Perla: Come pi ima. con R Hlid«on 
Planetario- Letto a tre piarze. 
con Tot,» 

Platino: setto lo bandiere, 
l’rim.i Porta: Aud.cc c lpo del 
•■oliti ignoli, con V G o-m n 
Puccini: risi isi, con D 11 ..g ude 
. Itegli!.i: Il selvaggi,» e l'inno, < nte 
, Roma: Il prnurip, delle volpi 
Rullino- litio i tre piazze. 

| S ila | nilierto: Verdi dimoi, 

Silv er Cine: Xatioh opa ..d Au«t"r- 
i litz. con M C imi 
| Stritano: ri i sp,,a-, |,, »i. 
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T»»r Sapienz i : Co <1- 1 !.. r.. <i: fifa 
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• Overt. con ri. Bacali 
llrgll Sriplonl: ria notte del gran¬ 
ilo ,,sc lite 

Del I i.iretitlnl: Cna «pad:, p, r 
due cuori 

Due Macelli: Pattuglia d*as«altr> 
l.lld.i: I 10 Coniane! .nienti, con C 
ll< sten (alle 13-1»») 

Orione: (MT I.inule. 

Ottonila: Gli .uditi del r> furi- 
j beri 

IM\: Sogni proibiti, con D Rase 
quiriti: I., li. Ila .ddomn ntata 
nel h (dis ..nini ì 

I R. itilo S. grttuii tutto f.,re. 
Riposo: La spali d-gll Ori, 
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j 22 et 

j Altieri..i II | .ss iggn .1. I 

| ili t .a U‘, i ti’t 22 -<• i 
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la Corale di Prato 
in gennaio a New York 

PRATO. 2ù — Su ‘iiv to de..a 
Radio-C.ly d. New York, la So¬ 
cietà corà> - Guido Monaco - 
df Prato, d.retia dal maestro 
Ivo Castagnoli, verso la metà 
de’. prrwCTo genita.o j-, recherà 
ut Amene*. 
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La grande partita franco-algerina 


Dopo un breve combattimento 


La conferenza sull’Alto Adige 


Che cosa si nasconde 
dietro il referendum gollista? 


« Per la pace votate NO » parola d'ordine del PCF - Il peso degli « ultras » e quello 
decisivo dell'oligarchia iinanziaria metropolitana - Pinay. candidato della successione 


(Dal nostro inviato) 

PARIGI, dicembre — 
Sembra che all'ultimo 
consiglio dei ministri De 
Gallile abbia detto: « Kro 
andato m Algol la. per ce¬ 
dei e se si poteva costrui¬ 
re l'Algeria algol ina sen¬ 
za il Fl.N Oia sono con¬ 
vinto di no. Subito dopo 
il refei elidimi, premici o 
dunque peisonalmenle in 
mano il problema delle 
trattative col governo 
provvisorio algerino ». Al 
che, Valéry (iiscmil 
d’Kstaing — che e il piu 
giovane della compagine 
governativa come sottose¬ 
gretario alle ttnan/c — 
avi ebbe detto che secon¬ 
do lui ì massoni ih que¬ 
sti ultimi giorni dimo¬ 
strano che se la Fi ancia 
abbandona l'Algeria. l'Al¬ 
geria diventerà qualcosa 
ili simile al Congo. Secon¬ 
do lui, bisogna invece 
« affet m a i e definitiva¬ 
mente ili fronte al mondo 
che la Francia non ab¬ 
bandonerà mai l’Algeria ». 

Molti giornali, anche 
fra i più seri, confermano 
che questo c stato il mo¬ 
mento culminante del di¬ 
battito fin i ministri e il 
presidente, al ritorno ili 
De Gallile dall’Algei in. 
Per bocca ilei lo stesso 
De Gallile, alla radio e al¬ 
la televisione, si è saputo 
poi che il governo ha in¬ 
tenzione di tornare presto 
a trattare col FLN. I.a 
campagna elettorale per il 
referendum dell’8 gennaio 
è già impostata come una 
campagna per la pace. Il 
governo ha dettato ai suoi 
nuovissimi comitati civi¬ 
ci la parola d'ordine: 
« Per la pace votate SI »; 
i comunisti e i socialisti 
unitari dicono « Per la 
pace votate NO ». Il go¬ 
verno arriva fino a spar¬ 
gere la voce che due gior¬ 
ni dopo il referendum, se 
il risultato sarà favore¬ 
vole a De Canile, nco- 
minceranno le trattative 
col GPKA. Ma i comunisti 
non ci ci odono e insistono 
per il NO. 

Fino a qualche giorno 
fa era relativamente sem¬ 
plice smontare il mecca¬ 
nismo d e 1 referendum 
gollista e dimostrare che: 
primo. De Canile vuo¬ 
le far approvare una po¬ 
litica algerina che vol¬ 
ta le spalle alle trattative 
e fa deM’nutoderminnzio- 
ne una « predeterminazio¬ 
ne » francese; secondo. De 
Canile tonta di imporre 
al popolo algerino uno 
statuto che esso respinge 
con tutte le sue forze; 
terzo. De Canile appro¬ 
fitta ili tutto questo per 
far plebiscitnre il suo po¬ 
tere personale e la sua 
politica reazionaria, inter¬ 
na eil estera. Ma dopo 
gli avvenimenti di Al¬ 
geri e Orano — con 
le mille baniliere del 
FLN che sono spun¬ 
tate dappertutto — lo 
stesso De Canile fa dire 
ai suoi portavoce che per 
lui i negoziati con il 
GPRA tornano in primo 
piano e che potrebbe nu¬ 
che rinunziare allo sta¬ 
tuto di cui si parlava pri¬ 
ma del suo viaggio in Al¬ 
geria. Allora, come si 
debbono comportare i co¬ 
munisti e i loro alleati? 
Devono continuare a dif¬ 
fidare o possono rivedere 
le decisioni prese e maga, 
ri astenersi invece di dire 
seccamente NO al refe¬ 
rendum? 

lai domanda è già po¬ 
sta e le schede per la vo¬ 
tazione sono già in corso 
di stampa. Tecnicamente 
sarebbe ancora possibile, 
forse, buttare al macero 
la carta stampata Ma i 
termini del referendum 
sono già stampati anche 
sulla Carrella ufficiale. 
Ammettendo per assurdo 
che si possa costituzio¬ 
nalmente rifare tutto dac¬ 
capo. resta il fatto che 


non si può capovolgere 
dall'oggi al domani la 
struttola dello Stato, il 
fondamento ili classe ili 
una politica Non siamo 
dunque di fi onte a nes¬ 
suna svolta, ma solo a 
una mauovin tattica Que¬ 
sta manovta e chumi: 
vuol piofittnie dello sgo¬ 
mento suscitalo dai moli 
insiti i eziimali del popolo 
algeiiuo. per dimostrale 
aiicoia una volta che so¬ 
lo De Gallile e in grado 
ili far fronte all'emer¬ 
genza. 

Per smontare anche 
quest‘ennesima manovra 
tattica vediamo i proble¬ 
mi uno pei uno Puma di 
tutto vediamo i iapporti 
fi a De Gaulle e la sua 
opposizione ili desila. 
Molti dicono che i comu¬ 
nisti non dovi ebbero vo¬ 
tale No al leferendum 
per non mescolale il Imo 
voto a quello degli ultras. 
11 compagno Faion ha già 


giovane Valéry nella sua 
precoce carriera, non ò 
facile capire di dove sm- 
ga l'antagonismo che si 
manifesta sempre più tra 
questo sottosegretario — 
amico di Pinay — e il 
gene!ale Ma dicendo Bi- 
nuv. abbiamo detto il no¬ 
me del più forte candi¬ 
dato alla successione di 
De Gaulle; l'uomo su cui 
puntano gli americani e 
su cui da qualche tempo 
punta anche il sagace 
Soustelle Giscard il'E- 
stning esprime dunque il 
pensiero di ambienti con¬ 
servatori, i quali si op¬ 
pongono a De Gallile nella 
misiiia in cui vogliono 
approfittare di suoi passi 
falsi per prendere un 
giorno il suo posto 

Questa destra lede più 
linaio ili molti gollisti; 
essa sostiene che e neii- 
eoloso offt ite agli algeti- 
ni la possibilità ili mi*- 
glieie. quando De Gaulle 
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otei non 


l’AHKil — fin manifesto del PCF roti cui si invila a 
rispondere « NO» al referendum collista (Telefono 


detto opportunamente che 
questa predica viene da 
uno strano pulpito: chi la 
tiene, non ha avuto diffi¬ 
colta a votare SI nel *58. 
per De Gaulle. insieme 
con gli ultras. quando il 
Sf non serviva ad altro 
che n dare forza alla dit¬ 
tatura gollista. Ma c'e di 
più. C’è il problema ili 
questa destra, che non è 
tutta fatta di ultracolo- 
mahsti e che si rafforza 
sempie di più. nella mi¬ 
sura in cui De Gaulle 
resta al potere e porta 
avanti la sua politica. Lo 
episodio di Giscard 
d’Kstaing che osa opporsi 
a De Cìnulle in pieno con¬ 
siglio ilei ministri e sin¬ 
tomatico. 

Valéry Giscard d'E- 
staing è un rappresen¬ 
tante tipico di quell’oli¬ 
garchia finanziaria fran¬ 
cese elle sta giocando 
in Algeria una partita de¬ 
cisiva per conservare il 
controllo impenalista sul¬ 
l’Africa in evoluzione Ha 
sposato Anna de Brontes. 
nipote di Kugenio Schnei- 
dcr — un magnate della 
industria meccanica, lega¬ 
to anche alla famiglia De 
Gaulle attraverso una fi¬ 
glia del generale II non¬ 
no del sottosegretario al¬ 
le finanze era Bardoux. 
direttore di miniere afri¬ 
cane e personaggio emi¬ 
nente della terza repub¬ 
blica Sun padre presiede 
o amministra molte so¬ 
cietà controllate dalla 
Banca d'Indocina 

Dati gli interessi delle 
persone che coccolano il 


ha già fatto la scelta di 
consei vn re l'Algeria in 
ogni modo sotto il domi¬ 
nio francese; quest’ipo¬ 
crisia non può provocare 
altro che un aggravamen¬ 
to ilelle conti addizioni e 
quindi n u o v o sangue. 

Ti a questa desti a e De 
Gaulle non vi e dunque 
antagonismo, ma solo una 
opposizione derivante ila 
peisonaltsmo politico Cìi. 
scard d’Kstam. Bitiay e 
Soustelle non sono degli 
« ultras ». Gli « ultias * 
sono un fenomeno locale, 
algerino, le cui propaggi¬ 
ni o diramazioni metropo¬ 
litane corrispondono a 
quello che da noi e sta¬ 
to — per esempio — 
il fenomeno Graziai:;: lo 
sfruttamento di una « glo¬ 
ria » fatta di massacri co¬ 
loniali. per obiettivi fa¬ 
scisti. che di solito ven¬ 
gono pei seguiti nella ma¬ 
drepatria. quando In co¬ 
lonia e già tutta pei sa. 
K’ difficile ilare «agli « ul¬ 
tias » — di cui tanto si 
parla — un cartellino 
anagrafico preciso, con 
tanto di paternità c ma¬ 
ternità sotto il profilo de¬ 
gli interessi economici. 
Tutt’al pm si scoprirà 
che hanno parenti pove¬ 
ri o non ricchissimi, tra 
gli agricoltori della Mi- 
tidjn o gli albergatori di 
Orano, venuti dalla Costa 
Azzurra quando questa e 
stata invasa dagli inglesi. 
Ma non «arà con queste 
origini che «i potrà rico¬ 
struire la linea ili una po¬ 
litica oltranzista Invece 
si potranno capire molti 


del loro gesti irragione¬ 
voli. seguendo le esigen¬ 
ze della politica gollista, 
ili cui gli «ultias» sono 
-i padrini e i nipotini al 
tempo stesso - quelli che 

10 hanno portato al pote¬ 
te e quelli che gli confe¬ 
riscono autorità con le lo¬ 
ro agitazioni che adesso 
egli finge ogni tanto di 
dover leprimere severa¬ 
mente. 

La questione algerina c 
questione africana, in ge¬ 
lici ale. e questione di pe¬ 
trolio in particolare. In 
quanto questione alrica- 
na nume!o uno interessa 
tutto lo schieramento im¬ 
perialistico; in (pianto 
questione di petrolio 
sahariano interessa, in 
particolare, gli stati che 

11 hanno investito la 
magginic quantità ih ca¬ 
pitali: la Francia (4 mila 
miliaidi). gli Stati l'itili, 
la Gei mania e in minor 
misuia la Svizzera e an¬ 
che l'Italia. IVi l'ima e 
pei Pallia questione, lo 
obiettivo di tutto lo sehie- 
iamento imperialistico e 
ili tutto il capitalismo 
francese è che l’Algeria 
non vada perduta, per lo 
occidente. 

Premesso questo. si 
hanno i diveisi punti ili 
vista, tra cui attualmen¬ 
te quello che pievale e il 
punto di vista ili De 
Gaulle. che gli Stati Pin¬ 
ti appiovano in tconn, 
ma non nella pratica. 
Nella pratica temono che 
la megalomania tipica del 
«•matterò d e I geneiale 
guasti tutto e faciliti il 
gioco dell ’ indipendenza 
totale algerina. 

Impiotante, però, è ca¬ 
pili* una cosa: che nel 
eloginolo della gliomi co¬ 
loniale un mgiediente an¬ 
che minore può esplode¬ 
re e buttare all’aria tut¬ 
to. Gli «ultias» sono po¬ 
ca cosa di fronte alla vo¬ 
lontà dell’oligaichia fi¬ 
nanziaria di Bangi; ma se 
la politica di De Gallile 
pinta l’insieme del pro¬ 
blema ad un livello in¬ 
candescente. anche gli 
«ultias» poti ebbero Im¬ 
prendere agli avvenimen¬ 
ti una piega unpievista. 
Per il momento, questo 
non e avvenuto. Ma po- 
tiebbe avvenne il giorno 
in cui De Gaulle aprisse 
davvcio trattative di pa¬ 
ce con il governo provvi¬ 
sorio algerino. Per fare 
questo De Gallile do¬ 
vrebbe colpite preventi¬ 
vamente gli ultras 

Oia. il pi eludente sa 
benissimo che la foiza de¬ 
gli ultias i isiede nella 
ipotesi di una complicità 
ili celti settori ilell’eser- 
eito Conosce i nomi di 
quelli che potrebbero ap¬ 
piccare 1’incendio In 
questi giorni, l’occasione 
si presentava preziosa per 
colpirli Avrebbe potuto 
fate arrestare il generale 
Jouhaud. il geneiale Zel- 
ler. il generale Miram- 
heau. il geneiale Paure. 
Invece si e limitato a ri¬ 
chiamare in patria Salati, 
sapendo benissimo che 
questi avrebbe rifiutato 
di lasciare il comodo asi¬ 
lo spagnolo. Ha disciolto 
il FAF. ma ha lasciato al 
loro posto tutti i capi po¬ 
tenziali di una congiura 
contro la pace K' la prova 
che la sua politica non e 
minimamente cambiata 
D'altra pai te. come po¬ 
trebbe. De Gaulle. colpii e 
veramente questi am¬ 
bienti"' Solo in un modo: 
capovolgendo la sua po¬ 
litica c appoggiandosi al¬ 
le foize popolari K’ ne¬ 
cessario spiegare c h e 
questo e ini|>n.*-«ibile? Ber 
la chiarezza, forse è fie¬ 
no spiegarlo ed e quello 
che cercheremo di fare 
nella prossima puntata, 
illustrando fatti e perso¬ 
ne del neocolonialismo 
francese. 

SA VFRIO Tt’TINO 


Catturato il capo dei ribelli etiopici Gschllitzer anticipa 

la posizione austriaca 





ADDIS AHF.BA — Il generale Menglilu Nrivnv. considerato II rapa i|r| fallilo colpo <|| Sialo 
militare, viene Issato In barella sull'aereo destinato a trasportarlo nella rapitale etiopica dal 
vinticelo di Narorelli. dove I soldati del Negus lo hanno catturato dop» breve ronihutttnicnlo. 
Il generale è rimasto ferito nella sparatoria, mentre suo fratello (ìlrmane. altro leader della 
sollevazione è stato uccido. Fonti ufficiali hanno reso noto elle ben IrenitluoUoeento persone 
sono state arrestale In relazione a) trillatilo di spodestare I) Negus tTelofolo: 


Arlièoli dèi segretario agli Esteri dell’/Vtistria 
sui giornali cattolici di Vienna e Innslmick 

Attraverso le normali vie cattolica dell'Austria una fé- 
diplomatiche proseguono i rie di scritti dai quali risul- 
cnntntti fra il governo itnlin- tn fin da ora la posizione che 
no e quello austriaco per la l’Austria assumerà durante i 
apertura delle trattative sul- colloqui di gennaio. Gli nrti- 
l'Alto .Adige. La sede ilei ne- coli di Gschnitzer sono ap- 
goziati non è stata nncorn parsi nel giornale ili Inns- 
concordata. ma è presimi ibi- bruck Volksbntc ■ e nella 
le che hi scelta calia su una viennese Neue Tnpeszeifiinp. 
cittadina italiana Io* due de- Il segretario agli Ksteri dei- 
legazioni. nella fase iniziale In repubblica austriaca ri- 
delle fruttativi*, saranno pre- vendica un’assoluta libertà 
siedute rispettivamente dai per la provincia di Bolzano: 
ministri degli Ksteri italiano questa, in sintesi, sarà la po- 
o austriaco. Segni e Kreiskv. sizione dei delegati ili Vien- 
qutiidi continueranno al li- nn alla conferenza Bolzano 
vello diplomatico. La confi*- dovrebbe tornare ad essere 
lenza si aprirà nella secon- Bozen, In provincia autono- 
da metà ili gennaio e conti- ma dovrebbe assumere In de- 
nuerà per alcune settimane, nominazione tedesca di SUd- 
I due mimstii degli Ksteri ri- timi e italiana di Tiralo del 
feriranno sulle conclusioni Sud anziché lineila di Alto 


ni rispettivi governi. 


| Adige, dovrebbe avere un 


Nel frattempo, il segreta- suo stemma e una sua bau- 
rio agli Ksteri austriaco, va diera. Lo stesso statuto do- 


pubblicamlo 


In un discorso all’Assemblea popolare 


Tifo accusa i governi colonialisti 
di attentare alla pace mondiale 

In Algeria, nel Congo, nel Laos e a Cuba l’Occidente tiene vivi pericolosi 
focolai di conflitto — La trattativa con l’Est e l’iniziativa afro-asiatica 


BKl.GRADO. 20 — In unindcguntn azione per salvare innesta » 


diseoiso pronunciato oggi non solo il Congo, ma anche « le pressioni esercitate al- 
dmnn/i all'Asseinblea uopo- il piestigio deH’ONU. sena- FONI! dai colonialisti occi- 


condannato]fermato die «l'appoggio di 


alcune potenze dell’occiden¬ 
te alle foize reazionarie del 


dinanzi all'Asseinblea pupo- il piestigio dell’ONU. sena- FONTI dai colonialisti ucci- te alle foize reazionarie del 
lare jugoslava, riunita pet niente compì omesso ». dentali per impedire che la Laos sta creando un nuovo 

la sua sessione di tini* (Fan- Il maresciallo ha ricorda- proposta afro-asiatica ili re- pericoloso focolaio ili guerra 
no. il pi esiliente Tito ha tra to poi i fatti d'Algeria, dove ferendunt i tt t e r nazionale in quella parte deU'Asin 
Faitio affermato che «il «l'esercito ha sottoposto la avesse la maggioranza qua- sudorientale ». Tito Ita avuto 
mantenimento dt un alto popolazione a esecuzioni in liticata ». anche calorose parole di so- 


stampa viebbe subire radicali mo¬ 
dificazioni, si che no la Cor- 
’ te Costituzionale ne lo Stato 
r italiano potessero iinmrna- 
__ mente intervenne nelle com¬ 
petenze attribuite alla pro- 
• vlncia. Gsehnit/er rivendica 
■ ■ inoltre una completa sovrn- 
f / aita finanziaria - in altri ter¬ 
mini, le aziende e le indu¬ 
strie di Bolzano e della sua 

e provincia dovrebbero vela¬ 
re i loro tributi aU'amniini- 
strn/ione del Sùdtirol e non 
già allo Stato Italiano. An- 
t elle In sfruttamento del- 
losi l'energia idroelettrica do- 
* viebbe essere competenza 

tlCa della regione In sostanza, 
scrive Gschnitzer su quei 
.. giornali austriaci. « è lo s»a- 
luto che deve essere ntuta- 
T*i(ien- lf) . noM es j s tono mezze solu- 
ue nei z j on j i ,n a soli iato soluzioni 
11110 ° complete*. 


popolazione a esecuzioni in liticata ». 


guido ih tensione internazio- massa nelle strade delle cit- 
nale e fonte di giuve peu* tà. die devono amareggiare 


colo por tutto il mollilo » e 
ha sollecitato « uno sforzo 
geneiale pei ti ovaie sedu¬ 
zione ai granili piobletni lu¬ 
tei nazionali atti averso ì ne¬ 
goziati e non con la forza » 

« In occidente — ha pro¬ 
seguito Tito — esistono am¬ 
bienti bellicisti, i quali, trat¬ 
tando ogni problema (la po¬ 
sizioni ili fot/a. si oppongo¬ 
no alla distensione mondia¬ 
le. Tale loro politica è gì li¬ 
vida di pericoli che rischia¬ 
no di poi tare romanità sul- 
Idi lo di un nuovo conflitto 
di vasti* propoi?ioni ». A 
suffragale tale allei inazione, 
il pi esiliente jugoslavo lui 
citato come esempio « il vo¬ 
lo degli aerei ameiicaui sul 
tori itomi dell'Unione So¬ 
vietica. che costituisce ima 
cimila minaccia per lutto il 
momlo ». e i tentativi ili sop¬ 
primete il movimento di li- 
hei a/nme in Algena. nel 
Congo, a Cuba e nel Laos 
« La ieventi* sessioni* del¬ 
le Nazioni Unite — ha det¬ 
to Foratole — ha mostrato 
in quanto poco conto certi 
paesi occidentali tengano il 
destino dell'umanità quando 
si Matta della tutela dei pio-! 
pri interessi e ha indicato 
che il colonialismo rappre-! 
senta un pei manente perivo- 1 
lo pei tutti i paesi afro-asia¬ 
tici » K’ dunque necessario 
« lottale decisamente pei 
impedire I ’ affermarsi di 
quella politica che. oggi, mi¬ 
naccia di precipitate il mon¬ 
do in una nuova guerra, e| 
di operare in umilierà di mo-j 
bifilare le forze della pace 
nella lotta per la coesistenza 
attiva e navi fica ». 

Soffeiuiandosi in partivo-j 
lare sulla situazione noi 
Congo, il presidente jugosla¬ 
vo ha affermato che « quan¬ 
to sta accadendo in quel 
p.iese rapj>iesenta la più cla¬ 
mili osa interferenza dei co¬ 
lonialisti occidentali negli 
affari interni di uno Stato 
africano, interferenza volta 
unicamente alia salvaguardia 
delle loro posizioni economi¬ 
che e ad impedire il pro- 
gies>o cuciale, non solo del 
Congo, ma degli altri paesi 
afiK.iin» dito ha messo in 
rilievo che t'a/ione del- 
l'ONli nella* Repubblica 
afro ana «si traduce in un 
tentativo di soffocare In re¬ 
sistenza del popolo congole, 
se all'aggressione coloniali¬ 
sta » e ha sollecitato « una 


tà. clic devono amareggiare oratore lui attaccato il gcne- 
piofondamente ogni persona tale Fumi Nosavan ed ha af- 


Il nuovo rublo sovietico 


m (|iieua pane ueii z\sia , ... . 

sudorientale». Tito ha avuto 15 ITIflloni 

lanche calorose parole di so- . 

lidarietà con Cuba. P® r ’ a «1»®®° 

A proposito della situa- Ej c hmann 

zinne internazionale, lite ha _ 

notato con ottimismo che « i TEI. AVIV 28 _ 11 go- 

paesi nfro-nsiatici si sono vcrno israeliano pagherà 25 
saldamente affermati come m jj a dollari (circa 15 milioni 


A proposito del Laos, lo liilnrielà con Cuba. 

atore lui attaccato il gene- A proposito della situa¬ 


zione internazionale. Tito ha 
notato con ottimismo che « i 


fattoli di pace e di compren¬ 
sione internn/lonale. il cui 


L , e mezzo) nll’nvvocato teile- 
cui Robert Servntius come 





"/*' i ìA-.t ,■* ■ ' r i * 




significato e hi cui funzione parcella e rimborso spese per 
f devono essere sempre temi- j„ difesa del criminale di 

; C ti presente nello svolgi- guerra Kichmann. 

h mento degli avvenimenti in- Gli accordi finanziari sono 

tei nazionali ». Ila espresso s tnti definiti in una riunione 
tuttavia la preoccupazione , rn Servntius. il primo mini- 
del suo governo « per In stro n en G „ r j on e 1 ministri 
,• mancata Intona volontà di- israeliani della giustizia c 

*. mostrata dalle potenze occi- esteri. Da fonte isrne- 

*■ dentali nel rinnovale i con- pana si fn rilevnre che In cl- 

0000Q» tatti con 11 mondo orien- f rn viene considerata rngio- 

<■ tale » cd ha aggiunto nffer* „ C vole tinta In prevista lun- 

mnndo che nella presente si- K |, ez zn del processo. 

... -, Inazione In pace può essere _________ 

salvata solo se sarà ricotto- 
j. sciutu l’mevitabilita dei uni- rrCCipiTa 

.-«1 .-^kMÌ lamenti che stanilo interve- rnn („ *|ìffn 

è, »il nt ' ndo nc * biondo ed i pro- 
1 V» grossi sociali, politici ed eco- in un burrone 

nomici ad essi collegati. __ 

Ber quanto riguarda le re- HOLZANO, 2fi — Il boscaio- 
Ml * lozioni con i paesi socialisti, lo Giuseppe Viifrnttner, di 


» ^-f 

MI • 
V f V * «1 


» ; ? " ~ ‘ 


Tito ha detto che « ci trovin- *'> nnf ; d * F f nto Tire.-», è morto 
mo ad avere identici atteg- precipitando in un burrone con 

guarnenti nei più important, 


. <• - i 


problemi internazionali » 


viaggiavano operai 


ohe i contatti si sono andati 1 cho tornavano tini lavoro, il bo* 


t; . ^ W"' « ^ «' ; 







raffoizollilo con tutti (pie- 
stj paesi, escluse la Cina e 
l'Albania. Brogressi sono 
stati compiuti nelle relazioni 
con alcuni paesi occidentali, 
tra cui l'Italia, ma sono sta¬ 
ti limitati dal fatto che « Inj 
•Iugoslavia non può nppro-j 
vare le proposte occidentali 
sui più importanti problemi 
internazionali, come il di¬ 
sarmo. il colonialismo. In 
non-ingeren/a negli affari 
interni di altri popoli, ecc. ». 

Tito ha mosso poi un bre¬ 
ve ma aspro attacco alla 
presa di posizione degli ot¬ 
tantuno partili comunisti, 
riuniti a Mosca, e ha conclu¬ 
so esaminando, alla luce del 
nuovo piano quinquennale, 
le prospettive* dell’econotnia 
nazionale 


scniolo giunto in località - Rio 
Ferro - perdeva il controllo del 
mezzo c Univa nel sottostante 
burrone in fondo al quale scor¬ 
re un torrente. 

Onoranze funebri 

smsi'imi & iiiissi 

via Reggio Emula lt - Roma 
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MOSCA — l.e nuove monete che avranno corso nell t'RSS 
dopo II prrannunrlalo cambio drlts monda. Sopra le dur 
farce del nuovo rublo. Sotto: le due farce del nuovo biglietto 
da 100 rubli: nel - verso - Il busto di l.enln, nel - recto - le 
torri e le mura del Cremlino (Tclcfotoi 


Un grande successo nello sviluppo delle fonti di energia sovietiche 


La più grande centrale idroelettrica del mondo 
è in funzione sul Volga vicino a Stalingrado 


La sua potenza supera quella della centrale “Lenin,, già in funzione a Kuibiscev - La trasformazione del grande fiume russo 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 26. — La piu 
grande ccnlralc idroelettrica 
del mondo, della potenza 
complessiva di due milioni 
e mezzo di chiloirolt. e en¬ 
trata in funzione recente¬ 
mente net pressi di Stalin¬ 
grado c-m la messa in eser¬ 
cizio della 2V ed ultimo tur¬ 
bina 

Si tratta dt un'opera dalla 
Btruttura colossale che at¬ 
traversa il Volga da un capo 
all'altro in uno dei suoi pun¬ 
ti di maggiore larghezza 
- portando » sulle sue strut¬ 
turi Ri cemento armato una 


larga strada per il transito 
degli autoveicoli 

I.a centrale di Stalingrado, 
che forma alle sue spalle un 
« mare artifinale » di decine 
di chilometri quadrati e che 
sorge non lontana dal corni¬ 
le « Volga-Don » e la penul¬ 
tima tappa del gigantesco 
piano di elettrificazione in¬ 
teressante il Volga e il No¬ 
mo Su questi due fiumi satin 
igià entrate in esercizio, una 
dopo l’altra, le centrali idro- 
elettriche di Perm, Ribin. 
Ugltc. Gorki. Kuibiscev e ora 
quella di Stalingrado. Inol¬ 
tre sono già in fase di avan¬ 
zata costruzione le centrali 


Idi Saratov e V’ofkin. della 
Imparila di un milione e ruez- 
!zo di ku’ ciascuna 
I La messa in serrtz’o il ella 
centrale idroviatr’ra di Sta - 
Itnoradn ha coinciso con il 
4(f anni versano del fumo*-, 
piano tracciato da Lenin per 
I elettrificazione del Ihie-r e 
nolo sotfo il nome di Pomo 
di « GoelrO ». A quell ejai a" 
/7'mofie Sovietica occupava 
I &' posto nel mondo per la 
produzione globale di ener¬ 
gia elettrico e una vasta par¬ 
te del suo territorio ne igno¬ 
rava ancora l'esistenza. 

Già nel 1950 l’URSS ero 
balzata al secondo posto nel 


mondo e attualmente è im¬ 
pegnata a superare i parsi 
più sviluppati nella produ¬ 
zione pro-capitc dt energta 
elettrica proponendosi, al 
termine del piano settenna¬ 
le. di produrne 5 20 miliardi 
di ktvh, ri né due volte in 
più del quantitativo prodotto 
nel 195 8 

Per la costruzione della 
centrale di Stalingrado che 
come abbiamo detto, com¬ 
prende 21 turbine di grande 
potenziale, sono sfati spo¬ 
stati 170 milioni di metri 
cubi di terra, colati 5 milio¬ 
ni e mezzo di metri cubi di 
cemento armato * montate 


124 mila tonnellate di arma¬ 
ture metalliche. 

Esattamente due anni fa 
era entrata in funzione la 
prima turbina e da allora 
ad oggi la Centrale, arric¬ 
chitasi progressivamente di 
rutti i mezzi, ha già prodot¬ 
to sei miliardi di kwh. A 
partire dal 196/ essa produr¬ 
rò dagl i 11 ai 14 miliardi 
di ku‘h all'anno, a seconda 
dell'afflusso delle acque del 
Volga, con un aumento nei 
mesi estivi ed una diminu¬ 
zione nei mesi in cui il corso 
del fiume è bloccato . dai 
ghiacci. A questo proposito. 
per mantenere il flusso co¬ 


stante e per sfruttare in ogni 
momento il potenziale com¬ 
pleto della Centrale, i tecni¬ 
ci sovietici pensano di de¬ 
viare nel Kama (affluente 
del Volga) e nel Volga stes¬ 
so i corsi della Pecinra e 
della Vicckdà. Ne trarrebbe¬ 
ro naturalmente vantaggio, 
con un aumento di pari mi¬ 
liardi nella produzione an¬ 
nua di energia elettrica, tut¬ 
te le nove centrali situate 
sui corsi del Voiga e del 
Kama. 

Annunziando la notizia, la 
Pravda riferiva recentemen¬ 
te alcuni elementi di note¬ 
vole interesse: la centrale di 


Sfalinprado è stata comple¬ 
tata con un anno di anticipo 
sul previsto. Essa supera di 
111 mila kw. di potenza la 
centrale Lenin che, fino a 
ieri, era la più potente del- 
l'URSS e del mondo, il costo 
globale della Centrale e del¬ 
ia nuova città di Volks, sor¬ 
ta durante la costruzione del 
complesso idroelettrico, sarà 
coperto in 5 o 6 anni. Il 
* mare di Stalingrado », creo¬ 
lo artificialmente alle spalle 
della Centrale, potrà arric¬ 
chire alcune centinaia di 
chilometri quadrati di steppa 

AUGUSTO PANCALDI 
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Importanti decisioni alla conferenza di Conakry 


Guinea, Ghana e Mali realizzano 

una stretta unità anticolonialista 

5 _ - 

Condannata l’azione opportunista dei capi dei paesi della « comunità » francese - Seku 
Turé, Nkruma e Modibo Keita presenti alla conferenza di Rabat, insieme con Nasser 


RABAT. 20. — Fonti uf¬ 
ficiose egiziane hanno con¬ 
fermato oggi la partecipa¬ 
zione del presidente della 
R A U, Nasser, al « vertice 
africano * convocato a Ra¬ 
bat dal re del Marocco, Mao¬ 
metto V, per il 3 gennaio, 
per discutere i problemi del 
Congo e dell’Algeria. Nas- 
ser sarà accompagnato dal 
ministro degli esteri, Favvzi, 
e da altri collaboratori di 
primo piano. Fra gli altri 
capi di paesi africani che sa¬ 
ranno presenti figureranno il 
presidente della Guinea, Se¬ 
ku Turò, quello del Ghana, 
Nkruma, il capo del GPRA, 
Ferhat Abbas, Modibo Kei¬ 
ta del Mali, e con tutta pro¬ 
babilità, in rappresentanza 
di Lumumba, Bernard Salu- 
mu cui fa capo il governo 
di Stanleyville. 

Il « vertice africano » si 
preannuncia dunque come 
un avvenimento di grande 
rilievo, in particolare dopo 
l’esito dell’incontro svoltosi 
nei giorni scorsi a Conakry 
tra Seku Turò, Nkruma e 
Modibo Keita. Questo incon¬ 


tro ha rappresentato in un 
certo senso la risposta dei 
leaders dei • paesi africani 
avanzati alla conferenza te¬ 
nuta a Brazzaville da quelli 
dei paesi cui la Francia ha 
concesso un’indipendenza fit 
tizia e si è concluso con una 
importante presa di posizio¬ 
ne comune, rispecchiata sia 
dal comunicato conclusivo, 
sia dalle parole pronuncia¬ 
te dai tre leaders in uno 
spettacolare comizio. 

Il comunicato congiunto 
dichiara fra l’altro: « Abbia¬ 
mo deplorato l'atteggiamento 
di certi capi di Stato afri¬ 
cani le cui recenti prese di 
posizione rischiano di com¬ 
promettere gravemente la 
unità africana e di rafforza¬ 
re il neo-colonialismo: con¬ 
danniamo tutti i raggruppa 
menti africani basati sulle 
lingue delle potenze colonia¬ 
li; facciamo appello a questi 
capi di Stato affinché torni¬ 
no ad una concezione più sa¬ 
na e più elevata dell’unità 
africana; abbiamo deciso di 
partecipare alla conferenza 
di Rabat sul Congo ». 


Annunciato a Mosca 


L'industria sovietica 
in anticipo sul piano 

In due suini la produzione è aumen¬ 
tata del 23 per cento anziché del 17 


(Dalla nostra redazione* 

MOSCA, 207"— Nei primi 
due anni del piano setten¬ 
nale le « cifre di controllo », 
che stabilivano gli obietti¬ 
vi della produzione, sono 
state largamente superate. 

Questo annuncio è stato 
dato oggi a Mosca, nel cor¬ 
so di un comunicato emesso 
dal Consiglio dei Ministri, 
che si è riunito nella Capi¬ 
tale il giorno 24 sotto la pre¬ 
sidenza di Krusciov. Il co¬ 
municato Informa che un 
esame approfondito dell’an- 
dnmento del Piano setten¬ 
nale fa constatare la pre¬ 
senza di sensibili miglioia- 
menti nei ritmi di sviluppo, 
nelle quote di meccanizza¬ 
zione e negli indici di pro¬ 
duttività di lavoro. 

Nel settore industriale — 
afferma il Consiglio de} Mi¬ 
nistri si è avuto, nel biennio 
1950-00, un aumento di pro¬ 
duzione del 23%, in luogo 
del 17% previsto dalle « ci¬ 
fre di controllo » del Piano 
settennale. Ciò significa che 
nei due anni sono state pro¬ 
dotte in più del previsto 
merci per un valore di 120 
miliardi di rubli. Particolari 
sviluppi sono stati realizza¬ 
ti nei settori della siderur¬ 
gia, del gas naturale, del 
petrolio e dell’industria mec¬ 
canica. L’incremento degli 
investimenti ha fatto sì che, 
nel biennio considerato, sia 
stata assicurata la costruzio¬ 
ne di 2.000 nuovi grandi 
impianti industriali. Dal co¬ 
municato si ricava anche che 
il Consiglio dei Ministri ha 
esaminato i problemi ineren¬ 
ti all’intensificazione dello 
sviluppo agricolo e dell’ac 
crescimento della produzione 
di beni di consumo imme¬ 
diato. In esso si annunzia 
infati che, su proposta di 
Krusciov, il Consiglio dei 
Ministri ha deciso di avvia¬ 
re le nuove riserve e risorse, 
emerse nel corso del bien¬ 
nio. allo sviluppo dell’ngri- 
coltura e negli altri settori 
che devono soddisfare i cre¬ 
scenti bisogni ed esigenze 
della popolazione. 

Subito dopo il comunica¬ 
to parla di « correzioni » ap¬ 
portate dal Governo al Pia¬ 
no in determinate branche. 

Questo comunicato, che 
sanziona con un atto di go¬ 
verno, le conclusioni dei la¬ 
vori del Soviet Supremo, 
traducendole sul piano ese¬ 
cutivo, mentre rivela il ca¬ 
rattere impetuoso e regolare 
dello sviluppo industriale, 
che ha raggiunto notevoli 
ritmi di sviluppo, fa inten¬ 
dere che l’orientamento sod¬ 
disfacente dei ritmi e della 
produttività può permettere 
di affrontare con maggior 
impegno quei settori, come 
ragricoltura. in cui il pro¬ 
gresso è più lento e spesso 
dipende, come per il raccol¬ 
to granario di quest’anno, da 
fatti stagionali e climatici, 
che incidono negativamente. 
Un maggiore sforzo d» inve¬ 
stimenti nell’agricoltura era 
del resto già stato posto a*! 
centro di numerosi interven¬ 
ti al recente Società Supre¬ 
mo. Ed è noto che il prossi¬ 
mo Comitato Centrale, con¬ 
vocato per il IO gennaio, 
affronterà anch’esso l’argo¬ 
mento dell’agricoltura in tut¬ 
te le sue implicazioni tecni¬ 
che. sociali e politiche. 

Una eco delle critiche e 
delle richieste avanzate al 
Soviet Supremo si ha anche 
nell’accenno del comunicato 
sull’utilizzazione delle nuo¬ 
ve risorse, per soddisfare le 
crescenti esigenze della po¬ 
polazione. Ciò dovrà tradur¬ 
si In un’ulteriore estensione 
dell’orientamento generale 
del Piano che, come è noto. 


lamento verso l’aumento del¬ 
la produzione generale e di 
quella dei beni di consumo, 
senza sacrificare gli uni al¬ 
l’altra. In questo senso pos¬ 
sono essere forse intese al¬ 
cune delie « correzioni * al 
Piano, che il Consiglio dei 
Ministri ha annunziato di 
aver apportato, anche se nel 
comunicato le voci, la cui 
« correzione » è allo studio, 
non vengono nominate. E’ 
probabile che si tratti di un 
ulteriore aumento degli in¬ 
vestimenti nell’edilizia, nel¬ 
l’industria tessile, nei pro¬ 
dotti di largo consumo e nel¬ 
la rete di distribuzione com¬ 
merciale. 

MAURIZIO FERRARA 


Dopo aver annunciato la 
decisione dei tre capi di Sta¬ 
to di promuovere una poli¬ 
tica economica e finanziaria 
comune, il comunicato deplo¬ 
ra. per quanto riguarda il 
Congo, « la carenza del- 
l’ONU nell’applicazione del¬ 
le raccomandazioni del Con¬ 
siglio di Sicurezza ». A que 
sto proposito Modibo Keita 
ha precisato che intende as¬ 
sociarsi alle receriti prese di 
posizione del Ghana e della 
Guinea. 

Prima della pubblicazio¬ 
ne di questo comunicato, 
Seku Turò, prendendo la pa 
roln a fianco di Nkruma 
di Modibo Keita nel comi¬ 
zio cui si è accennato, lin 
dichiarato fra l’altro: « La 
Guinea 6 favorevole all’unio¬ 
ne più stretta col Mali e 
col Ghana, anche se questa 
unione dovesse comportare 
l’abbandono totale della so¬ 
vranità della Guinea. La no¬ 
stra conferenza, che viene 
dopo gli incontri bilaterali 
Ghana-Guinea, Ghana - Mali. 
Mali-Guinea. si pone nella 
prospettiva di una più gran¬ 
de armonizzazione e di un 
efficace coordinamento della 
azione dei nostri tre Stati 
contro l’imperialismo e il neo 
colonialismo. In questo senso 
sono sicuro die la nostra 
conferenza costituirà una fa¬ 
se importante nella prepara¬ 
zione delle condizioni di 
successo della riunione in 
programma a Rabat per il 3 
gennaio 1901, che vedrà riu¬ 
niti gli Stati decisi ad ap¬ 
poggiare la lotta di libei a- 
zione dei popoli ancora do¬ 
minati dalle potenze stra¬ 
niere ». 

A Parigi, la riunione di 
Konacrl sembra aver susci¬ 
tato molto interesse e altret¬ 
tante preoccupazioni. / e 
Monde constata che l’aspetto 
più notevole di questa con¬ 
ferenza non è tanto il suo 
tema, quanto la rapidità con 
cui tre dirigenti di paesi di¬ 
visi da impegni ideologici e 
politici assai diversi sono riu¬ 
sciti a mettersi d’accordo sui 
punti comuni della loro po¬ 
litica. 

Un’altra notizia interessan¬ 
te viene dal Cairo, dove la 
rivista Rosa el Ytisef, gene¬ 
ralmente bene informata, 
preannuncia unn visita di 
Krusciov al Cairo per la 
prossima primavera. L’invi¬ 
to ufficiale è stato rivolto al 


primo ministro sovietico dal 
vice-presidente della RAU 
maresciallo Àbdel Hakim 
Amer, durante i recenti col¬ 
loqui di Mosca. 

Il gen. Nasution 
si reca a Mosca 

GIAKARTA. 26 — Da fonte 
degna di fede si è appreso og¬ 
gi che il generale indonesiano 
Abdul Harus Nasution. mini¬ 
stro della sicurezza nazionale, 
partirà giovedì prossimo per 
Mosca a capo dj una delegazio¬ 
ne incaricata rii fare acquisti 
che interessano la difesa na¬ 
zionale. 

Il viaggio a Mosca sarebbe 
stato ordinato al generale dal¬ 
lo stesso presidente Sukarno 
A Mosca Nasution sarà più 
tard, raggiunto dal ministro 
degl) esteri indonesiano Sa¬ 
batino e dal maresciallo det¬ 
raila SuryadaMiia clic pren¬ 
deranno parte alla fase fina'e 
dei colloqui 


## Belgio scosso dallo sciopero 



(Continuazione dati* l. pagina)tentiate modeste e l’insieme 

dei consumatori. I lavoratori 


(•ANI) — Un grande co mi/.lo di scioperanti. A) microfono due dirigenti socialdemocratici, 
il deputato Kcnlriiclr e II senatore Verspeeten (Tclefoto) 


Gli arabi manifestano per l’indipendenza 

Morti e feriti a Orano e Blida 
in conflitti fra polizia e algerini 

il coprifuoco ripristinalo nella seconda città il’ Al periti, dove si spiega un movimento di sciopero 
Vietato a Soustelle di entrare nel paese — De (inaile studierebbe una formula provvisoria 


PARIGI. 20. — Il copri¬ 
fuoco è stato nuovamente im¬ 
posto da questa sera a Ora¬ 
no. la seconda città dell’Al¬ 
geria. in seguito ad una nuo¬ 
va ondata di agitazione an¬ 
ticolonialista. Questa notte. 


autorità francesi affermano 
che « probabilmente » vi so¬ 
no morti anche fi a gli arabi. 

Un movimento di sciopero 
dei commercianti arabi si e 
delineato nella città araba e 
nei quartieri periferici subi- 


malgrado l’imponente set-Ito dopo l’anmmcio del co 


vizio d’ordine, una folla di 
mulsumani ha manifestato, 
alla luce delle torce, per la 
indipendenza, scontrandosi 
ripetutamente con i poliziot¬ 
ti. Questi ultimi sono stati 
fatti segno ad una fitta sas- 
saioln, che ha danneggiato 
numerosi automezzi. Sono 
stati anche scambiati colpi 
di arma da fuoco. Un euro¬ 
peo è rimasto ucciso e di¬ 
verse decine di europei e di 
musulmani feriti. In gior¬ 
nata gli scontri sono ripresi, 
potraendosi con insistenza 
fino a sera. Un paras è stato 
ucciso in uno di essi. Le 


Contro l’intervento imperialista 

Il governo del Laos ha chiesto 
una nuova conferenza di Ginevra 

Aspri combattimenti in corso - Passo indiano a Washington 


HANOI. 28. — Un appello di controllo o da una nuora 


è stato lanciato dal ministro 
delle informazioni del gover¬ 
no del principe Suvanna 
Fuma, Folsena, «lì governi 
sfranicri, chiedendo Ioro di 
convocare a Ginevra una 
conferenza per la soluzione 
del problema del Laos. Dopo 
aver ricordato ancora una 
volta, che l’unico governo 
regolarmente in carica è 
quello del principe Suvanna 
Fuma, l'appello conclude: 
« Il popolo del Laos si rifiuta 
di vtuere sotto la direzione 
degli usurpatori e degli agen¬ 
ti dello straniero ed è deciso 
a battersi per salvaguardare 
la propria libertà ». 

Intanto la « Voce del Pa- 
thet Laos » ha annunciato 
che lo stesso ministro delle 
informazioni Folsena. è giun¬ 
to il 22 dicembre a Som Neua 
per incontrarsi con il prin¬ 
cipe Sufannvong. presiden¬ 
te del comitato centrale del 
partito Neo Lan link Sat. 
Folsena ha discusso col prin¬ 
cipe Sufannvong i problemi 
della resistenza all’aggres¬ 
sione degli imperialisti ame¬ 
ricani e dei reazionari tai¬ 
landesi contro il Laos. 

Circa le operazioni nel 
Laos, la « Voce del Pallici 
Imo » ha trasmesso un comu¬ 
nicato del comando supre¬ 
mo del Pathet Lao che in¬ 
forma che il 19 dicembre le 
unità del Pathet Lao hanno 
attaccato le formazioni for- 
tificate nemiche di Chom 
Cheng Ta e di Pak But nel¬ 
la provincia di Phongsali ed 
hanno messo fuori combaffi- 
mento numerosi militari ne¬ 
mici. Due ribelli sono stati 
fatti prigionieri ed è stalo 
catturato un forte quantita¬ 
tivo ai armi. Lo stesso gior¬ 
no. le forze popolari hanno 
attaccato numerosi soldati 
di iVosacan mentre starano 
attraversando il fiume Nam 
Ngum, molli dei quali sono 
rimasti uccisi o feriti. 

L’ambasciatore indiano a 
Washinptan, Chagla, ha am¬ 
monito ieri il segretario di 
stato Jlcrter a proposito del¬ 
la situazione del Laos au¬ 
spicando un'immediata ri¬ 
presa dell’attività della com¬ 
missione internazionale di 
osservazione e di controllo 
in quel paese. Il passo del¬ 
l’ambasciatore indiano — 
come informa l’« United 
Press » — è avvenuto dopo 
che l’India ha fatto propria 
la proposta dell’Unione So¬ 
vietica affinchè la situazione 
laotiana sia esaminata dalla 
di operare pa ralle-1 commissione intemazionale 


conferenza di Ginevra. Gli 
Stali Uniti hanno natural¬ 
mente respinto tali proposte 
che, se attuate, renderebbe¬ 
ro loro impossibile ingerirsi 
ancora negli affari interni 
ilei Laos e fare durare la 
guerra civile nel paese gra¬ 
zie alla quale sperano di in¬ 
sediare al potere un altro di 
quei governi fantocci tanto 
cari a Washington. 

Vittoriosa azione 
di soldati di Lumumba 
a Bukavu 

LEOPOLDVILLE. 26 — Sol¬ 
dati fedeli al governo Lumum¬ 
ba e al suo commissario. Sal- 
nuin. hanno compiuto oggi, 
partendo da Stanleyville. una 
vittoriosa incursione nella pro¬ 
vincia di Kivu. spingendosi 
fino a Bukavu. capoluogo di 
essa. 


Entrati a Bukavu con alcuni 
autocarri e un’autobhnda, i 
soldati hanno tratto in arresto 
senza colpo ferire il presiden¬ 
te-fantoccio delia provincia. 
Miraho. e altri collaborazioni¬ 
sti. nominati dalfavventuriero 
Mobutu. Anche il comandante 
della guarnigione locale, segua¬ 
ce di Mobutu. è stato cattu¬ 
rato. senza opposizione dei 
soldati. 

La notizia, giunta oggi 
Leopoldville. ha destato gran¬ 
de impressione, poiché ha mo¬ 
strato che Mobutu non ha il 
controllo dell’esercito e che il 
governo legittimo gode tutto¬ 
ra delia sua influenza in unn 
provincia che è tra i granai 
del Congo. 

Anche una serie di arresti 
ordinati da Mobutu tra alti 
funzionari del - governo - di 
Leopoldvitie. sotto l’accusa di 
-connivenza con l’URSS e con 
la Cina- hanno dato l'impres¬ 
sione di crescente debolezza e 
panico nelle file dei dirigenti 
collaborazionisti. 


prifuoco. Le case delle zo¬ 
ne musulmane prossime ai 
quartieri europei hanno le 
persiane sbarrate e i negozi 
hanno le serrande abbassate. 
Rinforzi di truppa stanno 
affluendo in città. I.e auto¬ 
rità coloninlistc fanno rica¬ 
dere la responsabilità dei 
nuovi conflitti di Orano sul 
Fronte di liberazione nazio 
naie ma aggiungono con un 
linguaggio clte ita sapore si¬ 
nistro. che le dimostrazioni 
dei musulmani « hanno pro¬ 
vocato la reazione degli eu¬ 
ropei ». 

Anche da altre città giun¬ 
gono notizie di conflitti ar¬ 
mati. Ad Algeri, reparti 
della gendarmeria francese 
stasera presidiano fortemen¬ 
te il sobborgo di Clos Sa- 
lembier, teatro di una delle 
più imponenti dimostrazioni 
musulmane antifrancesi ilei 
10, 14 dicembre. A Blida. 
che dista circa 40 chilome¬ 
tri da Algeri, un milite «Iel¬ 
la Legione straniera è stato 
ucciso a colpi di arma «la 
fuoco nel centro cittadino. 

Il p«>rtnvoee ufficiale «lei 
governo francese. Jacques 
Coup «le Frejac. ha com¬ 
mentati» queste n«»tizic corno 
una prova del fatto che « un 
«’onfiitto fra i due gruppi 
etnici condurrebbe inevita¬ 
bilmente alla rovina della 
Algeria » e Ita rivolto un 
generico appello ai francesi 
e agli algerini contro il ri¬ 
corso alla violenza. I mu¬ 
sulmani « dovrebbero rcn- 
n| dorsi conto elio dignità mu¬ 
sulmana non ò sinonimo «li 
fanatismo ». gli europei, «lai 
lor«» canto. «Unirebbero « ca¬ 
pire che l’ansietà, la paura 
c l’ira sono il caratteristico 
comportamento degli irre¬ 
sponsabili c dei deboli». Il 
governo francese sembra in 
ogni caso preoccupato per le 
possibili conseguenze «li una 
azione «logli ultras: lo atte¬ 
sta il fatti» che esso ha ne¬ 
gato a Jacques Soustelle il 
permesso «li recarsi in Al¬ 
geria per svolgervi una cam¬ 


pagna in relazione al refe¬ 
rendum. 

Frattanto, un certo inte¬ 
resse ha sollevato a Parigi 
un’informazione «Iella « New 
York ilerald Tribune» se- 
condo In quale De Gallile 
avrebbe studiato in questi 
giorni con i suoi collabora¬ 
tori e si preparerebbe a ren- 
«lere nota ufficialmente una 
formula di « coesistenza » tra 
francesi e algerini analoga a 
quella adottata a Cipro tra 
greci e turchi. In base al pia¬ 
no. che dovrebbe andare in 
vigore dopo il referendum, 
«lovrebbero essere create per 
le due « comunità » distinte 
istituzioni politiche, collega¬ 
to in alto da un comune par¬ 
lamento. a maggioranza mu¬ 
sulmana ma privo del dirit¬ 


to di legiferare o intervenire 
in quelli che vengono defi¬ 
niti «gli affari puramente 
interni » di ognuna. De Gaul- 
l«* considererebbe tale piano 
non come una « soluzione fi 
naie ». ma come una formu¬ 
la adatta a « creare un qua¬ 
dro politico meno teso ». 

Il governo francese ha de¬ 
ciso oggi di « militarizzare * 
i piloti dell’Air Franee in 
servizio sui reattori «Boeing» 
transatlantici, i quali sono in 
sciopero dall’8 dicembre per 
ottenere una riduzione degli 
«.rari di lavoro. La vertenza, 
praticamente risolta, era sta¬ 
ta riaperta da una decurta¬ 
zione « simbolica » delle pa¬ 
ghe. decisa dal ministero dei 
lavori pubblici e dei tra¬ 
sporti. 


Dal 1° gennaio al 30 novembre 

47 atomizzati 
morti a Hiroshima 

Il ritM’PSH), secondo i medici, è dovuto al terrì¬ 
bile contacio pro\oeuto dallo scoppio del I*)45 


TOKIO. 20. — L’autore¬ 
vole «piotidiano giapponese 
A su hi scrive oggi che dal 1. 
gennaio al 30 novembre '60, 
47 persone sono decedute 
all’ospedale «li Itiroscima in 
seguito a malattie contratte 
a causa «Iell«» scoppio tlellr, 
bomba atomica di Iliroscima. 

Dei 7 deceduti. 7 sono ri¬ 
masti vittime di leucemia, c 
14 di anemia e malattie di 
fegatt», precisa Io Asahi ci¬ 
tando una relazione dei sani¬ 
tari dell’ospedale. 


« Un trionfo la visita 
di Giievara nei 
paesi socialisti » 


Esplode un caffè a Boston: 
sette morti e decine di feriti 



BOSTON — Un’eaplsslsne eoo tutseguente Incendia, di col si Ignorano tuttora le cansr. ha 
distratto an caffè e tre editici adiacenti provocando, secondo I primi rapporti della polizia. ? 
morti e numerosi feriti. Nella tclefoto: la srena detta sciagura mrntre I vigili dei fuoco 
Intervengono nel tentativo di sedare le fiamma 


L’AVANA. 26 — L'organo 
ufficioso dei governo. Reroiii- 
cìon. riferisce che nel «ptadro 
dell’accordo commerciale re- 
ccntemeutt* concluso a Mosca 
|da! ministro dell'economia 
Giievara. I URSS fornirà a>- 
«i-itcnza tecnica a Cub;, per 
l’esplorazione di oltre IO 000j 
chilometri guadati «un decimo! 
del territorio cubano' alla ri¬ 
cerca del petrolio 

In base all'accordo Cuba ac¬ 
quisterà eli impiant, per 100 ! 
-tabilimenti. «ina trentina de: 
quali verranno montati entro 
In fine dell'anno prossimo, per 
' la produzione di tessili, matite 
! tovaglie, argenterie, biciclette 
! vasellame, matonaie idraulico. 

| frigoriferi. st«»fc e sale raffi- 
] nato 

i II giornale aggiunge che re- 
! riti sovietici consentiranno a 
jCuba di aumentare la produ¬ 
zione siderurgica da 40 000 a 
•200 000 tonnellate entro l’an¬ 
no prossimo Una acciaieria 
completa veiTà installata in ul¬ 
timo per produrre altre 250 000 
t tonnellate, ma con una capsci- 
j tà finale di un milione di ton- 
I «iellate 

I Kcrolucion dice inoltre che 
«.luevara ha negoziato «in crc- 
i dito di 20 milioni d: peso? 

| con la Cecoslovacchia per la 
I costruzione d; fabbriche e di 
1 macchinario per trattori, auto¬ 
carri e motociclette, la cui pro¬ 
duzione raggiungerà il suo 
punto massimo entro cinque 
anni Altro credito di 6 milioni 
di pesos é stato concordato con 
j la Cina per stabilimenti tessi¬ 
li e chimici. 

Il giornale conclude scriven¬ 
do che la vis ta di Guevara rei 
' paesi del mondo socialista è 
• stata un trionfo _ 

« Settimana » 
in Cina 

per l'America Latina 

PECHINO?» — Nella Cina 
popolare comincia da oggi una 
- Settimana dell’amicizia - ver¬ 
so i paesi dell’America Latina 
In un editoriale in proposito 
pubblicato dal - Quotidiano del 


popolo - sì dichiara «’he «juesta 
iniziativa mira ad -esprimere 
la nostra profonda amicizia per 
i popoli dell’America Latina e 
il nostro appoggio all’eroico po¬ 
polo di Cuba e degli altri paesi 
latini-americano nella loro lot¬ 
ta contro l’aggressione imperia¬ 
lista degl: Stati l*n:t: - 

Formato 

il nuovo governo 
del Nepal 

KATMANDU. 26. — Re M.v 
hendra del Nepal ha assunte 
oggi la presidenza di un nuovo 
consiglio dei ministri da lui 
nominato in sostituzione del 
governo Koir.ila che egli ha 
sciolto undici giorni fa con 
un colpo di stato che portò al¬ 
l’arresto di tutti i ministri. 

Il Re ha nominato cinque 
nuovi ministri e quattro vice 
ministri I cinque ministri sono 
Tolsi Giri, ex ministro degli 
esteri dimessosi due mesi fa dal 
governo Koirala. Vi«htv.«ban- 
dhu Thnpa. delegato alle Nazio¬ 
ni Unite. R.sh.kesh Shah. am¬ 
basciatore negli Stati Uniti. S 


dotta. Le arterie principali 
sono percorse da autocarri 
della polizia, delia gendar¬ 
meria e dell’esercito. Nume¬ 
rose vetrine a cause deile 
restrizioni sul consumo di 
energia elettrica, sono illu¬ 
minate con candele 

A Bruges la polizia ha ca¬ 
ricato e cercato di disperde¬ 
re gruppi di dimostranti i 
quali facevano j picchetti 
davanti all’ingresso di alcu¬ 
ni uffici postali. A Gami la 
f«>rza pubblica è intervenuta 
in aiuto a qualche decina di 
crumiri, i quali volevano 
iniziare il loro lavoro. Qual¬ 
che incidente si segnala nel¬ 
la zona di Yerviers. In città 
gli scioperanti hanno impo¬ 
sto la chiusura dell'ufficio 
postale nonostante l’inter¬ 
vento della polizia. 

Il movimento di protesta 
sembra doversi sviluppare 
anche nelle regioni fiammin¬ 
ghe. meno toccate sinora «li 
«lucili* della Wallonin; ciò che 
starebbe a significare la pro¬ 
gressiva adesione dei lavora¬ 
tori cattolici — che sono in 
numero preponderante nelle 
Fiandre —- allo sciopero. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione la centrale dei sinda¬ 
cati cattolici ha deciso «li 
anticipare a domani seta la 
riunione prevista per mer¬ 
coledì nel coi so della quale 
sarà deciso Patteggiamento 
da tenere nella lotta in 
corso. 

Sembra che domani cesse¬ 
rà anche il traffico aereo che 
finora era rimasto fuori dal¬ 
la lotta. I,a FGTB ha infatti 
invitato j propri aderenti, 
elle sotto addetti al controllo 
aereo e terrestre all’aero¬ 
porto di Bruxelles, a sciope¬ 
rare a partire dalle 6 di do¬ 
mani mattina. Secondo un 
funzionario il traffico ver 
rebbe dirottato su Amster¬ 
dam. 

In serata il governo ha 
adottato altri gravi provvedi¬ 
menti di repressione. Come 
informo il giornale Le Soir. 
il comitato ministeriale per 
l’ordine pubblico ha deciso 
il richiamo dalla Germania 
di alcuni reparti di paracadu¬ 
tisti e di tecnici addetti ai 
servizi della NATO da im¬ 
piegare contro gli scioperanti. 
Sempre secondo il giornale, 
l’esercito occuperebbe nei 
prossimi giorni le centrali 
elettriche assicurandone il 
funzionamento. Il ministero 
della difesa nazionale ha co¬ 
municato che i militari acca¬ 
sermati in Germania, i quali 
si trovino in congedo od in 
permesso nel Belgio e la cui 
licenza scade il 27 dicembre 
e nei giorni seguenti, dovran¬ 
no rimanere nelle proprie 
abitazioni fino a nuovo or¬ 
dine; le necessarie istruzioni 
saranno loro impartite attra¬ 
verso la radio. 

A sua volta il ministro per 
a pubblica amministrazione 
ha cercato di intimorire gli 
impiegati dello Stato, ricor¬ 
dando loro che in base ad 
un regolamento «lei 1920 di 
cui hanno accettato le clau¬ 
sole. sono passibili di licen¬ 
ziamento in caso di sciopero. 

A Liegi in serata sono stati 
operati altri numerosi arre¬ 
sti di scioperanti. Un treno 
gremito di poliziotti è en¬ 
trato nella stazione recando 
cartelli con su scritto: « Non 
avvicinatovi o spariamo ». 

La prova di forza fra go¬ 
verno e popolazione lavora¬ 
trice sembra dunque inevi¬ 
tabile. Al punto in cui sono 
giunte le cose — ricortia la 
Drapeau Rouge. organo «lei 
partito comunista — solo l’a¬ 
zione delle masse potrà sven¬ 
tare le manovre eli Evskens 
c dei monopoli. 

Più tardi la Direzione so¬ 
cialdemocratica ha pubbli¬ 
cato un comunicato nel qua¬ 
le si chiede: 1) convocazitv 
ne immediata «lei Parlamen¬ 
to; 2) ritiro del programma 
«li austerità. Nel documento 
che è stato emesso al termi¬ 
ne di una lunga riunione, si 
rinnova inoltre l'appoggio 
totale agli scioperanti. 

« Da due anni -— «lice il 
comunicato — Evskens ha 
condotto il paese di insuc¬ 
cesso in insuccesso. Egli pre¬ 
tende di imporre un pro¬ 
gramma di sventura al pae¬ 
se. Contrariamente alle di¬ 
chiarazioni del primo mini- 


rispondono con lo sciopero » 
questo sconvolgimento eco¬ 
nomico e sociale. Non vi è 
tino sciopero più legittimo*. 

« Nel decidere di chiudere 
la Camera dopo aver chiesto 
la discussione di urgenza — 
prosegue il comunicato — il 
primo ministro si è assunto 
la pesante responsabilità di 
interrompere la procedure 
legale e. con ciò stesso, di 
portare al parossismo l’op- 
posizione elle si manifeste 
nel paese. Nel momento stes. 
so in cui egli si rifiuta di di¬ 
scutere egli pone i lavora¬ 
tori dinanzi ad tuta prove di 
forza ». 

"aversa" 

(Contlnua/luiu* dalla 1. pagina) 

si è visto spianare contro la 
arma. Un colpo e esploso, for¬ 
tunatamente andando a vuo¬ 
to. Intanto il Grassi riusciva 
a raggiungere l'uscita del lo¬ 
cale e continuava la sua fu¬ 
ga. Ma in un batter d’occhio 
anche il Russo e apparso sul¬ 
la soglia. Visto il suo avver¬ 
sario aggiuntarsi in una cu¬ 
netta in cerca «li scampo, gli 
esplodeva contro una revol¬ 
verata. il colpo andava a 
vuoto. Il Grassi, in preda al 
terrore, abbandonava il suo 
rifugio, sempre di corsa tra¬ 
versava la strada ferrata che 
corre nei pressi e poi tentava 
di scalare un muro di cinta 
per mettersi ilefinitivamente 
al sicuro. Mal glie ne inco¬ 
glieva perchè il Russo, che 
aveva continuato ad inse¬ 
guirlo, faceva a questo punto 
nuovamente fuoco: il proiet¬ 
tile raggiungeva il Grassi al 
dorso, e penetrava nel cuore. 

La morte era istantanea. 
L’assassino si dava alla fuga 
e sino ad ora non è stato an¬ 
cora rintracciato. L’indivi¬ 
duazione del Grassi ha pre¬ 
senzio qualche difficoltà, 
ciato die il giovane era sprov¬ 
visto di documenti. Sono an¬ 
cora in corso le indagini per 
individuare gli altri due ac¬ 
coltellatori che assieme al 
Grassi hanno iniziato la ris¬ 
sa all’interno del « Metro¬ 
politan » e che hanno anche 
essi fatto perdere le loro 
tracce. 

I due feriti, prontamente 
soccorsi, sono stati traspor¬ 
tati al « Cardarelli * di Napo¬ 
li. Entrambi sono stati colpi¬ 
ti da tre profonde coltellate e 
le loro condizioni continuano 
a destare preoccupazioni 

il presidente 
brasiliano 
in visita a Venezia 


VENEZIA. 26. — n presi- 
tieme del Brasile. Quadro?, 
ha lasciato stamane Venezia 
ove ha trascorso Ip feste na¬ 
talizie. n presidente che ora- 
munto a Venezia da Vienna 
nel più stretto incognito il 23 
scorso, ha alloggiato in un al¬ 
bergo sul Canal Grande 


B Than.i. ex membro del par . , 

!.imen!o ed A. O S-.ngh. ex pre. questo programma col¬ 

lidente della commissione pei jpirebbe duramente le classi 
i servizi pubblici ‘medie, i contribuenti dalle 
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